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lido Vaciago Con una folle rimessa laterale 
ifficile stabilire se è più Dimarco regala a Bajrami Le partite dî ieri 
sorprendente la facilità 3 DE 3 
con la quale l'Italia co- il gol più veloce nella storia 
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struisce o la leggerezza con la 
quale, poi, spreca. Non era- 
vamo abituati a una Nazio- 


degli Europei: Bastoni e Barella 
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cuni in modo anche clamoro- 
so, rimettono in equilibrio la 
bilancia che misura la soddi- 

sfazione. Per carità, per come | 
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essere capaci di fare più male — 
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IL COMMENTO 


Soddisfatti ma non troppo: 
costruiamo con facilità 


efacilmente sprechiamo 4 


Guido Vaciago 


ifficile stabilire se é 
piü sorprendente la 
facilità con la quale 
l'Italia costruisce o 
la leggerezza con quale, poi, 
spreca. Non eravamo abituati 
a una Nazionale fluida come 
quella del primo tempo, ma 
le imprecazioni per i gol 
sbagliati, alcuni in modo 
anche clamoroso, rimettono 
in equilibrio la bilancia che 
misura la soddisfazione. Per 
carità, per come siamo fatti 
noi, l'Albania era l'avversario 
più facile contro il quale 
incasinarsi la vita e portare a 
casa una vittoria. soprattutto 
se solida come quella di ieri 
sera, è un passo importante, 
ma delle tre grandi scese in 
campo finora, siamo quella 
che ha impressionato di 
meno. La Germania che 
ha bitumato la Scozia con 
classe, determinazione e 
cattiveria ha fatto paura 
a tutti. La Spagna che ha 
incantato contro la Croazia 
(finalista nel penultimo 
Mondiale e semifinalista 
nell'ultimo, meno di due 
anni fa) ha ricordato ai 
distratti di inserirla fra le 
favorite. La affronteremo 
giovedì e misureremo in 
modo più preciso le nostre 
ambizioni, in una partita 
completamente diversa da 
quella di ieri: certamente 
più difficile sotto il profilo 
tecnico, tuttavia senza 
il rischio di trovarsi gli 
avversari arroccati dietro la 
linea della palla. Il lavoro 
di Spalletti, soprattutto 
quello degli ultimi mesi, 
ha mostrato i suoi frutti e 
l'Italia ha dato l'impressione 
di avere la compattezza di 
una squadra di club, cioè di 
una squadra che sta insieme 
mesi, a volte stagioni, per 
trovarla. 

Ci avevamo anche provato 
a complicarci la vita con la 
follia più veloce della storia 
(23 secondi per prendere un 
gol da polli, omaggiando a 


Bajrami l’assist più preciso V 


che le punte albanese 
hanno ricevuto in tutta la 
partita), ma i fantasmi di un 
fallimento epocale hanno 
risvegliato l'Italia come una 
secchiata d’acqua gelida e la 
reazione è stata travolgente. 
Ecco, nel primo tempo 
sembravano un pochino la 
Germania di venerdì sera, 
con la differenza che loro 
segnavano, noi sbagliavamo. 
Non un dettaglio, insomma. 
Ma non è nel nostro DNA 
calcistico fare più gol di 
quelli che servono e quindi 
bene i tre punti, avanti con 
il prossimo, per superare lo 
scoglio del girone che può 
trasformarsi in un pantano 
se non si vince con la più 
debole delle tre. 

Inoltre, abbiamo avuto la 
conferma che Nicolò Barella 
è indispensabile (e non solo 
per il gol); che Federico 
Chiesa può ancora essere 
decisivo, soprattutto se riesce 
a integrarsi maggiormente 
con il resto della squadra; 
che la notevole propensione 
all'inserimento di Davide 
Frattesi potrebbe essere 
un’arma letale se lo stesso 
Frattesi fosse più lucido 
sotto porta. Ma soprattutto 
abbiamo scoperto che сё 
già un gruppo, legato dallo 
spirito che benedice le 
spedizioni fortunate della 
nostra Nazionale. I minuti 
successivi al gol dell'Albania 
hanno mostrato una capacità 
di reazione collettiva che ha 
mescolato lucidità e rabbia 
in un dosaggio quasi perfetto 
e, non a caso, il risultato è 
stato ribaltato in pochissimo 
tempo. 

Discreta la prima, 
insomma, non ancora 
“buona”: un po’ per 
scaramanzia, un po’ perché 
questa squadra può e 
deve crescere se vuole 
coltivare l'ambizione più 
grande e regalarci un mese 
memorabile, come tre anni 
fa. 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il tocco ravvicinato di Frattesi, deviato dal portiere sul palo 


lì 


L'avventura degli azzurri in Germania comin 


con un avvio shock (il gol subito più veloce 
della nostra storia) rimediato con una presta; 
convincente per un'ora. Giovedì c'è la Spagna 


Stefano Salandin 
INVIATO A DORTMUND 


Italia ha rimesso a po- 
sto una partita comin- 
ciata malissimo, per 
usare un eufemismo, 
ed è partita con il piede giusto. 
Vittoria pesante, questa contro 
l'Albania, perché ha rispsoto a 
quella della Spagna che nel po- 
meriggio aveva strapazzato la 
Croazia: a questo punto è le- 
cito immaginare che azzurri 
e furie rosse, prossimi avver- 
sari a Gelsenkirchen giovedì, 
si giocheranno la testa del gi- 
rone. Se l'errore iniziale testi- 
monia di una concentrazione 
che non era ancora perfetta, il 
resto della partita ha raccon- 
tato di un dominio dell'Italia 
che però si è portata appresso 
il solito difetto di non riuscire a 
chiudere la gara, tanto da cor- 
rere l'enorme rischio di subire 
il pari nel recupero contro un 
avversario che è parso tutt'al- 
tro che trascendentale. La sen- 
sazione, insomma, è che la “ci- 
fra” di questi azzurri sia di quel- 
la destinata a farci divertire e 
soffrire insieme. 
À Di certo quel pastic- 
cio iniziale era stato stu- 
diato nella “sala giochi” 
di Iserlohn per mettere un po' 
di pepe a una partita che, altri- 
menti, avrebbe rischiato di ri- 
velasi troppo scontata. Dimar- 
co in collaborazione di Basto- 
ni (una rimessa laterale lenta 
e da errore blu già alla scuola 
calcio: mai nella propria area 
con gli avversari vicini) ha con- 


Sotto dopo 23 


Dimarco sbaglia una rimessa e lancia in gol Bajrami 
In 5' Bastoni e Barella ribaltano l'Albania, poi palo 
di Frattesi ed errori al tiro. Nel finale un po’ di paura 


sentito a Bajrami di segnare il 
gol più veloce nella storia de- 
gli Europei e nella storia del- 
le reti subite dall'Italia e ha ri- 
schiato davvero di complicare 
maledettamente le cose. Invece 
la scarica di adrenalina l'hanno 
subita gli azzurri che si sono ri- 
svegliati finalmente nella realtà 
della partita dopo tanta teoria. 
E hanno dimostrato nella pra- 
tica sia l'attaccamento alla ma- 
glia (quanta voglia che ha but- 
tato dentro, Dimarco, per far- 
si perdonare per quella scioc- 
chezza) sia di aver introiettato 
le nozioni tattiche di Spalletti 
senza che queste prendesse- 
ro il sopravvento sulla fluidità 
del pensiero, prima ancora che 


del gioco. Hanno vacillato an- 
cora un paio di minuti, gli az- 
zurri, poi si sono attendati nella 
metà campo albanese costrin- 
gendo gli avversari - per parte 
loro troppo ottimisti nel crede- 
re di poter edificare la storia sul 
mattoncino di un episodio — co- 
minciando a far girare palla e 
movimenti per allargare lo spa- 
zio tra i difensori albanesi. E se 


Azzurri bravi 
areagire, però 
il match andava 
chiuso prima 


il gol del pareggio è nato da una 
palla inattiva (molto bello l'an- 
golo con cui Pellegrini ha pe- 
scato Bastoni sul palo più lon- 
tano), si sono comunque visti 
i movimenti che Spalletti chie- 
de ai suoi giocatori per non of- 
frire riferimenti agli avversari e 
per trovare gli spazi “tra i gio- 
catori” invece che tra le linee. 
È concettualmente sbagliato, 
per esempio, sostenere che il 
tridente alle spalle di un ottimo 
Scamacca (ah, fosse più freddo 
al tiro...) sia composto da Chie- 
sa, Frattesi e Pellegrini perché 
in realtà sono solo gli ultimi due 
a costruire il triangolo di ma- 
novra con l'attaccante, mentre 
lo juventino stava molto largo 


sulla fascia destra, e con Pelle- 
grini che si accentra c'é lo spa- 
zio a sinistra per trasformare 
Dimarco in un'ala aggiunta e, 
in definitiva, per allargare la li- 
nea difensiva albanese favoren- 
do gli inserimenti dei centro- 
campisti. A completare il mec- 
canismo, poi, serve il recupero 
palla molto alto e la coppia Jor- 
ginho-Barella ha svolto il com- 
pito alla perfezione coadiuvata 
da Di Lorenzo che si accentra- 
va bene. L'affanno dell'Albania 
è aumentato in maniera espo- 
nenziale e al 16' Barella (deci- 
mo gol azzurro per lui: è quello 
che ha segnato di più dell'inte- 
ra rosa...) ha completato la ri- 
monta approfittando di un er- 
rato rinvio (proteste dei rossi 
per un fallo di Dimarco su Asa- 
ni, forse non a torto, ma anche 
il Var ha confermato). 
Rimesse le cose in ordine, 
gli azzurri hanno giocato an- 
cora рїй in scioltezza mentre 


=” 
SG 
nd in 


==: 


Il colpo di testa vincente 
di Bastoni su angolo di Pellegrini 


l'Albania, troppo slegata nei re- 
parti e tra gli uomini, non è mai 
riuscita a ripartire, come testi- 
monia il debordante possesso 
palla azzurro del 78 per cento 
a fine primo tempo. 

Quanto al punteggio, avreb- 
be potuto essere pure più ro- 
tondo all'intervallo se Fratte- 
si (al 34') non avesse calciato 
sul palo un'altra bella imbuca- 
ta di Scamacca e se lo stesso 
attaccante non avesse calciato 
su Strakosha in uscita. Qualche 
perplessità se la porta appresso 
la prestazione di Calafiori che 
Spalletti ha fatto esordire, un 
poco a sorpresa, perché aiutas- 


Donnarumma 
sempre attento 
e decisivo 

nel recupero 


se a impostare. Invece il difen- 


sore bolognese ha palesa- — 


to timidezza e, nel recu- 

pero, ha clamorosamente 
perso il controllo di Manaj 
che non ha pareggiato solo 
grazie alla provvidenziale usci- 
ta di Donnaruma (tocco peral- 
tro non rilevato dall'arbitro). 
Uno spavento figlio della cri- 
setta di un'Italia che da metà 
ripresa aveva calato il pressing 
e lasciato spazi. Spalletti ave- 
va respirato l'aria di beffa e ha 
lavorato sui cambi, ma a evi- 
tare il pari è stata ancora una 
volta una prodezza di Donna- 
rumma che ha strozzato in gola 
l'urlo dei 50.000 albanesi. Ma, 
come al solito, i tifosi non fan- 
no gol e non sono nemmeno 
riusciti a evitare alla loro Al- 
bania la prima sconfitta dopo 

sette gare utili consecutive. 

Statistiche a cura 
di Massimo Fiandrino 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ITALIA-ALBANIA 
2 = 1 


MARCATORI 
pt l' Bajrami, 11' Bastoni, 16' 
Barella 


ITALIA (4-2-3-1) 
Donnarumma 7; Di Lorenzo 6, 
Bastoni 6, Calafiori 5, Dimarco 
5 (37' st Darmian ng); Jorginho 
6, Barella 7.5 (47' st Folorunsho 
ng); Pellegrini 6 (32' st Cristan- 
te ng), Frattesi 6, Chiesa 6 (32' 
st Cambiaso); Scamacca 6.5 
(37' st Retegui ng). A disp. Meret, 
Vicario, Gatti, Buongiorno, Man- 
cini, Bellanova, Fagioli, El Sha- 
arawy, Zaccagni, Raspadori. Ct 
Spalletti 6 


ALBANIA (4-3-3) 
Strakosha 5; Hysaj 5, Djimsiti 
6, Ajeti 5, Mitaj 6; Asllani 5, Ra- 
madani 5, Bajrami 6 (42' st Mugi 
ng); Asani 5 (24' st Hoxha ng), 
Broja 5 (32' st Manaj 5), Seferi 
5 (24' st Laci ng). A disp. Ka- 
strati, E. Berisha, Mihaj, Aliji, 
Ismajli, Balliu, Kumbulla, Abra- 
shi, M. Berisha, Gjasula, Daku. 
Ct Sylvinho 5 


ARBITRO 
Zwayer (Germania) 5 


NOTE 

60.000 spettatori Ammoniti 
Pellegrini, Calafiori e Hoxha. 
Angoli 5-3 per l'Italia. Recupe- 
ro tempo pt З”; st 4' 
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«Quando ero fuori і compagni mi hanno fatto sentire importante» 


Barella: «Sputerò sangue 
per questa Nazionale» 


Stefano Pasquino 


anno fatto (quasi) 

tutto gli interisti. Nel 

bene e pure nel male, 

come è apparso evi- 
dente pure sul gol dell'Alba- 
nia preso appena 23” dopo il 
fischio d'inizio (record - di cui 
non andare certo fieri - nella 
storia dei campionati europei) 
per un infortunio di Dimarco 
che, su rimessa laterale, ha con- 
segnato il pallone a Bajrami. 
Una smorfia li ha trasfigurato 
il volto di Beppe Marotta, alla 
prima uscita ufficiale in uno 
stadio come presidente dell'In- 
ter. Con quattro suoi giocato- 
ri titolari nell'esordio azzurro 
agli Europei (sarebbero stati 
cinque se Francesco Acerbi non 
fosse finito ko causa pubalgia), 
è stato quasi un atto dovuto. E 
Marotta - dopo lo shock inizia- 
le - si é divertito con gli inte- 
ressi perché a consegnare i pri- 
mi tre punti nel girone hanno 
provveduto altri due interisti, 
vale a dire Alessandro Bastoni 
(al 2° gol in azzurro, dopo quel- 
lo segnato il 14 giugno 2022 
alla Germania in Nations Lea- 
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Marotta in tribuna: fanno (quasi) tutto gli interisti 
tra l'errore di Dimarco, i due gol e il palo di Frattesi 
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gue, con l'Italia peró sconfitta 
per 5-2) e Nicolò Barella: que- 
sti soltanto a due giorni dalla 
partita era tornato ad allenar- 
si in gruppo, una volta risolto 
il guaio muscolare che lo ave- 
va costretto ai box prima dell'a- 
michevole con la Turchia. Per il 
vice-capitano dell'Inter - subi- 
to riproposto titolare da Spal- 
letti - si è chiusa cosi in gloria 
una settimana da urlo, in cui é 
stato annunciato pure in pom- 
pa magna il suo rinnovo fino 
al 30 giugno 2029 (il primo da 
quando Oaktree ha preso pos- 
sesso del club), una firma che 
contestualmente ha fatto di lui 
il giocatore italiano più paga- 
to con 6,5 milioni più bonus 
a stagione. «Alla fine ero un 
po’ stanco, ma i giorni in cui 
sono stato fermo non mi han- 
no aiutato ma quando sono sta- 


Nicolò è ilbomber 
di questa Italia con 
10 gol. Per Bastoni 
è la seconda rete 


to fuori tutti parlavano di me 
e allenatore, staff e compagni 
mi hanno fatto sentire impor- 
tante, quindi sputerò sangue 
per questa squadra - ha sotto- 
lineato Barella, al decimo gol 
in Nazionale - Meritavamo di 
fare più gol e quando non li fai 
può succedere di tutto, come 
si è visto nel finale. Volevamo 
questa vittoria e alla fine siamo 
andati a prendercela dopo aver 
preso un gol da far male la te- 
sta all’inizio». 

A chiudere il cerchio, il palo 
centrato, sempre nel primo 
tempo, da Davide Frattesi che 
in nerazzurro resta giudizio- 
samente in fila dietro a Mkhi- 
taryan, mentre in Nazionale 
è titolare fisso anche perché 
Spalletti apprezza assai le sue 
qualità di incursore. La scelta 
di affidarsi al blocco nerazzur- 
ro ha dato i frutti sperati, consi- 
derato che l'Italia - specialme- 
ne nel primo tempo - ha mo- 
strato trame di gioco che si ve- 
dono soltanto nelle squadre di 
club e non così frequentemen- 
te in Nazionale (emblemati- 
ca l’azione che ha portato al 
gol dell'1-1 con Bastoni libera- 
to dai blocchi e dai movimenti 
dei compagni sul cross di Lo- 
renzo Pellegrini che sapeva a 
occhi chiusi dove avrebbe tro- 
vato il compagno). Marotta, 
da sempre convinto della teo- 
ria per cui chi vuole costruire 
una squadra da scudetto deve 
necessariamente puntare su 
un blocco italiano nello spo- 
gliatoio (così aveva fatto pure 
alla Juventus) ha visto premia- 
te le sue idee con i campiona- 
ti conquistati da Conte prima, 
Inzaghi poi e ha reso pure un 
bel servigio alla causa azzurra. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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ITALIA 
Donnarumma7 Subisce un gol 
senza nemmeno accorgersene. 
Poi controlla senza ansie fino al 
miracoplo nel recupero (sfiora 
di spalla) in uscita su Manaj. 
Di Lorenzo6.5 Deve fare atten- 
zione alle ripartenze di Seferi. 
Lo fa con buona personalità 
Bastoni 6 Sorpreso anche lui 
dal compagno Dimarco, resta 
bloccato a metà strada. Ci met- 
te appena una decina di mi- 
nuti, peró, a rimediare con un 
colpo di testa per il suo secon- 
do gol in azzurro (anche allo- 
ra in Germania). E quello che 
si occupa di рїй in marcatura 
di Broja. 

Calafiori 5 Un poco timidino 
in impostazione, anche quan- 
do ha la copertura di Bastoni. 
Eppure Spalletti lo ha promos- 
So proprio per queste caratteri- 
stiche. Nel recupero perde Ma- 
naj e rischia grosso. 

Dimarco 5 Avvio terrifican- 
te che propizia il vantaggio 
dell'Albania dopo 23 secondi 
con quella sciagurata rimes- 
sa laterale. Un'errore che ha 
l'effetto di una vera e propria 
frustrata: comincia a dannarsi 
sulla fascia per porvi rimedio 
e torna essenziale. Ma la suf- 
ficienza no, non si può. Dar- 
mian (37' st) ng 

Jorginho 6 Compiti da equili- 
bratore a fronte del dinamismo 
dei compagni. Si muove sem- 
pre bene con intelligenza per 
farsi trovare libero allo scarico. 
Barella 7.5 Se ci fossero anco- 
ra dubbi su quanto fosse essen- 
ziale per questa Nazionale, la 
prestazione li ha spazzati via. 
Padrone del centrocampo e sa- 
ettante con il tiro da fuori area 
per il raddoppio. Cala, ma lui 
é di quelli che cambiano il vol- 
to a questa squadra. 
Pellegrini 6 Tra i meno puli- 
ti nelle giocate, si attorciglia 
malamente un paio di volte in 
area. Ha però il merito del cross 
che Bastoni manda in rete per 
il repentino pari scaccia fanta- 
smi. Si accentra molto per la- 
sciare spazio a Dimarco e di fat- 
to è lui il trequartista di destra 
dietro a Scamacca. Cristan- 
te (32' st) ng 

Frattesi 6 Mezz'ala d'attacco 
alla sinistra per sfruttare gli or- 
mai oliati assist di Scamacca: 
al 34' ne spedisce uno bellissi- 
mo sul palo. 

Chiesa 6 Sembra subito ispi- 
rato, cerca i movimenti. Parte 
sempre molto largo a destra. 


nn. m 
Gianluca Scamacca, 25 anni, ha smistato molti palloni, dovrebbe però segnare di più 


Nella ripresa tenta un gran tiro, 
fuori di poco, poi esce zoppi- 
cando. Cambiaso (32' st) ng 
Scamacca 6.5 Svolge benis- 
simo il compito di riferimen- 
to per il gioco e di suggeritore 
per gli inserimenti dei compa- 
gni, anche con tocchi di gran 
qualità, perché un centravan- 
ti, se è bravo, può giocare bene 
e servire eccome, alla squadra, 
anche se sta spalle alla porta. 
Poi certo, qualche golletto in 
più, come quello sbagliato al 
40', non guasterebbe. Rete- 
gui (37 st) ng 

Ct Spalletti 6 Missione compiu- 
ta, nonostante lo spavento ini- 
ziale. Si comincia a vedere l'i- 
dentità, anche se deve fare at- 
tenzione al calo nella ripresa: 
contro una squadra più peri- 
colosa dell'Albania, si rischia. 
Come da finale... 
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Federico Chiesa, 26 anni, ha sfiorato il gol con un gran tiro, ma é uscito zoppicando 


A Pellegrini manca la pulizia nel gioco, peró ha 
il merito dell'assist per Bastoni. Dimarco: distrazione 
fatale. Calafiori troppo timido nella costruzione 


ALBANIA 

Strakosha 5 Preferito a Beri- 
sha, non convince. Sul colpo 
di testa di Bastoni avrebbe do- 
vuto leggere la traiettoria e an- 
dare sul pallone. Imparabile la 
saetta di Barella, ma in genera- 
le non offre sicurezza. 

Hysaj 5 Gli inserimenti di Di- 
marco lo mettono spesso in evi- 
dente difficoltà. 

Djimsiti 6 Duello tutto in fami- 
glia con Scamacca, anche se 
gli concede qualche metro di 
troppo. Al 16'lo anticipa netto 
su una palla di Dimarco. Cer- 
ca di dare ordine a una difesa 


che patisce assai i movimen- 
ti azzurri. 

Ajeti 5 Fatica molto a leggere 
gli inserimenti dei centrocam- 
pisti azzurri. 

Mitaj6 Quando Chiesa lo pun- 
ta (un duello che profuma di 
Juve, visto che il ragazzo é os- 
sertvato dai bianconeri), spesso 
son dolori, anche se pure lui ha 
rapidità di azione. Ma gli man- 
ca ancora parecchia malizia. 
Asllani 5 Uno tra i più attesi, 
ma resta soffocato dalla pres- 
sione del centrocampo azzurro. 
Ramadani5 Anche lui no rie- 
sce a far ripartire con efficacia 


l'azione, lento di suo e pure pe- 
nalizzato dall'eccessiva distan- 
za coin i compagni. 

Bajrami 6 Rapido come un gat- 
to e tagliente come un rasoio 
nell'approfittare del disastro 
azzurro in avvio. E si prende 
pure il primato del gol più velo- 
ce segnato nella fase finale de- 
gli Europei: durava dal 2004 e 
apparteneva al russo Kirichen- 
ko con 1'05". Solo quello, però. 
Muci (45' st) ng 

Asani 5 Un paio di tentativi, 
velleitari. Hoxha (24' st) ng 
Broja 5 Il controllo di Bastoni è 
sufficiente per metterlo in om- 


bra, anche se lui butta in cam- 
po forza fisica. Va detto che é 
anche molto isolato. Manaj 
(32° st) 5 Fallisce il gol del 2-2 
nel recupero a tu per tu con 
Donnarumma. 

Seferi5 Buon avvio, poi si per- 
de in corse solitarie. Laci (24' 
st) ng 

CtSylvinho51a sorte gli aveva 
donato un'occasione più unica 
che rara, lui l'ha sprecata ab- 
bassandosi troppo e mantene- 
nedo i reparti troppo slegati. 
Reazione tardiva. 


ARBIT 
Zwayer 5 Il gol di Barella sem- 
bra viziato da un fallo di Di- 
marco sul rinvio di Asani, ma 
anche il Var lo supporta. Non 
vede il tocco di Donnarrumma 
sul tiro di Manaj. 
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Sandro Bocchio 


on è dato sapere se i ses- 

santa milioni di tifosi, in- 

vocati da Luciano Spal- 

letti alla vigilia, abbiano 

aiutato l'Italia nel debutto vincen- 
te a Euro 2024. Sicuramente ci 
saranno stati sessanta milioni di 
tuffi al cuore dopo la scellerata 
rimessa laterale di Federico Di- 
marco che, dopo appena 23 se- 
condi, ha aperto la strada al van- 
taggio dell'Albania con il sassuo- 
lese Nedim Bajrami. Distrazioni 
che si erano già viste nell'ultimo 
test contro la Bosnia (una nel fi- 
nale proprio con il laterale inte- 
rista, autore di un retropassag- 
gio creativo che aveva obbligato 
Gigio Donnarumma a una usci- 
ta decisiva fuori area) e che poco 
hanno insegnato. Perché se l'Italia 
è stata brava a ribaltare il risulta- 
to nel giro di sedici minuti sull'as- 
se Bastoni-Barella, ha comunque 
riproposto i passaggi a vuoto evi- 
denziati nel test di domenica sera. 
Ancora nel finale, quando сё sta- 
to l'intervento del solito immenso 
portiere-capitano sull'ex interista 
Ray Мапа), sfuggito alla marca- 
tura di Riccardo Calafiori. E an- 
cora nel corso della partita, quan- 
do non ha concretizzato il tanto 
che ha costruito, lasciando peri- 
colosamente il risultato in bilico. 
Lo schiaffo iniziale ricevuto 

è stato utile per far capire subi- 
to che stavolta c'erano in gioco i 
tre punti. Di qui la reazione. Non 
sono bastate, nella gestione del 
match, le urla del ct, udibili an- 
che in un Westfallenstadion come 
al solito rumorissimo, pur se con 
capienza ridotta rispetto agli abi- 
tuali 80.000 posti. Non solo per 
la marea rossa dei tifosi albanesi, 
ma anche per la sostanziosa mi- 
noranza italiana che, per una not- 


Il ct si prende i tre punti: «Era una partita che si doveva vincere meglio» 


MaaSpalletti non basta 
«Siamo stati comodi...) 


«La cose buone devono portarci 
da qualche parte. Noi abbiamo 
sempre la ‘bischerata’ in canna» 


te, ha trasformato il “muro giallo" 
del Borussia Dortmund nel “muro 
azzurro” dell'Italia. l'Italia nel se- 
condo tempo non è stata convin- 
cente come nel primo, ma il risul- 
tato aiuta a partire al meglio, ap- 
paiando in testa la Spagna - che 
nel pomeriggio aveva demolito la 
Croazia -, nostra avversaria gio- 
vedì a Gelsenkirchen. «Ho visto 
tante cose buone e che ci debbo- 
no portare da qualche parte - sot- 
tolinea Spalletti - ma, se sono fini 
a se stesse, non servono a niente. 
Abbiamo vinto una partita che si 
poteva vincere meglio, perché noi 
abbiamo sempre la “bischerata” 
in canna... Ci succede quando ci 
sentiamo padroni della partita. 
Non abbiamo definito le azioni 
il prima possibile, abbiamo pun- 
tato le loro linee difensive e sia- 
mo tornati indietro. Invece di an- 
dare a vedere che cosa avremmo 
potuto combinare, abbiamo pre- 


ferito cambiare idea troppo velo- 
cemente, invece di provare a far 
male al al nostro avversario». 
Nella serata di Dortmund è 
emerso nella sua completezza 
quanto possa essere decisiva la 
presenza di Barella in campo. 
Spalletti, però, glissa: «Il no- 
stro calcio non dipende da un 
solo giocatore. Il mio discorso 
si allarga anche al secondo tem- 
po, quando l'Albania ha dovu- 
to per forza di cose provare a 
fare qualcosa di più. Abbiamo 
avuto la possibilità di arrivare 
fino al limite della loro area e, 
invece di affondare, ci siamo 
messi comodi. Non siamo stati 
tignosi quando dovevamo pro- 
vare ad avere un vantaggio nei 
loro confronti». Atteggiamento 
e particolari che dovranno esse- 
re perfezionati: la Spagna non 
è l'Albania. 
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Enorme affluenza di tifosi albanesi, ma che ricordi con Alex 


E invasione rossa 


Stefano Salandin 
INVIATO A DORTMUND 


ortmund, provincia di Ti- 

rana: ieri un'onda rossa 

ha invaso la cittadina del- 

la Renania-Vestfalia per 
sostenere l'Albania in quello che 
da quelle parti considerano il der- 
by più prestigioso della loro sto- 
ria calcistica: la sfida contro l'I- 
talia, il loro punto di riferimento 
calcistico, campione d'Europa in 
carica nella fase finale dell'Euro- 
peo. La stima è che il “muro ros- 
so” (anche se quello giallo tradi- 
zionale dei tifosi del Dortmund 
avrebbe dovuto essere occupato 
dagli italiani, in minoranza anche 
À) dentro al Westfalenstadion (la 
cui capienza é stata ridotta da 80 
mila a 60 mila posti per esigenze 
Uefa) fosse composto tra 40 e 50 
mila tifosi albanesi: un'approssi- 
mazione dovuta al fatto che i bi- 
glietti non sono nominali e dun- 
que rivenduti per alzare la quota 
dei 12 mila tagliandi che la fede- 
razione albanese aveva ricevuto 
in dotazione. Ma la sfida del tifo 
si è giocata anche in tribuna vip, 
dovei due contingenti erano rap- 
presentati ai massimi livelli. A co- 


A Dortmund nacque il suo gol a giro, che poi nel 2006 


ci portó in finale. Brutta figura: 70 teppisti a processo 
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Un gruppo di folcloristici e appassionati tifosi dell'Albania, giunti a Dortmund in cinquantamila (o quasi) 


minciare dalla politica perché se 
l'Albania ha schierato nienteme- 
no che il premier Edi Rama (che 
ha disposto, suscitando numero- 
se polemiche in Patria, la sospen- 
sione dei lavori parlamentari per 
tutta la durata dell'Europeo del- 
la squadra di Sylvinho), l'Italia 
ha risposto con la doppietta del 
ministro dello Sport, Abodi, e di 


quello dell'Agricoltura, Lollobrigi- 
da (che in mattinata hanno preso 
parte, a Casa Azzurri, a un con- 
vegno sulle eccellenze alimenta- 
ri italiane, occasione per presen- 
tare uno spot, in onda sui cana- 
li Rai, sui prodotti Dop e Igp che 
ha come attori Spalletti e alcuni 
azzurri: «La Nazionale - ha spiga- 
to il Ministro - è un mezzo formi- 


dabile per promuovere le eccel- 
lenze italiane»). 

Ma il duello in tribuna si è gio- 
cato anche sul piano squisitamen- 
te calcistico e li, in tutta onestà, IT- 
talia ha vinto a mani basse. Cer- 
to, il presidente della federazio- 
ne Albanese, Armand Duk che 
pensa di “soffiare” alla Nazionale 
maggiore italiana Luis Hasa del- 
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la Juventus), non si ё risparmia- 
to e oltre ad aver invitato tutti i 
giocatori che hanno indossato la 
maglia della Nazionale, ha porta- 
to anche Gianni De Biasi ed Edy 
Reja («Non ho mai visto un popo- 
lo cosi appassionato - ha dichiara- 
to a Sky - chesi trasferisce in uno 
stadio per una partita di un Eu- 
ropeo»), i due precedenti ct che 
hanno posto le basi di questa cre- 
scita. Accanto a Gabriele Gravi- 
na, invece, c'era il neo presidente 
dell'Inter Giuseppe Marotta. Ma 
il jolly che ha sbaragliato qualsi- 
asi concorrenza e stato Alessan- 
dro Del Piero, colui che proprio 
qui a Dortmund ha scritto una 
delle pagine epiche nel roman- 
zo azzurro. Nei supplementari, 
dopo il diagonale di Grosso, fu 
infatti Alex a chiudere i conti nel- 
la semifinale contro la Germania 
con uno splendido gol a giro “alla 
Del Piero” (che era nato proprio 
a Dortmund con la Juve: «Erava- 
mo sotto 1-0, pioveva: provai e 
segnai, una notte magica») dopo 
un altrettanto magnifico assist di 
tacco di Gilardino. Apoteosi az- 
zurra in casa della Germania e 
strada spianata verso la finale di 
Berlino. Alex ha salutato Spallet- 
ti appena il ct è entrato in campo 
per il sopralluogo: «A Dortmund 
in azzurro la mia partita più bel- 
la, emozionante, incredibile per 
il finale. Dai tifosi avverto la stes- 
sa atmosfera del 2006». A parte 
la settantina di italiani fermati a 
Dortmund perché in possesso di 
coltelli, bombe carta e altri ogget- 
ti da battaglia. La polizia tedesca 
ha disposto il fermo (saranno pro- 
cessati per direttissima) e ha così 
evitato il contatto con la tifoseria 
albanese. E una nostra figuraccia, 
perché non è questa l'unione che 
chiediamo dall'azzurro. 
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Alvaro (7? gol agli Europei) sblocca la Spagna, nella ripresa chiede il cambio 


Morata, sorrisi e dolori 


«Maper l'Italia ci sono» 


Raffaele R. Riverso 


aSpagna ela Croazia che 

non ti aspetti. All'insolita 

efficacia sotto porta della 

Roja ha, infatti, fatto da 
contraltare la versione meno 
gagliarda e passionale dei Va- 
treni. Irriconoscibili, Modric e 
compagni che, questa volta, non 
sono riusciti a ricorrere all'amor 
proprio per sopperire all'eviden- 
te stato confusionale nel quale 
sono scesi in campo. Sul fronte 
opposto, invece, ci ha pensato 
Alvaro Morata, imbeccato da un 
perfetto lancio di Fabian Ruiz, 
ad annunciare al mondo - anzi, 
in questo caso all'Europa - che 
la Roja di Luis De la Fuente, pur 
conservando la celebre predile- 
zione spagnola per il palleggio 
e il possesso, si fa decisamente 
meno problemi a verticalizza- 
re quando si accorge che si crea 
la possibilità. «Alvaro mi aveva 
detto di dargliela in profondità 
perché aveva visto di avere spa- 
zio. Ed è andata bene, ha segna- 
to un gran gol», ha ammesso a 
fine gara l'ex centrocampista del 
Napoli che si è portato a casa 
anche il premio di mvp dell'in- 
contro. E, del resto, la mezzala 
del Paris Saint Germain, pochi 
attimi dopo aver aperto un'au- 
tostrada a Morata, ha messo la 
propria firma a referto con una 
rete che, alla fine del torneo, po- 
trebbe tranquillamente ritrovar- 
si sul podio dei gol più belli. Il 
controllo e il doppio movimento 
per evitare le belle statuine cro- 
ate sono degni di un campione: 
«Siamo davvero contenti di aver 
ottenuto una vittoria del gene- 
re contro un rivale di questo li- 
vello. E in un torneo così il goal 
average può fare la differenza». 
Insomma, gli spagnoli sono già 
proiettati su quello che potreb- 
be succedere alla fine del giro- 
ne e, quindi, al match di giove- 


Dani 


«Solo un colpo, meglio fermarsi». 
Fabian Ruiz dà spettacolo: assist e 
2-0 da urlo. Croazia irriconoscibile 


dì contro l'Italia: «In un torneo 
corto devi rimanere sempre sul 
pezzo. Tra qualche giorno gio- 
cheremo una partita molto com- 
plicata e anche allora dovremo 
andare in campo con la stessa 
concentrazione per conquista- 
re una vittoria che sarebbe im- 
portantissima». 

Anche Alvarito, a fine gara, si è 
ricordato degli azzurri: «È anda- 
ta bene, ora dobbiamo pensare 
già alla prossima sfida». l'attac- 
cante dell’Atletico Madrid è sta- 
to il protagonista principale nel 
ritiro spagnolo nei giorni prece- 
denti alla partita contro la Cro- 
azia. Il suo sfogo contro il fuo- 
co amico sembra, però, essere 
servito: «Si nota tanto quando 
gli spagnoli vengono allo stadio 
per sostenerci. Ed è per questa 
ragione che ringrazio, a nome 
di tutti, i nostri tifosi perché era 
importante iniziare così». Sia sul 
campo sia sulle gradinate. Mo- 
rata, così come Rodri più tardi, è 
stato costretto a uscire poco pri- 


Anche Rodri 
costretto a uscire, 
nemmeno lui 
però preoccupa 


Yamal record: a 16 
annie 338 giorni 
diventa l'esordiente 
più giovane 


SPAGNA 

Unai Simón 7 Gara perfetta, al- 
meno fino al grossolano errore 
costato alla Spagna un rigore e 
un cartellino giallo (a Rodri) che 
potrebbe pesare più avanti. Det- 
to questo, dagli undici metri ip- 
notizza Petkovic. 

Carvajal 7.5 Ha ricominciato da 
dove aveva lasciato il 1° giugno 
nella finale di Champions Lea- 
gue: gol e prestazione enorme 
per il madridista. 


| LeNormand6.5Prestazione soli- 


da peril centrale della Real So- 
ciedad: ingaggia un duello tut- 
to fisico con Budimir vincendo- 
lo praticamente sempre. 
Nacho 7 Non fa sentire la man- 
canza di Laporte, anzi. Come Car- 
vajal, anche il capitano del Real 
Madrid continua sulla stessa linea 
di quanto fatto con il proprio club. 
Cucurella 7 Non erano in pochi 
ad avere dubbi sul suo conto. Si 
dimostra, invece, all'altezza dei 
compagni di reparto salvando 
anche un gol sulla linea di porta. 
Pedri 6.5 Su di lui dubbi non ne 
ha nessuno, ma non è ancora, 


ma dell’ora di gioco dopo uno 
scontro con Sutalo. Né per lui 
né per il metronomo della Roja 
, però, dovrebbe trattarsi di nul- 
la di grave: «Sto bene, ho rice- 
vuto un colpo e a volte quando 
prendi una botta si caricano al- 
tre zone della gamba. La cosa 
migliore era quella di chiedere 
il cambio». Anche perché la Spa- 
gna era già in vantaggio di tre 
gol e la Croazia, come diceva- 
mo, non sembrava aver la ben- 
ché minima intenzione di ribel- 
larsi. Con il gol di ieri Morata ha 
raggiunto Antoine Griezmann 
sul podio dei calciatori più proli- 
fici degli Europei con 7 gol: da- 
vanti a loro soltanto un Rei (Cri- 
stiano Ronaldo, 14) e un Roi 
(Michel Platini, 9). 

Una menzione speciale, però, 
la merita anche e soprattut- 
to il debuttante più giovane 
della storia degli Europei. Eb- 
bene sì, per quanto sia diffi- 
cile crederci, Lamine Yamal 
ha appena 16 anni, undici 
mesi e, oggi, tre giorni. Ep- 
pure a vedere la personalità 
con cui è sceso in campo non 
si può davvero non immagi- 
nare un futuro da predestina- 
to per lui. Una di quelle irru- 
zioni che fanno piacere anche 
agli occhi del tifoso neutrale, 
perché la sensazione è quel- 
la di essere di fronte a uno di 
quei fenomeni in grado di se- 
gnare un’epoca. Uno che, non 
a caso, tra un paio di mesi po- 
trebbe ereditare la maglia nu- 
mero 10 del Barca e mette- 
re il suo nome là dove, fino a 
poco tempo fa, c'era quello di 
un certo Lionel Messi. 
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Alvaro Morata, 31 anni: due gol. con la Spagna negli ultimi 8 giorni 


Carvajal, 2° vita da bomber 
Modric solo e scoraggiato 


per ovvie ragioni, al 100%. De la 
Fuente, però, è un tipo paziente 
e uno come Pedri vale sempre la 
pena aspettarlo. Olmo (14' st) 6 
Che uno con la sua qualità finisca 
in panchina dice molto del livello 
del prossimo avversario dell'Italia. 
Rodri 7.5 Qualche minuto prima 
ad accasciarsi era stato Morata, 
l'altro leader della Roja. La sensa- 
zione, però, è che anche nel suo 
caso la sostituzione sia stata det- 
tata dalla voglia di non correre 
rischi a risultato acquisito. Zubi- 
mendi (41' st) ng. 

Fabián8 Un vero e proprio gola- 
zo, il suo. La ciliegina sulla torta 
dopo l'assist a Morata e, piü in ge- 
nerale, una prestazione sublime. 


Williams 6.511 campo della Spa- 
gna, in attacco, pende dal lato di 
Lamine Yamal. Merino (23' st) 6 
Aiuta la Spagna ad abbassare i 
battiti dell'incontro. 

Morata8 Questa volta non ci sono 
stati fischi, solo applausi per il ca- 
pitano. Oyarzabal (22' st) 6 Ci 
prova, ma la partita é già stata 
decisa prima. 

Lamine Yamal 7.5 Ogni volta che 
entra in possesso del pallone dà 
la sensazione di poter essere pe- 
ricoloso. Spesso e volentieri non è 
solo una sensazione. Ferran Tor- 
res (41' st) ng. 

CtDelaFuente8 L'anno scorso ha 
vinto la Nations League al primo 
colpo. E se il buongiorno si vede 


dal mattino... 


CROAZIA 

Livakovic 5 Lasciato solo di fron- 
te al pericolo. 

Stanisic 4Gli tocca vedersela con 
il debuttante più giovane della 
storia degli Europei e non ci fa 
una bella figura. 

Sutalo 3 Tra lui e Pongracic, han- 
no fatto tutto quello che un cen- 
trale non dovrebbe mai fare. 
Pongracic 3 Che cos'è che avreb- 
bero fatto? Sono scesi in campo 
con le gambe molli, una reatti- 
vità nulla arrivando, così, sem- 
pre in ritardo. 

Gvardiol 5 Probabilmente Da- 
lic farebbe meglio a riportarlo 


SPAGNA-CROAZIA 


3-0 


MARCATORI 
pt 29' Morata, 32' Fabián, 47' 
Carvajal 


SPAGNA (4-3-3) 
Unai Simón 7; Carvajal 7.5, Le 
Normand 6.5, Nacho 7, Cucu- 
rella 7; Pedri 6.5 (14' st Olmo 
6), Rodri 7.5 [41' st Zubimendi 
ng), Fabián 8; Williams 6.5 (23' 
st Merino 6), Morata 8 (22' st 
Oyarzabal 6), Lamine Yamal 7.5 
(4l st Ferran Torres ng). A disp. 
Raya, Remiro, Grimaldo, Navas, 
Vivian, Fermín, Baena, Ayoze, 
Joselu. Ct De la Fuente 8 


CROAZIA (4-3-3) 
Livakovic 5; Stanisic 4, Sutalo 
3, Pongracic 3, Gvardiol 5; Modric 
5 (20' st Mario Pasalic 5), Bro- 
zovic 5, Kovacic 4 (20' st Sucic 
5); Majer 4, Budimir 5 (11' st Pe- 
risic 5), Kramaric 4 (27' st Petko- 
vic 5). A disp. Ivusic, Labrovic, 
Erlic, Sosa, Vida, Juranovic, Iva- 
nusec, Marco Pasalic, Baturina, 
Pjaca, Vlasic. Ct Dalic 4 


ARBITRO Oliver (Inghilterra) 
6.5 


NOTE 68.840 spettatori. Am- 
monito Rodri per gioco fallo- 
so. Angoli 5-0 per la Spagna. 
Recupero tempo pt 3', st 5'. 
Al 35' st Unai Simón para un 
rigore a Petkovic 


POSSESSO PALLA 
47% 


53% 


TIRI TOTALI 


У 


IRIIN PORTA 


FALLI COMMESSI 


al centro. 

Modric 5 Non può e non dovreb- 
be dipendere tutto da lui. Mario 
Pasalic (20' st) 5 Quando entra 
lui, la partita ha già poco senso. 
Brozovic 5 Non sa a che compa- 
gno votarsi. 

Kovacic 4 Smarrito, come e piü 
della sua squadra. Sucic (20' st) 
5 Leggi Pasalic. 

Majer 4 Capita sui suoi piedi la 
palla che avrebbe potuto cambia- 
re la partita. La sbaglia in malo 
modo. 

Budimir 5 Ci mette il fisico e la 
corsa, ma non è facile. Perisic (11' 
st) 5 Se anche i giovani avessero 
il suo stesso orgoglio... 
Kramaric 4 Non era la sua parti- 
ta. Petkovic (27' st) 5 Si fa para- 
re il rigore da Unai Simón, ma è 
uno dei pochi ad aver voglia di 
ribellarsi. 

CtDalic 4Vatreni cercasi. Dov'è la 
Croazia tutto cuore e passione? 


ARBITRO 
Oliver 6.5 Percorso netto per l'in- 


glese. 
R.R.R. 


14 1 ВХ 


C'é tanto Bologna nel successo contro l'Ungheria di Marco Rossi 


anche alla Svizzera 


Giorgio Dusi 


vizzera italiana. Anzi, 

Svizzera emiliana. Bolo- 

gnese, per essere preci- 

si. Cinque titolari su un- 
dici militanti in Serie A, tre dei 
quali in rossoblù. Con princi- 
pi di gioco naturalmente diffe- 
renti, ma ugualmente efficaci. 
Dan Ndoye, Remo Freuler e so- 
prattutto Michel Aebischer: tre 
discepoli di Thiago Motta sono 
tra i protagonisti dell'esordio 
di successo della Nati, che neu- 
tralizza e stende l'Ungheria a 
Colonia prendendosi tre pun- 
ti già molto pesanti nell'ottica 
di un girone che vede la Ger- 
mania come favorita e a que- 
sto punto gli elvetici prepoten- 
temente candidati al secondo 
posto. Grazie anche al fattore 
B di Bologna, sfruttando l'on- 
da emotiva piü che positiva, la 
forma fisica e mentale, la fidu- 
cia che puó garantirti un'im- 
presa come portare un club a 
giocare la Champions League 
per la prima volta. Ora di sto- 
ria da scrivere ce n'é un'altra, 


Aebischer, assist e gol capolavoro. Freuler governa 
il centrocampo, Ndoye imperversa sulla fascia 


ma per i tesserati rossoblù non 
è altro che uno stimolo in più. 

La gloria più degli altri se 
la prende inevitabilmente Mi- 
chel Aebischer, che tra l’altro 
al Dall'Ara ha portato spesso 
e volentieri la fascia di capita- 
no al braccio: è stata la mos- 
sa a sorpresa di Murat Yakin, 
che lo ha schierato nell’inedi- 
to ruolo di quinto a sinistra nel 
3-4-2-1 sfruttando la duttilità 
che da sempre lo ha portato a 
ricoprire ogni posizione possi- 
bile tra mediana e trequarti. 
Esterno atipico, con la chiara 
indicazione tagliare sempre 
verso il centro: un movimen- 
to che ha mandato totalmen- 
te nel pallone la difesa magia- 
ra. Ne è venuto fuori un primo 
tempo con assist e gol (primo 
svizzero di sempre a riuscirci 
all'Europeo nella stessa parti- 
ta), il primo in Nazionale della 
sua carriera alla presenza nu- 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


mero 21. Bellissimo, tra l'al- 
tro: un destro a giro dal limi- 
te dell'area dopo un appog- 
gio di Freuler, amico e com- 
pagno di Nazionale e club. 

Il passaggio decisivo, inve- 
ce, Aebischer lo ha regalato a 
Kwadwo Duah, che di presen- 
ze con la Svizzera ne ha appe- 
na due: la prima una settima- 
na fa in amichevole con l'Au- 
stria. E stata la scelta nel ruo- 
lo di punta, a sorpresa un po' 
per tutti. Gioca nel Ludogorets, 
ha 27 anni e si è messo in luce 
andando in doppia cifra nelle 
ultime tre stagioni col San Gal- 
lo in Svizzera, col Norimber- 
ga nella Zweite Liga e appun- 
to in Bulgaria. Puomo nuovo a 
cui la Svizzera chiede quei gol 
che storicamente sono il pun- 
to debole di una squadra che 
ha la giusta esperienza, aven- 
do la terza rosa più anziana 
dopo Scozia e Germania e tra 


porta, difesa e centrocampo - 
soprattutto da quando il soda- 
lizio Freuler-Xhaka è diventato 
epicentro del gioco - ha sem- 
pre avuto enormi certezze, ma 
in attacco ha sempre fatto fati- 
ca a trovare la quadra. 
Quanto visto a Colonia però 
ha dato segnali molto posi- 
tivi a trecentosessanta gradi, 
anche con la mossa di schie- 
rare Ndoye sulla destra, dove 
l'esterno rossoblù ha ridicoliz- 
zato i diretti avversari a suon 
di dribbling, scatti e spunti. A 
nulla è servito l'orgoglio ma- 
giaro messo in campo nella ri- 
presa, in maniera tardiva, pur 
riuscendo l'Ungheria a riapri- 
re la partita grazie alla pennel- 
lata di Szoboszlai - più giova- 
ne capitano nella storia degli 
Europei battendo il record di 
Bergomi - sulla testa di Varga. 
Embolo nel recupero ha sigil- 
lato una vittoria meritatissi- 
ma, che permette alla Svizze- 
ra di partire col piede giusto, 
con l'effetto Thiago Motta e col 
trio di ‘bolognesi’ protagonisti 
indiscussi. 
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Tarot wene PY ____UNGHERIA-SVUZZERAL-S И ГМ 


AS 


NE 


Michel Aebischer, 
27 anni, esulta 
dopo il 2-0: 

è il suo primo 

gol conla maglia 
‘della Svizzera 


"+; 


Scansiolid 


: il QRCode e accedi 


ai contenuti 
di tuttosport.com 


UNGHERIA-SVIZZERA 
1 EB 3 


MARCATORI 
pt 12’ Duah, 45' Aebischer; st 
21 Varga, 48' Embolo 


UNGHERIA (3-4-2-1) 
Gulacsi 6; Lang 5 (T st Bolla 
6), Orban 4.5, A. Szalai 4.5 (34 
st Dardai ng); Fiola 4.5, A. Nagy 
5.5 (22' st Kleinheisler 6), 
Scháfer 6, Kerkez 5.5 (34' st 
Adam ng); Sallai 7, Szoboszlai 
6.5; Varga 6.5. A disp. Dibusz, 
Szappanos, Balogh, Kata, Nego, 
Zs. Nagy, Styles, Gazdag, Botka, 
Csoboth, Horvath. Ct Rossi 5.5 


SVIZZERA (3-4-2-1) 


Sommer 6; Schär 6, Akanji 7, 


Rodriguez 6; Widmer 6 (23' st 
Stergiou 6), Freuler 6.5 (41 
st Sierro ng), Xhaka 7, Ae- 
| bischer 7.5; Ndoye 6.5 (4T' 
| st Rieder ng), Vargas 6 (29' 
st Embolo 7); Duah 7 (23' 
st Amdouni 6). A disp. Kobel, 
Mvogo, Elvedi, Zesiger, Jasha- 
ri, Steffen, Shaqiri, Okafor. Ct 
Yakin 6.5 


ARBITRO Vincic (Slovenia) 6.5 


NOTE 35.000 spettatori. Am- 
moniti Widmer, Freuler, A. 
Szalai e Bolla. Recupero tempo 
pt 2"; st 5' 


ию 
Embolo, l’arte del pallonetto 


Disastro Orban, qualità Sallai 


UNGHERIA 

Gulacsi 6 Un miracolo su Var- 
gas, in ritardo sullo 0-2. Presen- 
te anche nel finale con un paio 
di parate. 

Lang 5 Sbaglia il fuorigioco sul 
vantaggio elvetico. E non é l'unico 
errore. Bolla (1' st) 6 Un po’ più 
di vivacità e tempi di reazione. 
Orban4.5 Gli sbucano elvetici da 
ovunque e non ha punti di rife- 
rimento per un'ora abbondante. 
Figuraccia finale. 

A.Szalai 4.5 Pomeriggio da galle- 
ria degli orrori: a tratti pachider- 
mico. Dardai (34' st) ng. 

Fiola 4.5 In confusione totale: 
non riesce mai a capire le inten- 
zioni di Aebischer 

A. Nagy 5.5 Non filtra, molto 
semplicemente. Kleinheisler 
(227 st) 6 Riesce a tenere alta la 
squadra. 

Scháfer6 Tanta corsa e un po di 
coraggio in più soprattutto nel se- 
condo tempo. 

Kerkez 5.5 Conferma di essere 
uno dei migliori laterali sinistri 
di prospettiva quando spinge, ma 
nella sua metà campo è da brividi 
— e non in senso buono. Adam 
(34 st) ng. 

Sallai 7 La reazione nella ripre- 
sa la trascina soprattutto lui: an- 
che nel primo tempo il suo tiro 
era stato l'unico highlight. Cam- 
bia tre posizioni mantenendo la 
stessa efficacia. 

Szoboszlai 6.5 Qualche spunto 


individuale e i soliti buoni cross: 
accende la luce con l'assist per 
1-2. 

Varga 6.5 Si divora un'occasio- 
ne enorme, poi alla terza trova 
la porta riaprendo tutto. 

Ct Rossi5.5 Il blocco basso si apre 
con troppa facilità sui movimen- 
ti degli attaccanti e la pressione 
non funziona: la Svizzera ha vita 
facile con i suoi adattamenti tat- 
tici. Meglio nella ripresa, quan- 
do però è ormai tardi. 


SVIZZERA 

Sommer 6 Spesso chiamato a 
giocare (bene) coi piedi: con le 
mani la tocca per la prima volta 
nella ripresa. 

Schär 6 Controlla Szboszlai e ľa- 
rea senza dover fare gli straor- 
Akanji 7 Gestione della palla 
Guardiolesca, non a caso: verti- 
calizza sempre al momento giu- 
sto senza mai forzare e con gran- 
de pulizia tecnica. 

Rodriguez 6 Sempre aggressi- 
vo in avanti, spinge con e sen- 
za la palla. 

Widmer 6 Ammonito dopo 5 mi- 
nuti, si gestisce. Stergiou (23' st) 
6 Difende con ordine e senza af- 
fanno. 

Freuler 6.5 A referto con l'assist 
per il compagno di club Aebischer 
sullo 0-2. Sierro (41’ st) ng. 
Xhaka 7 Non affretta il gioco, 
cerca sempre di far ragionare la 


a Easy Honda! 


squadra con straordinaria lucidità 
Aebischer 7.5 Si adatta a gioca- 
re da quinto a sinistra tagliando 
verso il centro. Arma letale: il suo 
movimento, più assist, è decisi- 
vo per lo 0-1, poi si mette in pro- 
prio per il raddoppio col destro 
da fuori. Non fa una bella figura 
sul gol subito, ma nel comples- 
so gli va bene. 

Ndoye 6.5 Dispone a piacimen- 
to del povero Szalai, gli manca 
solo l'ultimo guizzo per entrare 
nel tabellino come avrebbe me- 
ritato. Rieder (41 st) ng. 
Vargas6 Svaria ovunque, si divo- 
ra il raddoppio: non pesa, fortu- 
natamente per lui. Embolo (29 
st) 7 Sigillail risultato con un ele- 
gante pallonetto. 

Duah 7 Bagna l'esordio in gare 
competitive con un gol dopo 12 
minuti alla seconda presenza. 
Amdouni (23' st) 6 Buona ge- 
nerosità. 

Ct Yakin 6.5 Sceglie a sorpresa 
Duah ed Aebischer largo: il pri- 
mo segna su assist del secondo. 
Isuoi gestiscono i ritmi senza af- 
frettare. Cambi forse un po tardi- 
vi: si sarebbe potuto evitare qual- 
che brivido. 


ARBITRO 
Vincic 6.5 Per uno che ha arbitra- 
to la finale di Champions non più 
di due settimane fa questa parti- 
ta è puro allenamento. 

G.D. 


49. ll numero 
vincente. 


Guida subito la tua nuova 
Honda a € 49/mese 

(con anticipo) in 36 rate 

(TAN 7,61% TAEG max 10,46%). 


Da oggi acquistare CL500, NX500, 
CB500 HORNET, CBR500R, 
TRANSALP e CB750 HORNET è 
ancora più facile grazie 


E dopo tre anni sei libero di tenerla, 
pagando | ‘importo residuo 

in un'unica soluzione o rateizzandolo, 
oppure restituirla 

о cambiarla con un'altra Honda. 


*Esempio di offerta per Honda XL750 Transalp prezzo di listino € 10.690 f.c. - Anticipo €. 5.390- € 5.300 (importo totale del credito) in 36 rate da € 49 + Maxirata finale €. 5.024,25 (coincidente con il cosiddetto "Valore Futuro Garantito" Honda). Prima rata a 30 giorni. TAN FISSO 7,6196 - TAEG 


10,46%. Dopo il primo periodo di rimborso rateale, grazie all'iniziativa «Valore Futuro Garantito» Honda, decidi se restituirla, cambiarla o tenerla saldando l'importo residuo in un'unica soluzione o rateizzandola. Il TAEG гарр 
include: interessi, costi per l'attività istruttoria € 250,00, imposta di bollo su finanziamento € 16,00, bollo su rendiconto annuale e di fine rapporto € 2,00 (per importi superiori a € 77,47), spesa mensile gestione pratica € 2,2 importo totale dovuto (importo totale del cre 


credito) per Opzione Maxirata €. 6.883,53. Entro 45 gg dalla scadenza della Maxirata il Cliente, їп alternativa al saldo della stessa, potrà rateizzarne il pagamento (importo tot. Dovuto massimo: € 7.552,28 


resenta il costo totale del credito espresso eS annua e 


to + costo totale del 


e Taeg Massimo:10,53%) Il valore futuro garantito è calcolato sul prezzo di listino chiavi in 


mano ed è stabilito considerando l'anzianità ed il chilometraggio percorsi dalla moto, previa verifica in Concessionaria della disponibilità della moto e dell'applicabilità dell'offerta. Le Concessionarie Honda Moto aderenti ti offrono la possibilità di restituire la moto o sostituirla alle condizioni 


e nei limiti precisati nella documentazione regolante l'iniziativa "Valore Futuro Garantito”. La documentazione circa le condizioni di applicabilità e/o le esclusioni della garanzia aggiuntiva è disponibile in Concessionaria. Messaggio 
precontrattuali richiedere sul punto vendita il documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) e copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. Entro 45 gg. dalla scadenza della 


ubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni 
axirata il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà 


rateizzarne il pagamento. La Rete delle Concessionarie Honda opera quale intermediario del credito NON in esclusiva. La Concessionaria aderente, in caso di Opzione Maxirata, ti offre la possibilità di restituire il mezzo o sostituirlo alle condizioni e nei limiti precisati nella documentazione 
regolante l'iniziativa "Valore Futuro Garantito" Easy Honda, provvedendo, in tal caso, al pagamento della Maxirata (coincidente con il cosiddetto " "Valore Futuro Garantito"). Offerta valida fino al 31/12/2024. 


БД NAN EURO2026 Б. товон 


Domani sera esordio di Mbappé e compagni contro la formazione di Arnautovic 


Un classico: Austria-Francia 


LL СІВОМЕА 
14/6, Monaco leri, Berlino 

GERMANIA-SCOZIA 5-1 | SPAGNA-CROAZIA 3-0 
leri, Colonia leri, Dortmund 
UNGHERIA-SVIZZERA 1-3 | ITALIA-ALBANIA 2-1 
19 giugno ore 18, Stoccarda Rai 2, Sky | 19giugno ore 15, Amburgo Sky 


GERMANIA-UNGHERIA = 


CROAZIA-ALBANIA 


19 giugno ore 21, Colonia 


Rai, Sky 
SCOZIA-SVIZZERA - 


20 giugno ore 21, Gelsenkirchen Rai 1, Sky 
SPAGNA-ITALIA - 


23 giugno ore 21, Francoforte Rai 1, Sky 
SVIZZERA-GERMANIA - 


24 giugno ore 21, Dusseldorf Sky 
ALBANIA-SPAGNA - 


23 giugno ore 21, Stoccarda Sky 
SCOZIA-UNGHERIA x 


24 giugno ore 21, Lipsia 


Кап, Sky 
CROAZIA-ITALIA - 


CLASSIFICA P б V N P GF GS 
GERMANIA 3110051 SPAGNA 3110030 
SVIZZERA 3110031 ITALIA 3110021 
UNGHERIA 0100113 ALBANIA 0100112 
SCOZIA 0100115 CROAZIA 0100103 
Oggi ore 18, Stoccarda Sky | Oggi ore 15, Amburgo Sky 
SLOVENIA-DANIMARCA - | POLONIA-OLANDA - 
Oggi ore 21, Gelsenkirchen Rail Sky | Domani, Dusseldorf Rail, Sky 


SERBIA-INGHILTERRA = 


AUSTRIA-FRANCIA = 


20 giugno ore 15, Monaco Sky 
SLOVENIA-SERBIA 


21 giugno ore 18, Berlino Sky 
POLONIA-AUSTRIA 


20 giugno ore 18, Francoforte Rai 2, Sky 
DANIMARCA-INGHILTERRA - 


21 giugno ore 21, Lipsia 


Rai T, Sky 
OLANDA-FRANCIA - 


25 giugno ore 21, Monaco Sky 
DANIMARCA-SERBIA = 


25 giugno ore 18, Dortmund Sky 
FRANCIA-POLONIA = 


Gli ucraini cominciano con la Romania, il Belgio con la Slovacchia 


OTTAVI DI FINALE QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE 
1B 
30giugno (Colonia, ore 21] i 
3 A/D/E/F 
5 luglio (Stoccarda, ore 18] 
1А 


29 giugno (Dortmund, ore 21] 


9 luglio (Monaco, ore 21) 


1F 


Tluglio (Francoforte, ore 21) 


re — 
E 


3 A/B/C 


5 luglio (Amburgo, ore 21] 


14 luglio (Berlino, ore 21) 


2D 
1 luglio (Dusseldorf, ore 18) ڪڪ‎ 
2E 


25 giugno ore 21, Colonia Rail, Sky | 25 giugno ore 18, Berlino Rai2, Sky 

INGHILTERRA-SLOVENIA - | OLANDA-AUSTRIA - 

CLASSIFICA P б V N P GF GS 1E 

DANIMARCA 0000000 | AUSTRA 0000000 2 luglio (Monaco, ore 18] 
INGHILTERRA 0000000 FRANCIA 0000000 

SERBIA 0000000 | OLANDA 0000000 3 A/B/C/D 
SLOVENIA 0000000 POLONIA 0000000 

D ____GIRONEE ИЫ GIRONEF EE! 

Domani ore 15, Monaco Sky | 18 giugno ore 18, Dortmund Sky 2 luglio (Lipsia, ore 21] 


ROMANIA-UCRAINA 


TURCHIA-GEORGIA 


Domani ore 18, Francoforte Rai 2, Sky 
BELGIO-SLOVACCHIA - 


18 giugno ore 21, Lipsia Rail, Sky 
PORTOGALLO-REP. CECA = 


21 giugno ore 15, Dusseldorf Sky 
SLOVACCHIA-UCRAINA - 


22 giugno ore 15, Amburgo Sky 
GEORGIA-REP. CECA - 


22 giugno ore 21, Colonia Rail, Sky 
BELGIO-ROMANIA = 


22 giugno ore 18, Dortmund Rai 2, Sky 
TURCHIA-PORTOGALLO = 


26 giugno ore 18, Stoccarda Rai 2, Sk 
UCRAINA-BELGIO E 


26 giugno ore 21, Gelsenkirchen Rai 1, Sky 
GEORGIA-PORTOGALLO = 


26 giugno ore 18, Francoforte Sky 
SLOVACCHIA-ROMANIA = 


26 giugno ore 21, Amburgo Sky 
REP. CECA-TURCHIA = 


6 luglio (Berlino, ore 21) 


10 luglio (Dortmund, ore 21] 


1C 


30 giugno (Gelsenkirchen, ore 18] 


шшш . 
л RI 


3 D/E/F 


6 luglio (Dusseldorf, ore 18] 


CLASSIFICA PG V N P СЕ 65 CLASSIFICA Р G V N P GF GS 2А : д 

BELGIO 0000000 | GEORGIA 0000000 29 giugno (Berlino, ore 18) 
ROMANIA 0000000 | PORTOGALLO 0000000 2B 

SLOVACCHIA 0 000000  RPCCÀ 0000000 

UCRAINA 0000000 | TURCHIA 0000000 


REGOLAMENTO. Si qualificano agli ottavi le prime due di ogni gruppo, più le quattro migliori terze 
classificate. Criteri in caso di parità nel girone: T) classifica in scontri diretti; 2) miglior differenza reti 
inscontridiretti; 3) maggior numerogolinscontri diretti.Criteri per miglioriterze: T) maggior numero 
punti; 2) miglior differenza reti; 3) maggior numero reti segnate; 4) maggior numero vittorie; 5) fair 
play (ogni ammonizione/1 punto; ogni espulsione/3 punti); 6) miglior posizione nelle qualificazioni 


2008 SPAGNA 
2012 SPAGNA 
2016 PORTOGALLO 
2021 ITALIA 


1960 URSS 

1964 SPAGNA 

1968 ITALIA 

1972 GERMANIA OVEST 


519/1  - 


PLAYMAKER 


1976 CECOSLOVACCHIA 
1980 GERMANIA OVEST 
1984 FRANCIA 
1988 OLANDA 


1992 DANIMARCA 
1996 GERMANIA 
2000 FRANCIA 
2004 GRECIA 


ALBO 
D'ORO 


DA 


à 
0m a! 


PLAYMAKER CERCASI 
PER UN GRANDE EUROPEO 


Entra in Snaifun con Altafini Galante e Massaro 
Gioca con i pronostici Europei di Snaifun Playmaker 
entra nei Top 100 e vinci 
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Francesco Caremani 


Europeo piü sostenibile 

di tutti i tempi. Una de- 

finizione roboante quel- 

la dell'Uefa che nei fat- 
ti è più una tensione che una 
realtà, anche se la Germania, 
non da oggi, nel calcio ha in- 
vestito e sta investendo sulla 
sostenibilità ambientale e non 
solo, quando per sostenibilità 
si intende l'acronimo Esg: En- 
vironmental, Social, Governan- 
ce, ovvero Ambientale, Sociale 
e di Governance. 

Il processo è iniziato con la 
candidatura nel 2018 ed è pro- 
seguito fino a oggi: «Ci sono due 
aspetti quando si tratta di eventi 
sportivi sostenibili dal punto di 
vista ambientale - ha afferma- 
to il dottor Hartmut Stahl, che 
ha preso parte a uno studio di 
fattibilità su come ridurre al mi- 
nimo l'impatto ambientale del 
torneo - Da un lato si vogliono 
ridurre le emissioni di gas ser- 
ra. Ma l’altro aspetto è sensibi- 
lizzare le persone alla sosteni- 
bilità. Il calcio è, almeno in Eu- 
ropa, uno degli sport più popo- 
lari, e quindi è un buon modo 
per aumentare la consapevo- 
lezza». 

Un processo sostenuto con 
un investimento di 32 milioni 
di euro, il 5 per cento del bud- 
get per organizzare Euro 2024, 
puntando su cinque elementi: 
utilizzo degli stadi esistenti e di 
energia rinnovabile nei terreni 
e nelle sedi centrali del torneo; 
partite ‘raggruppate’ per limita- 
re i viaggi delle squadre e dei ti- 
fosi; titolari dei biglietti che rice- 
vono gli abbonamenti per i tra- 
sporti pubblici; sponsorizzazio- 
ne più responsabile dal punto di 
vista ambientale, senza società 
di gas, petrolio o servizi pubbli- 
ci in partnership commerciale; 
ridurre il consumo di acqua e 


offrire alimenti con imballaggi 
minimi e riciclabili. 

Secondo le stime Euro 2024 
creerà emissioni di carbonio per 
circa 490mila tonnellate contro 
i 3,63 miliardi di Qatar 2022, lì 
dove a uno anno dal Mondia- 
le lo stadio che doveva essere 
smontato era ancora al suo po- 
sto. [80% dovrebbe essere ge- 
nerato dagli spostamenti dei ti- 
fosi e cosi gli organizzatori han- 
no creato un fondo per il clima 
da investire negli sforzi per ren- 
dere il calcio tedesco piü soste- 
nibile: 25 euro per tonnellata 
di carbonio prodotto saranno 
devoluti a progetti di riduzio- 
ne dell'impatto ambientale dei 
club dilettanti tedeschi, per un 
valore di 7 milioni di euro. 

Nel 2020 la Federcalcio tede- 
sca (Dfb) é diventata il primo 
organismo calcistico nazionale 
ad adottare il quadro Sport per 
l'azione per il clima della Con- 
venzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climati- 
ci. Panno successivo la Lega cal- 
cio tedesca (ОЙ) annunciò che 
la prima e la seconda divisione 
della Bundesliga sarebbero sta- 
ti i primi campionati di calcio 
professionistici a includere cri- 
teri di sostenibilità obbligatori 
nei propri regolamenti sulle li- 
cenze: «Consideriamo la soste- 
nibilità come un quadro olisti- 
co più ampio - ha dichiarato la 
responsabile della sostenibilità 
della Dfl Marika Bernhard - Lo 
consideriamo non solo un ob- 
bligo, ma una responsabilità». 

Tra i club tedeschi, il Magon- 
za afferma di essere a zero emis- 
sioni di carbonio dal 2010, il Fri- 
burgo ha costruito il primo cam- 
po da calcio a energia solare del 
Paese e il Wolfsburg è in testa 
alla Sport Positive League 2023. 
Il calcio non risanerà da solo il 
pianeta, ma può essere d'esem- 
pio per milioni di persone. 


SP УЕ АХ 


sia nella preparazione"* 
sia nello svolgimento. 
del torneo. Emissioni і 
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purché a impatto; zero; 


WHITE, RED & GREEN 


Dall’iconico Dopobarba, 
una linea completa 
per la cura del corpo. 


floid.com 


Iconic fragrance. 


cf loid 
BODY WASH 


D 


DEODORANT 


= AFTERSHAVE 7 


Se ha gradito questo quotidiano, rivista o libro e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che 
nonsia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, cosi, il 
lavoro dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una 
volta al giorno dove sono stati creati, cioè su: 


eurekaddl.top 


Se non vuole passare dal sito puó usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F6.html 
ttps://rentry.co/7834uq 


Senza il suo aiuto, purtroppo, presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei piü nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumetti,riviste, video per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli 
altri, nel sito piü fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. 
Troverà inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, 
apps, giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le 
serie che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 


Si ricordi di salvare tutti i nostri social qui di seguito elencati, perché alcuni di essi 
(soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Facebook 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: Filecrypt 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: xiii EE 


= с с=с 


+ Erica т 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 


e 


Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli altri siti/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


eurekaddi QUOTIDIANI 


eurekaddl RIVISTE 
eurekaddl quotidiani esteri 


(in quest'ultimo canale trovate gratis TUTTI i libri che altrove trovate messi a pagamento dopo che i soliti 
ladri, che vivono 24/ 24 ore rubando al nostro sito (dove sono gratis), hanno persino la sfacciataggine di 
chiedervi di pagare!) 


Nel caso questi canali vengano chiusi troverà presto i nuovi visitando la nostra 
pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl: 


https:/ / eurekaddl.top/ newspapers 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 
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SERBIA 3-43 

Ct: Stojkovic 

А disposizione: 1 Rajkovic, 

12 Petrovic, 3 Stojic, 15 Babic, 

24 Spajic, 25 Mladenovic, 

5 Maksimovic, 16 Mijailovic, 17 llic, 
19 Samardzic, 21 Gacinovic, 

26 Birmancevic, 8 Jovic, 18 Ratkov, 
7Vlahovic 


Da 
V.Milinkovic-Savic 4 
Milenkovic Pavlovic 


Veljkovic 


Gudelj Lukic 


Zivkovic Kostic 


Mitrovic 
Tadic S. Milinkovic-Savic 
Kane 


Bellingham 


Rice Arnold 


Trippier Walker 


оо o 
№“ o Stones 
у Pickford 


INGHILTERRA 4231 


Ct: Southgate 

Adisposizione: 13 Ramsdale, 
23 Henderson, 3 Shaw, 14 Konsa, 
15 Dunk, 22 Gomez, 16 Gallagher, 
24 Palmer, 25 Wharton, 

26 Mainoo, 17 Toney, 18 Gordon, 
19 Watkins, 20 Bowen, 21 Eze 


Ore: 21 

Stadio: Arena 
AufSchalke,Gelsenkirchen 

In tv: Rai 1, Sky Sport Uno (201) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Orsato (Italia) 
Assistenti: Carbone-Giallatini 
Quarto ufficiale: 

Kruzliak (Slovacchia) 

Var: Irrati (Italia) 

Ass. Var: Valeri (Italia), 

Popa (Romania) 


Dusan Vlahovic, _ s 
24 anni: il serbo 

ha segnato 18 gol 
in 38 partite 
stagionali 

con la Juve 


EURO 2024 / GR 


UPPOC 


< 
\ 


eun capitano 
formidabile 


Vlahovic, una уор! 


Roberto Gotta 


er fortuna c'è la Nazio- 

nale, per Harry Kane. E, 

considerando che nell'ul- 

tima grande manifesta- 
zione l'Inghilterra é uscita pro- 
prio per un suo rigore sbaglia- 
to, nel quarto di finale contro 
la Francia, che le giornate tra- 
scorse con gli altri Tre Leoni sia- 
no un’evasione è tutto dire. Sia 
chiaro: Kane viene dalla (solita) 
stagione di altissimo livello, 45 
gol in 45 partite tra campiona- 
to e Coppe con il Bayern, ma i 
bavaresi per la prima volta dal 
2011 non hanno vinto nulla e 
sul povero Harry si é abbattuto, 
peraltro senza fargli nulla, l'ura- 
gano di battutine e meme, frec- 


| due attaccanti hanno brillato nell'ultima stagione, ma і loro club 


hanno faticato: 


ciatine e gomitate di intesa tra 
perdenti infelici di essere tali. 
La realtà è che Kane è un gio- 
catore e un capitano formida- 
bile, senza più reale bisogno di 
doverlo dimostrare se non per 
orgoglio personale e per porta- 
re a casa una medaglia che non 
sia d’argento o di bronzo. 

Sul piano delle motivazioni, 
dall'altra parte сё, o potrebbe 
esserci, Dusan Vlahovic: sei anni 
più giovane, meno affermato, 
meno scontato quando Dragan 
Stojkovic decide la formazione 
titolare. E dire che competizio- 


ni come queste rappresentereb- 
bero il palcoscenico ideale per 
un giocatore che fa notizia or- 
mai da quasi sette anni, dall'e- 
splosione con il Partizan, il pre- 
liminare, il contratto e dopo un 
altro po’ l'arrivo alla Fiorenti- 
na e il 28 gennaio 2022, giu- 
sto mentre compiva i 22 anni, 
il passaggio alla Juventus. Pat- 
taccante ideale per proseguire il 
percorso di qualità bianconero 
e innalzare ulteriormente il li- 
vello, senza peró che questo sia 
accaduto in modo totale, al net- 
to delle difficoltà di una squadra 


che dal momento del suo arri- 
vo ha vinto solo la Coppa Italia 
questanno. 

Curioso: Kane e (un po 
meno) Vlahovic brillano ma le 
loro squadre faticano, e gli Eu- 
ropei offrono appunto l'occa- 


7 


Stojkovic fedele a 
Mitrovic numero 9, 
ameno che non opti 
per le due punte 


l'Europeo diventa cosi l'occasione per il riscatto 


sione di staccare gli occhi dai 
colori tradizionali e farsi tra- 
scinare da quelli della bandie- 
ra, che per i serbi, nella media, 
vale molto di più che non per 
gli inglesi, vittime involontarie 
di una Premier League che se 
ne scoprisse l'utilità commercia- 
le farebbe cambiare persino la 
cromatica. Vlahovic lo ha più o 
meno espresso: «Vedere i tifosi 
mi emoziona, il loro affetto é in- 
credibile. Lo capisco bene, per- 
ché fino a pochi anni fa io ero 
uno di loro, avevo idoli come 
li hanno loro e quando li vede- 


SICUREZZA 
Migliaia 

di poliziotti 
mobilitati 


Al lupo, al lupo: è da 
giorni che si ipotizza 

che Serbia-Inghilterra 
potrebbe essere la 
partita dell'Europeo 

a più alto rischio di 
ordine pubblico, e i 
preparativi sono stati 
fatti per impedire, 

o subito smorzare, 
qualsiasi problema. La 
massiccia presenza di 
forze di polizia nei luoghi 
più frequentati dalla 
maggior parte dei tifosi è 
il minimo che si potesse 
fare, ma il problema 

è anche logistico- 
geografico: giocandosi la 


partita a Gelsenkirchen, 
ovvero nella zona a 

più alta densità di 
popolazione e di grandi 
città di tutta la Germania, 
con collegamenti 
ferroviari tra un centro e 
l’altro che sono di fatto 
considerati una rete di 
metropolitana, i tifosi 
delle due squadre hanno 
trovato alloggi ovunque, 

in un raggio di parecchie 
decine di chilometri, e 
questo ha complicato 

la prevenzione. In giro, 

nei centri città, solito 
scenario sbracato, senza 
danni se non al buon 
gusto, mentre su toni più 
tecnici dal ritiro inglese si 
conferma che stanno tutti 
bene, ad eccezione di Luke 
Shaw, che sta benino. | 
Panchina domani, con la 
speranza, per Southgate, 
di non doverlo utilizzare. 


RGN 


Matija Sarkic J e 


TRAGEDIE | IL PORTIERE AVEVA 26 ANNI, ARSENAL ED EVERTON PIANGONO L'EX BOMBER 


E Il montenegrino | 


Simone Togna 
MILANO 


ue lutti in un solo gior- 
no per il calcio ingle- 
se. E non solo. Matija 
Sarkic, portiere ven- 
tiseienne del Millwall (squa- 
dra della Championship) e del 
Montenegro, ё stato trovato ieri 
senza vita nella sua abitazione 


« di Budva. Il giovane, nonostan- 
à te fossero stati chiamati tempe- 


stivamente i soccorsi, é mor- 
to a causa di un improvviso 
1.1) malore alle 6.30 del matti- 
_} no. «Siamo devastati dalla 

notizia. Tutti nel club espri- 
mono il loro affetto e le loro 
condoglianze», il messaggio del 
Millwall. П 5 giugno Sarkic ave- 
va difeso la porta della sua Na- 
zionale in Belgio nella sconfitta 


(2-0) contro i padroni di casa. 
«Siamo profondamente addolo- 
rati per la tragica perdita di Ma- 
tija. Non ега solo un atleta stra- 
ordinario, ma anche un amato 
compagno di squadra e un ami- 
co. Lui era il presente e il futuro 
della nostra Nazionale. La sua 
morte inaspettata ci ha lascia- 
to tutti scioccati e addolorati. I 
nostri pensieri e le più sentite 
condoglianze vanno alla fami- 
glia, agli amici e ai compagni di 
squadra», il ricordo ufficiale del- 
la federazione montenegrina. 

Sempre ieri, poco dopo la co- 
municazione della scomparsa di 
Sarkic, è arrivata la notizia del- 
la morte di Kevin Campbell, ex 
attaccante di Arsenal ed Ever- 
ton, scomparso a 54 anni. Гех 
calciatore era in ospedale da 
maggio a causa di una settice- 


Sarkic-Campbell: Inghilterra in lutto 


mia. «Siamo devastati nell'ap- 
prendere della morte del no- 
stro amato Kevin Campbell, ti- 
foso e giocatore dell'Arsenal 
da quando aveva 15 anni», il 
messaggio dei Gunners. Con 
la squadra londinese il classe 
1970 aveva conquistato tutti 
e sei i trofei vinti in carriera: 
due Premier League, una cop- 
pa d'Inghilterra, una coppa di 
Lega, un Community Shield e 
una Coppa delle Coppe. «Tutti 
all Everton sono profondamen- 
te rattristati dalla morte del no- 
stro ex attaccante Kevin Camp- 
bell all’età di soli 54 anni. Non 
solo un vero eroe di Goodison 
Park e icona del calcio inglese, 
ma anche una persona incre- 
dibile, come saprà chiunque lo 
abbia incontrato», il cordoglio 
dei Toffees sui social. 


vo avevo la stessa reazione che 
hanno loro». Il problema per 
Vlahovic è capire se oggi sarà 
titolare: probabile che Stojko- 
vic resti fedele al 3-4-3 con Mi- 
trovic in mezzo, appoggiato da 
Milinkovic-Savic e Tadic, ma il 
primo potrebbe anche essere 
un raccordo con il centrocam- 
po, per evitare che gli inglesi 
prendano superiorità numeri- 
ca, e in quel caso le punte po- 
trebbero essere due, più tradi- 
zionali, con Tadic però fuori e 
pronto a portar incursioni dal- 
la panchina. 

Interessante, sul fronte ingle- 
se, il probabilissimo impiego dal 
primo minuto di Guehi: lasciato 
a casa Maguire, Southgate pare 
fidarsi di lui, accanto all’inossi- 


dabile Stones, più che di tutti gli 
altri, anche perché in effetti non 
è che il reparto brilli, e a sinistra, 
con Shaw ancora non prontissi- 
mo, tornerà Trippier ormai im- 
piegato in Nazionale più lì che 
nel naturale ruolo di terzino de- 
stro. Trippier, anche se ultima- 
mente in calo pure in quel fon- 
damentale, è anche un eccellen- 
te tiratore di angoli e punizioni, 
tutta roba che in partite così im- 


Foden e Bellingham 
pronti a creare gli 

spazi per il goleador 
del Bayern Monaco 


Harry Kane; 


portanti può fare la differenza. 
Facile però, tornando al cuore 
del gioco, che la gara si decida 
negli spazi tra il centrocampo 
e l’attacco: gli inglesi puntano 
moltissimo sul movimento che 
Foden da sinistra e Bellingham 
da... ovunque faranno per scom- 
binare l'armonia difensiva serba 
e creare gli spazi per Kane, che 
arretrando poi a fare il 10 può 
a sua volta far inserire uno dei 
compagni più rapidi. È qui ma- 
gari che potrebbe esserci la mag- 
giore disomogeneità nel duello 
tra Kane e Vlahovic, che in caso 
di presenza in campo cerchereb- 
be comunque di agire nei pressi 
di Mitrovic per mangiare spazio 
e far stare vicini i due centrali in- 
glesi. 


Dopo la beffa in finale ai rigori con l'Italia 


La vendetta 


di Southgate 


Roberto Gotta 


l fascino bulimico e vuo- 

to della sfida delle parole, 

alla vigilia. Si ascolta tutto 

e si presta fede a tutto, in 
un gioco delle parti che an- 
drà in scadenza oggi, al calcio 
d'inizio, o forse pure prima, al 
conto alla rovescia ormai en- 
trato nella tradizione di que- 
sti Europei. Le parole di circo- 
stanza e circospezione, rivesti- 
te di uno strato di percezione 
del proprio ruolo nel mondo, 
perlomeno in quello del cal- 
cio. Gareth Southgate, ct alla 
quarta fase finale di una gran- 
de manifestazione (lasciamo 
stare la Nations League, ovvia- 
mente), sa che i progressi, an- 
che quando evidenti, non pos- 
sono bastare, per chi si chia- 
ma Inghilterra e, si, non vince 
dal 1966 ma parte sempre per 
farlo: «Sono su di giri, forse 
più ancora di quanto non fos- 
si prima dei Mondiali in Rus- 
sia. Ma qui ci sono tante bel- 
le squadre: avete visto come 
ha giocato la Germania vener- 
dì e il primo tempo della Spa- 
gna contro la Croazia». La fles- 
sibilità tattica del ct, passato 
a volte dalla difesa a quattro 
a quella a tre da una partita 
all’altra, è stata a lungo con- 
fusa con incertezza, ma siamo 
sempre lì: dipende dai risulta- 
ti, e Southgate può quindi va- 
lutare con serenità l'atteggia- 
mento di Dragan Stojkovic, 
anche lui in periodica oscilla- 
zione di modulo. «Ha molte 
scelte, sappiamo che può met- 
tere in campo sistemi diversi e 


«locicredo!» 


L'Inghilterra riparte tra le favorite 
Il ct: «Sono su di giri, ma occhio: 
guardate Germania e Spagna...)) 


ha attaccanti molto pericolosi. 
Lo stile di gioco è ben defini- 
to e i loro attaccanti possono 
creare problemi a qualunque 
difesa». Di là, Stojkovic ricor- 
da, al mondo più che a se stes- 
so, di essere stato un giocato- 
re di grande valore e dunque 
di frequente presenza a gran- 
di manifestazioni: «Ho gioca- 
to Mondiali ed Europei sia da 
giocatore sia, ora, da allenato- 
re, e so che sono occasioni in 
cui non devi perdere un atti- 
mo la concentrazione. Anche 
per questo non vedo reali dif- 
ferenze tra la prima, la secon- 
da e la terza partita, è chiaro 
che l'Inghilterra è tra le favo- 
rite ma da tanto che ci prepa- 
riamo per questa gara. Noi al- 


lenatori abbiamo dato ai gio- 
catori i mezzi per allenamen- 
ti ai massimi livelli, e siamo 
pronti». Anche per rimediare a 
Mondiali obiettivamente delu- 
denti, un anno e mezzo fa, ul- 
tima nel gruppo G senza nem- 
meno vincere una partita. La 
voce di Tadic, ottimo in Pre- 
mier League con il Southamp- 
ton e consapevole dell’atleti- 
smo fisico che gli inglesi posso- 
no mettere in campo, ragiona 
così: «Siamo ormai in tanti con 
esperienza di Mondiali ed Eu- 
ropei e questo sarà importan- 
te. Non ho mai visto un grup- 
po così unito, e col passare del 
tempo è arrivata anche la ma- 
turità. Ma vogliamo dimostrar- 
lo in campo». 


L'INGHILTERRA SOGNA IL PRIMO TITOLO. SERBIA, ESORDIO STORICO 


% 

\ a una parte i grandi 
| favoriti, dall'altra gli 
f eredi di una grande 
J tradizione che 
esordiscono nella competizione. 
Inghilterra-Serbia, stasera alla 
Veltins-Arena di Gelsenkirchen, 
casa dello Schalke 04, ё già uno 
scontro diretto per il primato del 
Girone C tra due squadre che 
approcciano Euro 2024 con stati 
d'animo differenti. La nazionale 
dei Tre Leoni arriva in Germania 

con un solo obiettivo, vincere. 
Southgate e i suoi ragazzi sono 
chiamati non solo a riscattare la 
sconfitta di tre anni fa di fronte 
al loro pubblico ma a portare a 
casa il primo titolo continentale 
della storia. Diverso lo spirito con 
cui Milinkovic-Savic e compagni 
affrontano il torneo: per la 
Serbia, riconosciuta dall'UEFA 
solo nel 2006, é la prima 
partecipazione agli Europei e, 
da erede della Jugoslavia, sogna 


di lasciare subito il segno. 


CHI VINCE? 

Gli esperti SisalTipster ritengono 
però l'Inghilterra favoritissima 
al 66% rispetto al 1396 degli 
slavi mentre il pareggio é dato 
al 2196. E il primo confronto 
in assoluto tra le due nazionali 
le quali hanno in comune la 
propensione offensiva: al 5296 


stasera vedremo almeno tre gol. 
Ma chi darà il via alle danze in 
questa girandola di reti? Al 6796 
saranno i sudditi di sua Maestà 
mentre si scende drasticamente 
al 2596 per il vantaggio della 
Serbia. 


RICORSO AL VAR 
Se un gol da fuori area, al 33%, 
è nelle corde del match visti i 


protagonisti della sfida, anche 
il direttore di gara, l'italiano 
Daniele Orsato, potrebbe essere 
chiamato in causa. Infatti un 
rigore con espulsione è dato al 
13% mentre un consulto del VAR 
da parte dell’arbitro di Schio è 
un'ipotesi al 26%. 


KANE-VLAHOVIC, CHE 
SFIDA 

Oltre 400 reti in carriera tra 
club e nazionale, 401 per la 
precisione, e neanche un trofeo. 
Se si parla di maledizione 
calcistica, Harry Kane, capitano 
e icona dell'Inghilterra, ne è 
l'esempio vivente. Un dato? Dopo 
una vita spesa con la maglia del 
Tottenham, il bomber inglese é 
approdato al Bayern Monaco 
per spezzare questo tabù. Il 
risultato è che, dopo 12 anni, i 
rossi di Baviera non hanno alzato 
neanche un trofeo. E allora Kane 
vuol rifarsi con la nazionale tanto 


= ч 


Dusan Vlahovic, Serbia 


che un goal all'esordio contro la 
Serbia si gioca al 4596. 

A] suo fianco Kane avrà quel 
fenomeno che corrisponde al 
nome di Jude Bellingham. A 
20 anni, si é laureato campione 
di Spagna, campione d'Europa 
mettendo insieme 23 gol e 13 
assist: non male come prima 


IL BIG MATCH 


т LJ 
» SERBIA Sisal... INGHILTERRA [E = 
4 GOL 


20% 45% 


SEGNA E SUA SQUADRA VINCE 
30% 84% 
ASSIST 
10% 


23% 


PRIMO O ULTIMO MARCATORE 
46% 


17% 


stagione in maglia Real. Così 
il trequartista di Stourbridge 
che si presenta con una rete о 
un passaggio vincente è offerto 
al 46%. La Serbia si affida a 
una conoscenza della Serie A, 


40/57 


o 
o 


Harry Kane, Inghilterra 


Dusan Vlahovic che non solo 
vuole conquistarsi un posto da 
titolare ma punta a fare, anche 
a Euro 2024, quello che gli riesce 
meglio: segnare. Il numero 7 
della Juventus e della Serbia ha 
il 2096 di festeggiare alla Veltins- 


Arena. JACKPOT 2001 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Giorgio Dusi 


on ho ancora fi- 
nito»: con questo 
( ( slogan - piuttosto 


centrato, va det- 
to - quattro giorni fa il RB Lipsia 
annunciava a sorpresa il rinnovo 
di contratto di Benjamin Sesko, 
uno dei giovani attaccanti più 
seguiti a livello europeo e non 
solo. Lo hanno anche chiamato 
Air, come Jordan, per via della 
sua esultanza in salto. Il classe 
2003 era cercato da mezza Pre- 
mier League, soprattutto dall'Ar- 
senal, piaceva eccome al Milan 
e aveva ricevuto sondaggi persi- 
no dall'Arabia Saudita, ma la so- 
cietà targata Red Bull é riuscita a 
convincerlo a firmare un prolun- 
gamento fino al 2029 garanten- 
do la sua permanenza in Bunde- 
sliga almeno per un altro anno, 
prima probabilmente di capita- 
lizzare a suon di decine di mi- 
lioni. Quest'anno il suo prezzo 
si aggirava intorno ai 65-70, il 
valore della clausola matura- 
to in base al rendimento — e 
i 18 centri alla sua prima sta- 
gione tedesca dopo l'approdo dai 
‘cugini’ del Salisburgo non han- 
no certo contribuito a tenere cal- 
mierato il prezzo. Per la prossi- 
ma estate non sarà più valida: il 
suo costo dipenderà soltanto dal- 
la volontà del Lipsia. E non сё 
dubbio che il prezzo sarà certa- 
mente più alto rispetto a quello 
a cui era disponibile fino a che 
non ha apposto la firma sul rin- 
novo. Firma, appunto, che vale 
doppio perché è arrivata prima 
di un Europeo a cui lo sloveno è 
atteso tra i grandi protagonisti: 
«Per me è stato il passo più logi- 
co, perché il pacchetto comple- 
to che ho a Lipsia è il meglio per 
me» ha detto. Fu proprio per un 


Benjamin 
Sesko, 
21 anni 


gol alla Van Basten con la ma- 
glia della nazionale nel settem- 
bre 2022 che tutto il mondo gli 
mise gli occhi addosso, una pro- 
dezza fenomenale che ha portato 
il ragazzo cresciuto nel Domzale 
e a 16 anni approdato a Salisbur- 
go (fu pagato oltre 2 milioni di 
euro) nei radar di qualunque top 
club. Anche se dovesse mostrare 
il meglio di sé sul palcoscenico 
continentale, insomma, il Lipsia 
potrebbe soltanto gongolare per- 
ché ancora per una stagione si 
potrà godere i gol di quello che 
secondo tutti è destinato ad esse- 
re il nuovo Robert Lewandowski. 


Similitudine che si porta dietro 
sin da teenager e che ora deve 
confermare anche ad alti livel- 
li. Quale miglior occasione del- 
la Germania: oggi a Stoccarda 
è atteso da una sfida nella sfida 
con il coetaneo Rasmus Hojlund, 
che al suo contrario il grande 
=, passo lo ha già fatto l'anno 
scorso lasciando l'Atalanta 
per 75 milioni di euro (più 
altri 10 di bonus) dopo una 
sola stagione per unirsi al Man- 
chester United, con cui ha vissu- 
to una prima annata altalenan- 
te. E a proposito di Atalanta e di 
Slovenia, tra i 26 che il ct Kek ha 
scelto di portare c'é anche Josip 
Ilicic, reduce da un'annata da 9 
gol e 12 assist con il Maribor: 
l'ex ^professore" nerazzurro ha 
ritrovato anche il gol in nazio- 
nale al ritorno dopo 3 anni. An- 
che questo ha convinto l'allena- 
tore: d'altronde la classe nem- 
meno a 36 anni si puó spegne- 
re e questa convocazione - anche 
se non certo da protagonista, al- 
meno nelle gerarchie iniziali - è 
un premio alla carriera di un ta- 
lento raro, che mai era riuscito 
a giocare un grande torneo con 
la maglia del suo paese. 


Lo volevano il Milan e mezza Premier ma (per ora) resterà in Bundesliga 


‘Air’ Sesko sfida Hojlund 
nuovi Haaland crescono 


Lo sloveno ha appena rinnovato con il Lipsia, 
il collega è reduce dalla prima stagione allo United 


OÙ 
о SLOVENIA 


Janza Mlakar 
Q Ө Sesko 
Bijol Gnezda Cerin 
Oblak 
Blazic Elsnik 
Sporar 
Karnicnik Stojanovic 
Ct: Kek 


4-4-2 


Hojlund 


Eriksen 


Wind 


Adisposizione: 12 Belec, 16 Vekic, 3 Balkovec, 
23 Brekalo, 2] Drkusic, 5 Stankovic, 14 Kurtic, 


24 Zugelj, 25 Zeljkovic, 7 Verbic, 15 Horvat, 


26 Ilicic, 18 Vipotnik, 19 Celar 
Indisponibili: Lovric 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: nessuno 


Sacchi 
Vittorino SRL 
MATERIALI EDILI 


por la Tua 0050 da noi cè Tale 


DANIMARCA 3-4-1-2 


Ore: 18 

Stadio: Mhp Arena, 
Stoccarda 

Tv: Sky Sport Uno 
(201), Sky Sport Calcio 
(202), Sky Sport (251) 
Web: tuttosport.com 
Arbitro: Schárer 
(Svizzera) 

Assistenti: 

De Almeida-Zogaj 
Quarto ufficiale: 
Rumsas (Lituania) 
Var: San (Svizzera) 
Ass.Var: Frankowski - 
Kwiatkowski (Polonia) 


(21) Andersen 


M. Hjulmand 
Christensen 


Schmeichel 
Hojbjerg 


Vestergaard 


Kristiansen 


Ct: K. Hjulmand 

А disposizione: 16 Hermansen, 22 Rønnow, 

4 Kjaer, 13 Jørgensen, 25 Kristensen, 5 Maehle, 
15 Nørgaard, 7 Jensen, 8 Delaney, 24 Dreyer, 
26 Bruun Larsen, 14 Damsgaard, 11 Skov Olsen, 
20 Poulsen, 12 Dolberg 

Indisponibili: nessuno 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: nessuno 
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Joshua Zirkzee, 
23 anni, non ha 
ancora giocato 
in nazionale 


4 
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, AlessiaScurati 


| mbur- 
| go non é 
lima di- 
verso, mare diver- 
so, diverso pure il 
motivo per cui Jo- 
shua Zirkzee si é 
ritrovato cata- 
pultato in poco 
; tempo dal- 
la spiaggia ai 
docks della città 
tedesca. Peró quan- 
do un Europeo chiama, 
anche Miami può aspettare. In 
Italia, invece, aspettano tutti di 
vedere all'opera lui. Che con la 
nazionale maggiore non ha mai 
esordito fino ad ora - e che fosse 
stato per il ct Koeman avrebbe 


У dovuto aspettare ancora un bel 


po'. Peccato che l'Olanda abbia 
perso i pezzi durante l'assem- 
blaggio. Un'ecatombe di infor- 
tuni a centrocampo, da De Roon 
aDeJonge alla fine pure Koop- 
meiners poco prima del via del- 
la competizione. Ma anche in 


— A rumozoze/cmPRoD AA ANNA 


L'attaccante del Bologna, chiamato 
dall'Olanda in extremis, parte dalla 
panchina ma ha grandi ambizioni 


Wojciech Szczesny, 
34 anni, 

82 presenze 
nella Polonia 


^ tornato in Europa per | glia oranje addosso. Soprattut- 


attacco la squadra olandese in 
quanto a problemi non si é fat- 
ta mancare nulla. Brobbey si ё 
infortunato per ultimo (alla fine 
ha saltato anche la rifinitura e 
non sarà del match oggi), cosi 
Zirkzee si è infilato la tuta ed è 


> giocare. 

Non dovrebbe par- 
tire dal primo minuto, anche 
perché Depay è sempre stato 
il preferito nelle intenzioni del 
ct - vieppiù che secondo il buon 
Koeman, il fatto che Memphis 
debba trovarsi una squadra (ha 
lasciato l'Atletico a parametro 
zero) lo spingerà a esibirsi in 
prestazioni super. Però c’è an- 
che Zirkzee che è in attesa di 
capire quale sarà la sua prossi- 
ma squadra e che di certo vor- 


to perché avrà visto - e proba- 
bilmente tratto ispirazione - da 
Emre Gan nella giornata di aper- 
tura. Il centrocampista tedesco 
ex Juve era pure lui in ferie, pri- 
ma di essere richiamato all’ulti- 
mo momento per sostituite Pa- 
vlovic. Nella gara inaugurale 
della Germania è partito dal- 
la panchina, entrando a pochi 
minuti dalla fine al posto di un 
altro giocatore che lascerà Ma- 
drid, però sponda Real (e pur- 
troppo anche il calcio giocato), 


LEWANDOWSKI NON È PRONTO, SWIDERSKI C'È, DAWIDOWICZ FORSE 


Koeman: «Stupiremo» 


Con Lewandowski che ha ini- 
ziato a lavorare di nuovo solo 
venerdì, secondo quanto rac- 
contato dal ct Probierz in con- 
ferenza alla vigilia, le buone no- 
tizie in casa polacca arrivano da 
Swiderski, che è stato comple- 
tamente recuperato per il ma- 
tch di oggi. Un punto di doman- 
da grosso come una casa pen- 
de invece sulla testa di Dawi- 
dowicz. Lo stesso Probierz ha 
spiegato che ci sarà un consul- 
to con lo staff medico e proba- 
bilmente anche un provino nel- 
la mattinata per capire le con- 
dizioni del giocatore. Se potrà 
giocare, partirà nell’undici. Al- 
trimenti sarà difficile vederlo in 
campo, con Salamon in predi- 
cato di essere il sostituto nel- 
la retroguardia per quanto ri- 
guarda la formazione iniziale. 


Con Lewa ai box, il capitano 
della Polonia sarà per la prima 
volta l’interista in pectore Zie- 
linski. Che dopo aver passato 
un anno da separato in casa a 
Napoli vedendo il campo qua- 
si col cannocchiale, nella com- 
petizione continentale si trova 
a essere l’uomo più in vista dei 
suoi - in attesa di sbarcare uf- 
ficialmente alla corte di Inza- 
ghi. «È una cosa enorme essere 
capitano in un grande torneo, 
per me è un onore - ha spie- 


Spavaldo il 
ctolandese: 
«Possiamo 
vincere l'Europeo» 


gato -. Certo non avere Robert 
(Lewandowski, ndr) in questo 
match è una grossa perdita, ma 
il nostro approccio rimarrà lo 
stesso: scendiamo in campo per 
vincere». 

Pure in casa Olanda in con- 
ferenza si è parlato quasi più 
degli assenti che di chi scenderà 
in campo. Con Koeman che ha 
comunque assicurato che i suoi 
centrocampisti saranno all’al- 
tezza. «l'esperienza se la faran- 
no giocando. Se li ho chiama- 
ti è perché ho assoluta fiducia 
in loro: se io sono convinto che 
faranno bene, allora giocheran- 
no bene. Dal mio punto di vi- 
sta, siamo tra le squadre che 
potrebbero vincere l'Europeo, 
perché non се una netta favo- 
rita in questa competizione». 

A.SCU. 


rebbe impressionare con la ma- | Toni Kroos. Nei pochi minuti a 


1 


Sfida speciale con tanti giocatori del nostro campionato 


Zirkzee last-minute 
JJ per stregare anche 
la Polonia d'Italia 


disposizione, peró, Emre Can 
ha colpito, mettendo a segno 
la rete del 5-1 finale nell'ultimo 
minuto di recupero. Zrikzee ha 
preso appunti. 

Dopodiché bisognerà capire 
quanto la Polonia lascerà fare. 
Anche perché se sul palcosceni- 
co europeo l'attaccante del Bo- 
logna é quasi una novità, tra gli 
avversari non mancano coloro 
che lo conoscono bene - consi- 
derando che nelle fila polacche 
ci sono tanti ragazzi che gioca- 
no in serie A. Da Szczesny a Za- 
lewski, da Zielinski a Bereszyn- 
ski (pur retrocesso con l'Empo- 
li) i giocatori che hanno potuto 
vedere da vicino cosa puó com- 
binare la punta olandese non 
mancano. Del resto, se si con- 
siderano pure i giocatori che in 


| Italia sono passati e si sono af- 


fermati prima di andare altro- 
ve (vedi Kiwior e Piatek), al- 
lora si potrebbe quasi pensare 
che la Polonia sia un po' italia- 
na. Anche se, a vedere le pre- 
visioni della vigilia, ci sarà un 
bel po' di serie A anche nell'O- 
landa che dovrebbe scendere in 
campo, tra gli interisti in difesa 
- De Vrij e Dumfries - e il mila- 
nista a dirigere Rejinders a di- 
rigere il centrocampo. Manca- 
no solo gli atalantini per infor- 
tunio, insomma, poi avrebbe 
quasi potuto essere un match 
di una domenica di campiona- 
to. Ecco perché questo pome- 
riggio potrebbe proprio essere 
quello dell'affermazione di Jo- 
shua in arancione. Perché l'am- 
biente é di quelli in cui potreb- 
be trovarsi come ha fatto col 
Bologna, incantando tutti. 
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Ct: Probierz 

A disposizione: 12 Skorupski, 22 Butka, 

2 Salamon, 4 Walukiewicz, 15 Puchacz, 

18 Bereszynski, 6 Piotrowski, 11 Grosicki, 

13 Romanczuk, 17 D. Szymański, 20 S. Szymański, 
7 Świderski, 23 Piątek, 25 Skoras 

Indisponibili: Lewandowski 

Squalificati: nessuno 

Difffidati: nessuno 


Ct: Koeman 


Adisposizione: 13 Bijlow, 23 Flekken, 

2 Geertruida, 3 De Ligt, 15 Van de Ven, 17 Blind, 
8 Wijnaldum, 20 Maatsen, 26 Gravenberch, 

9 Weghorst, 12 Frimpong, 18 Malen 

21 Zirkzee, 25 Bergwijn 

Indisponibili: nessuno 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: nessuno 
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Jamal 
Musiala, 
21 anni 


hanno colpito 
1 |ventunenni 
Musiala e Wirtz; 
ma non vanno 


i veterani 
che li aiutano 
a brillare: 
come Kroos; 


Toni Kroos, 
34 anni 


Germania: il tempo delle mele 


non è un film solo per giovani 


Roberto Gotta 


na rondine non fa pri- 

mavera, e del resto 

tempo pochi giorni 

e saremo in estate. 
Ma la Germania di venerdì 
sera contro la Scozia è stata 
il fermo immagine, perfetta- 
mente a fuoco e armonico, 
di un flusso cinematografico 
iniziato alcuni mesi fa con un 
regista piovuto dal cielo ma 
presto in grado di ordinare 
nuove inquadrature e riordi- 
nare quelle vecchie. Un gran- 
de debutto, al netto di un’av- 
versaria smorta, come smorta 
era stata di recente: il ricordo 
maggiore, anche a quasi due 
giorni di distanza, è nella de- 
strezza di testa e di piede dei 
giovani come Musiala e Wir- 


Alla prima uscita la squadra di Nagelsmann è sembrata una perfetta 
macchina del tempo, dove più ere calcistiche sanno esaltarsi a vicenda 


tz, che con tutte le volte che 
lo abbiamo visto negli ultimi 
12 mesi con il Bayer Leverku- 
sen sembra un veterano, ma 
ha 21 anni compiuti il mese 
scorso, eppure c’è di più, nei 
dati e soprattutto nella visio- 
ne della pellicola. C'é un con- 
trollo completo della situazio- 
ne, e poco male che sia stato 
di fatto concesso da una Sco- 
zia impaurita, magari pron- 
ta a ripartire, magari sfrut- 
tare un calcio piazzato, uno 
dei suoi punti di forza: per- 
ché puoi girare palla all’infi- 
nito al limite dell’area ma non 
riuscire a trovare mai un var- 


co, puoi perdere un tempo di 
gioco nel controllarla, e inve- 
ce quando ti muovi e giochi 
come venerdì sera anche un 
Vallo Adriano in carne ed ossa 
lo trafiggi dopo soli 10’, pro- 
prio con Wirtz, mettendo su- 
bito tutto in crisi. 

La filosofia di Julian Na- 
gelsmann, perlomeno la fi- 
losofia di Nagelsmann appli- 
cata a questa squadra che ha 
in mano da soli nove mesi e 
senza l’ausilio di una partita 
competitiva, stante la qualifi- 
cazione automatica agli Euro- 
pei, sembra fatta apposta per 
stimolare le doti degli esterni, 


invitati ripetutamente a entra- 
re nel campo per sbilanciare 
la difesa e aprire il corrido- 
io a Mittelstadt e Kimmich, e 
di stimoli ha parlato Nagel- 
smann proprio dopo la parti- 
ta, in un richiamo quasi mes- 
sianico all’aiuto reciproco tra 
squadra e pubblico: «Il col- 
lettivo ha il compito di dare 
emozioni alle masse, il collet- 
tivo ha vinto la partita e ha 
fatto sì che i nostri tifosi ora 
credano in noi un po’ più di 
prima». Sembra, nella prima 
parte, un richiamo da leader 
politico, e l'accenno al collet- 
tivo ha due scopi principali: 


non isolare un singolo, per 
non farlo deviare dal grup- 
po, e al tempo stesso piglia- 
re delicatamente per un orec- 
chio chi non era cosi convinto 
che questa Germania potesse, 
se non altro, partire forte. 
Ma attenzione: exploit 
come gol e precisione nei pas- 
saggi (100%!), del Musiala di 
ieri, sono favoriti anche dall'e- 
norme appoggio che in fase di 
creazione e costruzione dan- 
no i veterani, il Gundogan ca- 
pace di fare un passo indietro 
per attirare un avversario e la- 
sciare spazio ai due ragazzi, e 
un Kroos che ha chiuso la car- 


riera di club con l'ennesima 
Champions League e punta al 
titolo con la Nazionale, fino- 
ra sfuggitogli. Sulla sua sto- 
ria è appena uscito un podcast 
narrato da due giornalisti te- 
deschi e uno degli obiettivi 
è chiarire come mai Toni sia 
stato cosi apprezzato all'este- 
ro ma mai completamente in 
patria, e questo dice tutto: an- 
che venerdi, il senso del ritmo 
della partita, il passetto giu- 
sto per sfuggire alla pressio- 
ne scozzese, diradatasi peral- 
tro dopo l'espulsione di Porte- 
ous. Una serata arricchita, sul 
piano dei veterani che pesa- 
no, anche dal gol di Füllkrug, 
di posizione e volontà: il tem- 
po delle mele può essere arri- 
vato, ma ci sono anche quel- 
le mature. 


Doppia foto emblematica: Emre Can fino all'T1 giugno, in feria con 
amici e familiari; sotto, il 5-1 contro la Scozia appena tre giorni dopo 


LA DOPPIA SORPRESA | DALLE VACANZE AL GOL EUROPEO IN SETTANTADUE ORE 


Emre Сап: «lo, una storia folle» 


Giorgio Dusi 


i trovava pacificamente 

in vacanza con gli amici 

in Albania, su Instagram 

veniva immortalato sere- 
namente a tavola e in spiaggia a 
godersi il meritato riposo dopo 
una stagione faticosissima con 
il Borussia Dortmund, mental- 
mente prima che fisicamente, 
dove é comunque stato il quar- 
to giocatore di movimento per 
minuti spesi in campo. Aveva 
terminato la sua annata con la 
sconfitta di Wembley con il Real 
Madrid in finale di Champions, 
la Nazionale non la vedeva da 
settembre 2023, ovvero da pri- 
ma che Julian Nagelsmann fosse 
annunciato come nuovo allena- 
tore. Emre Can poteva aspettarsi 
di tutto, fuorché essere chiamato 


dalla Germania per giocare Euro 
2024, a maggior ragione consi- 
derando che la telefonata è ar- 
rivata soltanto due giorni pri- 
ma della gara inaugurale con- 
tro la Scozia. Nella mattinata di 
mercoledì 12 giugno è giunta la 
definitiva notizia del forfait del 
classe 2004 del Bayern Mona- 
co Aleksandar Pavlovic a causa 
di una pesante tonsillite e il ct 
ha voluto “un altro numero 6” 
per completare la rosa. Così ha 
chiamato il capitano del Dort- 


Martedì era in 

ferie con gli amici, 
venerdi ha fatto gol 
alla Scozia 


mund, preferendolo - tra gli altri 
- a Leon Goretzka, altro grande 
snobbato. All'Allianz Arena (sta- 
dio dove ha esordito da profes- 
sionista col Bayern) lo ha per- 
sino mandato in campo nel fi- 
nale per concedere la standing 
ovation a Toni Kroos ed Emre 
ha sfruttato lo spezzone di dieci 
minuti per trovare un gol che in 
Nazionale gli mancava dall’8 ot- 
tobre 2017 contro l'Azerbaigian 
nelle qualificazioni mondiali. Un 
destro all'angolino basso riceven- 
dolo scarico geniale di Thomas 
Müller che ha fermato un digiu- 
no di quasi 7 anni in mezzo, fat- 
ti di tira e molla con la maglia 
della Mannschaft. Dopo la parti- 
ta l'ha definita «una storia folle» 
e non potrebbe essere altrimen- 
ti: «Ho raggiunto i miei compa- 
gni solo mercoledì sera, 48 ore 


prima della partita. Mi sono al- 
lenato solo una volta, sono en- 
trato e ho segnato... .». Una sor- 
presa anche per lui, che negli 
ultimi dieci giorni si era tenuto 
sì in forma, ma non certo ai rit- 
mi che voleva Nagelsmann nel- 
le sue sedute nel centro tecnico 
di Herzogenaurach. A proposi- 
to, lo stesso Can aveva criticato 
le scelte di Nagelsmann: avrebbe 
voluto almeno una chiacchierata 
prima di sapere dell'esclusione. 
Tutto passato, perché la Germa- 
nia, soprattutto ora, è più unita 
che mai verso l’obiettivo finale 
che è la vittoria. Tex Juve è arri- 
vato come comprimario, ma con 
ammonizione rimediata da An- 
drich all'esordio (al secondo gial- 
lo scatta la squalifica) rischia di 
potersi ritagliare spazi importan- 
ti nelle prossime partite. 
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Slovenia-Danimarca, occhi 
puntati sul numerodi corner 
Gli ultimi due precedenti tra Slovenia e 
Danimarca mettono in risalto un dato 
molto interessante. Nei due confronti 
dispustati nel gruppo H di qualificazione le 
due Nazionali 


hanno calciato 


complessivamente 22 corner, 10 nella sfida 
d'andata e 12 in quella di ritorno. Lo scenario che vede le due 
Nazionali in campo calciare il pallone dalla bandierina del calcio 
d'angolo in almeno 10 occasioni e offerta a 1.65. 


Kasper Dolberg, attaccante della Danimarca 


La Polonia sfida l'Olanda i 


"Oranje" favoriti per la conquista dei 3 punti 


AI “Volksparkstadion” è 
tutto pronto per il confronto 
tra la Polonia e l'Olanda. Le 
due Nazionali sono state 
sorteggiate nel gruppo D 
(insieme ad Austria e 
Francia) dopo aver 
conquistato 11 e 18 punti nei 
rispettivi gironi di 
qualificazione. Tutto 
semplice, o quasi, per 
gli "Oranje". L'undici 
allenato da Ronald 
Koeman ériuscita 
adarrivare in 
Germania grazie al 
secondo posto 
conquistato nel 
girone B. Depay e 
compagni nelle 8 gare 
disputate hanno fatto 
registrare 6 vittorie e 2 
sconfitte (entrambe contro 
la Francia capolista, 4-O a 
Parigi e 2-1 ad Amsterdam), 
8partite nelle quali sono 
riuscite a realizzare la 
bellezza di 17 reti. Un po' piü 
complesso il percorso 
effettuato dalla Polonia. La 
selezione di Michal Probierz 
dopo aver terminato al terzo 


posto il gruppo E (3 successi, 


2 pareggi e 3 sconfitte con 
10 reti all'attivo e altrettante 
al passivo) ha dovuto 
ricorrere agli spareggi per 
arrivare ad Euro 2024, 
Estonia battuta in 
semifinale per 5-1 e pass 
ottenuto in finale grazie al 
trionfo ai rigori contro il 
Galles (0-0 il 
punteggio al 
termine dei 
supplementari). 
Nelle ultime 
amichevoli 
disputate invece 
ci sono da 
segnalare due dati 
interessanti, la Polonia ha 
fatto registrare 
il Multigol 3-4 sia contro 
l'Ucraina (3-1) che contro la 
Turchia (2-1) mentre 
l'Olanda ha centrato il “4-0” 
contro Scozia, Canada ed 
Islanda mentre in Germania 
è uscita sconfitta per 2-1. Gli 
“Oranje” partono favoriti a 
1.55 ma entrambe le 
squadre possono riuscire a 
realizzare almeno un gol. 


CAMPIONATO 
EUROPEO 


SLOVENIJA 


SLOVENIA - DANIMARCA 


MHPARENA, STOCCARDA - OGGI ORE 18.00 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
8/6 SLOVENIA-Bulgaria I 8/6 DANIMARCA-Norvegia Е 
4/6 SLOVENIA-Armenia SJ 5/6 DANIMARCA-Sveza ESI 
26/3 SLOVENIA-Portogallo FA 26/3 DANIMARCA-Isole Far Oer E0] 
2V3 Malta-SLOVENIA 2-2 
20/1 Usa-SLOVENIA [0-1 | 


Riflettori puntati sulle ultime 5 partite disputate dalle due 
Nazionali. Entrambe hanno subito 4 reti mentre il computo dei 
gol fatti vede primeggiare l'undici sloveno per 8 centri a 7. 


VAI AL SITO 


23/3 DANIMARCA-Svizzera (0-0 
20/11 Irlanda del Nord-DANIMARCA EX] 
с сот DS 7 
4 ESA ЕЕЕ 4 


Europei 2024, tocca all'Inghilterra 


di Marco Sasso 
ROMA 


1 tempo a disposizione per 

disputare le gare amichevoli é 

terminato. Alla MHPArena ha 

inzio il campionato europeo 
di Slovenia e Danimarca. Le due 
Nazionali si ritrovano una di fronte 
all'altra dopo aver condiviso il 
percorso che le ha portate fino in 
Germania. Slovenia e Danimarca 
hanno chiuso il gruppo H di 
qualificazione con 22 punti (7 
vittorie, 1 pareggio e 2 sconfitte) 
e soltanto il vantaggio ottenuto 
negli scontri diretti ha permesso 
all'undici affidato alle direttive 
tecniche di Stale Solbakken di 
chiudere il girone al primo posto. 
La Nazionale scandinava dopo non 
esser andata oltre Г1-1 allo Stadion 
Stozice di Ljubljana (a segno 
Andraz Sporar nella Slovenia e 
Rasmus Hojlund nella Danimarca) 


! 202 4 Darivedere la difesa del team di Stojkovic 


è riuscita ad imporsi per 2-1 al 
Parken Stadium di Copenaghen. 


STATISTICHE A CONFRONTO 
Nel gruppo H di qualificazione le 
due Nazionali hanno segnato e 
subito quasi lo stesso numero di 
reti. La Danimarca nelle 10 sfide 
disputate ha segnato una media di 
1,9 gola partita mentre la Slovenia 
ne ha realizzati mediamente 2. 
Per quanto riguarda invece i gol 
al passivo risulta leggermente più 
alta la media danese, 1 contro lo 
0,9 ogni 90 minuti degli sloveni. 
Da segnalare che ben 5 degli ultimi 
6 precedenti tra le due Nazionali 
sono sempre terminati con 2 03 reti 
al novantesimo, l'unica eccezione 
risale al 30 aprile del 1997 quando 
il match terminó 4-0 in favore degli 
scandinavi. 


JACKPOT 2001 
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FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


TE ANNE 


STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITÀ 


Southgate debutta con la Serbia 


DA LEONI = 
‚© A 


| pronostici sono per Kane e compagni س‎ 


di Amedeo Paioli 
ROMA 


romossa nel girone di 

qualificazione ad Euro 

2024 e “rimandata” nelle 

precedenti 4 amichevoli 
disputate. Questo é il responso 
di un’Inghilterra che dopo aver 
chiuso al primo posto il gruppo 
C (quello dell'italia) da imbattuta 
(6 successi e 2 pareggi) con la 
bellezza di 22 gol realizzati e 
soltanto 4 subiti ha fatto registrare 
dei risultati piuttosto altalenanti 
nei test contro Brasile (ko per 
1-0), Belgio (2-2), Bosnia (vittoria 
per 3-0) e Islanda (sconfitta per 
1-0). La Nazionale di Gareth 
Southgate si prepara ad esordire 
in Germania contro una Serbia 
che ha raggiunto l'Europeo con 
solamente 14 punti conquistati 
nelle 8 gare disputate nel gruppo 
G. La selezione di Dragan 


Stojkovic ha centrato per 4 volte 
il successo mentre nelle restanti 
4 partite ha regalato ai suoi tifosi 
soltanto 2 pareggi e 2 sconfitte. 


INGLESI FAVORITI 
Inumeri lasciano pensare che gli 
inglesi possano conquistare i tre 
punti al novantesimo. Le quote 
pendono dalla parte dei "Tre 
Leoni" con un segno 2 proposto 
mediamente a 1.45. 
La Serbia ha incassato almeno due 
reti in 2 delle ultime 4 amichevoli 
disputate e per ben 3 volte nelle 
ultime 4 gare di qualificazione 
al campionato europeo. La 
possibilità che Jude Bellingham 
e compagni riescano a mettere 
il pallone in rete in almeno due 
occasioni è offerto in lavagna a 
circa 1.60. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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SERBIA - INGHILTERRA 


VELTINS ARENA, GELSENKIRCHEN - STASERA ORE 21.00 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
8/6 Svezia-SERBIA US 7/6 INGHILTERRA-Islanda 

4/6 Austria-SERBIA 3/6 INGHILTERRA-Bosnia ЕЖЕ 
25/3 Cipro-SERBIA [0-1 | 26/3 INGHILTERRA-Belgo 2-2 
2V3 Russia-SERBIA 23/3 INGHILTERRA-Brasile 

19/11 SERBIA-Bulgaria 2-2 20/11 Macedonia-INGHILTERRA (1-1 


7 p NUM НИ 6 


8 GOL SUBITI 5 


Riflettori puntati sulle ultime 5 partite disputate dalle due 
Nazionali. Gli inglesi contano 6 reti all'attivo e 5 al passivo 
mentre l'undici serbo ha segnato 7 gol subendone 8. 


E ERSTER À 


. SCOPRI IL FUTURO DELLO SPORT 


eg. LI Е 
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Il marcatore di giornata... 


Kane on fire: 44 gol segnati 
traBundesligaeChampions 
Nell'ultima stagione Harry Kane ha 
indossato la maglia del Bayern Monaco. 
“The Hurricane" è pronto a portare in alto 
l'Inghilterra dopo aver realizzato con la 
maglia dei bavaresi la bellezza di 36 centri in 


Bundesliga e ben 8 in Champions League. 
La possibilità che il "bomber" ex Tottenham riesca a mettere il suo 
sigillo alla "Veltins Arena" di Gelsenkirchen proposto in lavagna a 
circa il doppio della posta in gioco. 


du 


Jude Bellingham, centrocampista della Nazionale inglese 


NUMERI IN EVIDENZA 


00 


CLEAN SHEET 
Nel gruppo В 
l'Olanda non ha 
subito gol in 5 gare 


UNDER2,5 
La Polonia nel gruppo E 
ha centrato l'Under 2,5 
in 6 match 


OVER 2,5 


Sono 6 gli Over 2,5 
centrati dalla 
Slovenia nel gruppo H 


PRIMO TEMPO 

La Serbia nelle ultime 5 
gare di qualificazione ha 

sempre segnato al 45' 


>” L 


Р 
Stefan de Vrij, difensore dell'Olanda 


HOJLUND 
L'attaccante danese ha 
segnato ben 7 gol nelle 
8 gare di qualificazione 


KANE 
ll “bomber” inglese ha 
realizzato 8 reti nel 
girone di qualificazione 


Armando Broja, 
22 anni: prestato 
al Fulham, ma è 
del Chelsea GETTY 


{ Jakub Kiwior, 
24 anni: l'Arsenal 
lo cede ANSA 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Schermaglie di mercato e azioni di disturbo: da Fofana a Broja passando per Zirkzee, 


Occhi 


Stefano Lanzo 
Nicolò Schira 


ncroci pericolosi. Quelli che 

sempre più spesso stanno 

portando Juventus e Milan 

amettere gli occhi sugli stes- 
si obiettivi di mercato, tra inte- 
ressamenti reali e azioni di di- 
sturbo. I classici “dispetti” che 
rendono affascinanti e al tem- 
po stesso intriganti e complica- 
te le trattative. Tutto è iniziato 
settimana scorsa, quando il dt 
rossonero Geoffrey Moncada 
ha deciso di sondare il terreno 
per Adrien Rabiot, con una te- 
lefonata a Madame Veronique, 
la mamma-manager del cen- 
trocampista francese al quale 
la Juve ha sottoposto una pro- 
posta di rinnovo biennale con 


Riccardo Calafiori, 22 anni: 37 presenze stagionali a Bologna IMAGE 


Adrien Rabiot, 
э} 29 anni, 
mm^. centrocampista 


in scadenza 
con la Juve 


А 


n dirigente esperto е 

vincente come Cristia- 

no Giuntoli ha sem- 

pre un asso nella ma- 
nica o quantomeno un piano 
B. Ma prima di andare a pe- 
scare all'estero per quanto ri- 
guarda il difensore centrale, il 
dt bianconero vuole provare 
ad accontentare il nuovo tec- 
nico juventino Thiago Motta. 
E come? Cercando di portare 
a Torino il talento di Riccardo 
Calafiori, pur sapendo che non 
sarà semplice aprire un var- 
co nel muro tirato su fino dal 
Bologna, club proprietario del 
cartellino del difensore centra- 
le della Nazionale. Intanto ne- 


u Kiwior Derby 


Oggi un emissario del Diavolo guarderà la Polonia 
per il difensore dell'Arsenal, che è una possibilità 
anche per Giuntoli: Thiago lo ha lanciato allo Spezia 


opzione per il terzo anno. Un 
tentativo di inserimento quel- 
lo del Diavolo che non è affat- 
to piaciuto a Cristiano Giunto- 
li, che resta però fiducioso sul- 
la possibilità di una risposta po- 
sitiva da parte del francese sul 
prolungamento. Non a caso, 
però, qualche giorno più tardi 
il dirigente juventino è piomba- 
to sulle due prime scelte mila- 
niste per attacco e centrocam- 
po: Joshua Zirkzee e Youssouf 
Fofana. Il Milan - non è un mi- 
stero - sta faticando parecchio 


anche gli occhi puntati addos- 
so del Chelsea (presente ieri 
sera a Dortmund con un pro- 
prio emissario per seguire Ita- 
lia-Albania) hanno fatto cam- 
biare idea al difensore man- 
cino che intende mantenere i 
programmi fissati qualche set- 
timana dopo essere arrivato 
col Bologna in Champions Lea- 


Il centrale vuole 
la Juve, però c’è 
tanta distanza tra 
domanda e offerta 


a trovare una quadra con ľa- 
gente dell'attaccante olandese, 
quel Kia Joorabchian che, inve- 
ce, vanta un rapporto eccellen- 
te col dt bianconero come te- 
stimonia il colpo Douglas Luiz 
in via di definizione dall'Aston 
Villa. Giuntoli, almeno per il 
momento, si é limitato a una 
richiesta di informazioni per il 
numero 9 del Bologna, ma in- 
tanto la sua mossa ha permes- 
so a Kia di tenere fermamente 
il punto sulle richieste avanza- 
te verso Furlani e Ibrahimovic 


gue: il classe 2002 vuole anda- 
re alla Juventus per ricongiun- 
gersi al suo mentore, proprio 
Thiago Motta. Il braccio di fer- 
ro sembra destinato a infiam- 
mare le prossime settimane di 
calciomercato e i dialoghi tra 
la dirigenza bianconera, quella 
rossoblü e l'agente Alessandro 
Lucci saranno frequenti e in- 
tensi. Il Ceo bolognese Fenuc- 
ci nei giorni scorsi, infatti, l'ha 
dichiarato incedibile, anche se 
Calafiori ha sempre tirato drit- 
to nel suo pensiero: vuole la 
Juve e a Torino lo aspettano a 
braccia aperte, con il club bian- 
conero che si fa forte di un'in- 
tesa di massima già imposta- 


(15 milioni di commissione). 
La mossa del dt bianconero, in 
qualche modo, ha avuto l'effet- 
to di una sponda nei confronti 
del potente procuratore, crean- 
do ancor piü difficoltà al Milan: 
da capire se sarà da derubrica- 
re alla voce azione di disturbo o 
pressing reale la chiamata fatta 
al Monaco nelle scorse ore per 
il mediano francese. Fofana, in- 
fatti, è la prima scelta da tempo 
di Moncada per dare muscoli e 
personalità alla mediana mila- 
nista, il blitz della Juve rischia 


TRATTATIVA IN SALITA | IL BOLOGNA PUNTA A SCATENARE UN'ASTA PER IL DIFENSORE 


Operazione Calafiori: Giuntoli 
proverà ad accontentare Motta 


ta sulla base di un quinquen- 
nale da 2,2 milioni a stagio- 
ne. Al tempo stesso, però, non 
sarà semplice trovare la qua- 
dra economica con la società 
di Saputo: la valutazione è di 
almeno 40 milioni il centrale e 
sperano di ritoccare verso l'al- 
to il prezzo grazie alla presti- 
giosa vetrina internazionale di 
Euro 2024. Una cifra ben su- 
periore rispetto ai 25 milioni, 
cifrache il dt bianconero Giun- 
toli pensava potesse essere suf- 
ficiente per accaparrarsi il gio- 
iello scuola Roma. D'altronde 
il club emiliano deve provare 
a tenere alto il prezzo a cau- 
sa dei precedenti accordi con 


Youssouf Fofana, 
25 anni, in uscita 
dal Monaco GETTY 


tutti gli obiettivi in comune tra i due club 


Juve-Milan 


peró di far lievitare il prezzo del 
cartellino, nonostante il clas- 
se 1999 sia in scadenza tra 12 
mesi. D'altronde Giuntoli van- 
ta un canale eccellente con i 
monegaschi come testimonia 
la cessione di Zakaria nel Prin- 
cipato la scorsa estate. 


THIAGO MOTTA LO CONOSCE 

Occhio quindi alle scintille di 
mercato tra Juve e Milan, desti- 
nate a proseguire anche per la 
ricerca di un difensore centra- 
le. Jakub Kiwior é un pallino di 
vecchia data di Moncada: infat- 
ti ci sarà oggi uno scout rosso- 
nero ad Amburgo per visionar- 
lo in occasione della gara con- 
tro l'Olanda. Il polacco, però, 
piace tanto pure al neo tecni- 
co juventino Thiago Motta, che 


il Basilea, che vanta il diritto 
al 50 per cento degli introiti 
generati dalla cessione di Ca- 
lafiori: ecco perché a Castel- 
debole fanno il tifo affinché si 
scateni un'asta internazionale. 
Dall'estero le pretendenti non 
mancano (Chelsea in primis, 
ma piace pure a Bayer Lever- 
kusen e Atletico Madrid). Nel 
mercato spesso e volentieri, 
pero, la differenza la fa la vo- 
lontà del giocatore e quella va 
in direzione della Vecchia Si- 
gnora. Calafuria, come è sta- 
to ribattezzato dai tifosi sui so- 
cial, ha già votato Juve nelle 
speciali primarie per l'elezione 
a sua nuova squadra. Servirà 
quindi calma e un lungo lavo- 
ro diplomatico da parte del suo 
procuratore e di Giuntoli per 
portare al traguardo una trat- 
tativa che si preannuncia an- 
cora molto lunga. Un'operazio- 
ne a fuoco lento per regalare a 
Thiago Motta il centrale per- 
fetto da affiancare a Bremer. 
LANZO-SCHIRA 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


l'ha svezzato e lanciato ai tem- 
pi dello Spezia. Se per Calafiori 
il prezzo dovesse risultare trop- 
po alto, la Vecchia Signora po- 
trebbe virare proprio sul difen- 
sore dell'Arsenal. Kiwior con- 
sidera concluso il suo ciclo a 
Londra, dove ha trovato poco 
spazio e intende chiedere la ces- 
sione dopo Euro 2024. I Gun- 
ners lo valutano 25 milioni, ma 
la sensazione è che a 18-20 po- 
trebbero dare il via libera alla 


Altre scintille 

per la questione 
Rabiot, ma la Juve 
confida nel rinnovo 


cessione, con appunto la Juve 
e il Milan tra i club interessati 
alla vicenda e pronti a entrare 
in azione per sedersi al tavolo 
della trattativa. 


OPPORTUNITÀ IN PRESTITO 
Altra azione di disturbo recipro- 
ca è quella per Armando Broja, 
ieri sera in campo nel match tra 
Italia e Albania a Dortmund: 
il Milan è più avanti, avendo 
puntato il centravanti di pro- 
prietà del Chelsea già da un po’. 
Ma Broja piace anche a Giun- 
toli che cerca un vice Vlahovic 
in caso di cessione di Kean, da 
tempo sul mercato: l’albanese 
può essere un'opportunità an- 
che per i bianconeri, in caso di 
prestito dai Blues. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Thiago Motta, 41 anni, ha firmato un contratto fino al 2027 ANSA 


JUVE/IL MERCATO 


Federico 
Cherubini, 

53 anni, 

arrivò alla Juve 
nel 2012 GETTY 


Conil mancato 


rinnovo 


dell'ex ds, tutta 


la dirigenza 


del ciclo dei nove. 
scudetti é stata 
completamente 


smantellata. 


Ora Scanavino, 
Giuntoli e Calvo 


controllano 
la società 


ra é definitivamente 

una nuova Juventus, 

con il mancato rinno- 

vo di contratto a Fede- 
rico Cherubini si spezza l'ulti- 
mo legame con il gruppo diri- 
gente del ciclo dei nove scu- 
detti. La rivoluzione, iniziata 
nel novembre del 2022, é sta- 
ta completata e ora la società 
è in mano a Maurizio Scana- 
vino, amministratore delega- 
to e direttore generale, al qua- 
le, per il settore calcio, ripor- 
ta Cristiano Giuntoli (che ha 
richiamato a Torino due fe- 
delissimi del direttore tecni- 
co Giuseppe Pompilio, ex Na- 
poli, e Stefano Stefanelli, che 
arriva da Pisa); mentre per il 
cosiddetto settore “corpora- 
te", ovvero tutto quello che 
non attiene direttamente al 
campo riporterà a Scanavino 
Francesco Calvo. Il presidente 
Gianluca Ferrero resta la figu- 
ra istituzionale del club e an- 
che l'uomo che guida il consi- 
glio d'amministrazione molto 
tecnico che ha la responsabi- 
lità di vigilare sulla rigorosi- 
tà del bilancio. 

Che Federico Cherubini la- 
sciasse la Juventus non era 
esattamente una notizia inat- 
tesa, anche se nelle ultime set- 
timane c’era stato qualche mo- 
vimento interno per cercare di 
trattenere l'ex ds che, da qua- 
si un mese, ha finito di scon- 
tare l’inibizione che aveva ri- 
cevuto per il caso plusvalen- 
ze. Un colloquio con Scanavi- 
no ha chiuso i dodici anni di 
Cherubini alla Juventus, du- 
rante i quali ha ricoperto più 
ruoli, dalla direzione della “di- 


Si completa 
la rivoluzione 


Via Cherubini 


Il comunicato bianconero: 
«Competenza e professionalità. 
Due parole riassumono 12 anni» 


visione prestiti” fino a quella 
di direttore sportivo del club, 
e lasciando in eredità l’orga- 
nizzazione della filiera del set- 
tore giovanile culminata con 
il progetto Next Gen. Consi- 
derarlo il papà della seconda 
squadra juventina, infatti, non 
è un’esagerazione, anche se a 
quel progetto hanno lavorato 
molte persone nel corso degli 
ultimi sei anni, ma fin dall’i- 
nizio era stato lui a studiare 
il problema della dispersio- 
ne del talento in Italia e nel- 
la Juventus in modo partico- 
lare. Alla fine, una delle sod- 
disfazioni più grandi del suo 
periodo juventino, l’ha avuta 
con l'esplosione di alcuni ta- 
lenti nati proprio nella secon- 
da squadra (da Yildiz a Iling 
Jr oggi uomo mercato) e con 
la citazione del progetto gio- 
vani nella lettera agli azionisti 
Exor da parte di John Elkann. 

«Dopo dodici anni, ricchi 
di soddisfazioni e successi, il 
prossimo 30 giugno si chiu- 
derà l'avventura di Federico 
Cherubini alla Juventus. Un 


Cherubini 
haricevuto più 
diun'offerta: per ora 
nonhaaccettato 


viaggio, iniziato nel 2012, che 
ha visto Cherubini arrivare in 
bianconero dal Foligno e l'ha 
portato a occuparsi a tutto 
tondo del mondo Juventus. 
Diverse vesti, ma un unico filo 
comune in ogni ruolo ricoper- 
to: competenza e professio- 
nalità. Con queste due paro- 
le possiamo riassumere i do- 
dici anni alla Juventus di Fe- 
derico che ringraziamo per il 
lavoro svolto facendogli un 
grande in bocca al lupo per il 
futuro», questo il comunica- 
to con cui la Juventus lo ha 
congedato. E sono proprio la 
competenza e la professiona- 
lità che la Juventus perde, in- 
sieme al prezioso garbo che 
Cherubini ha sempre impie- 
gato nel porsi come dirigen- 
te bianconero. 

Alla Juventus lo avevano por- 
tato Beppe Marotta e Fabio Pa- 
ratici, che lo avevano pescato 
al Foligno, squadra della sua 
città natale, dove aveva gio- 
cato in Serie C (mezzala tec- 
nica) e dove aveva iniziato la 
carriera da dirigente. Nelle ul- 
time settimane, Cherubini ha 
ricevuto diverse offerte e, da 
tempo, si parla di una possi- 
bilità al Parma, neopromosso 
in Serie A e con il presiden- 
te del quale Cherubini ha un 
ottimo rapporto, ma per ora 
non sono in corso trattative 
con nessun club. 
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Jadon Sancho, 24 anni, con la maglia del Borussia Dortmund 


JUVE/IL MERCATO 


Stefano Lanzo 
TORINO 


viaggi di Giuntoli a Lon- 
dra sono diventati più fre- 
quenti e si é capito che il 
motivo principale è legato 
alla questione Douglas Luiz: 
un'operazione ormai in dirit- 
tura d'arrivo, per quanto resa 
complessa dall'inserimento di 
due contropartite tecniche, 
McKennie e Iling Jr, oltre al 
discorso per Alisha Lehmann 
(fidanzata del centrocampista 
brasiliano) alla Juve Women. 
Dunque, vanno messi insieme 
diversi pezzi del puzzle, ma la 
sensazione è che si possa chiu- 
dere a stretto giro di posta. 
Una volta preso Douglas Luiz, 
non finiranno i viaggi di Giun- 
toli in Inghilterra. Perché é 
vero che la Juventus esaurirà 
gli slot per gli extracomunita- 
ri con il brasiliano dell'Aston 
Villa e il montenegrino Adzic, 
già prenotato durante l'in- 
verno e destinato alla Next 
Gen almeno inizialmente, 


9 poi vedrà Thiago Motta il 


da farsi sulla base delle sue 
valutazioni tecniche. Peró 
i regolamenti consenti- 
ranno ai bianconeri 
di disporre di 
uno slot per 

un calciato- 

re in posses- 

so di passa- 
porto albanese 
(abbiamo par- 
lato di Broja 
di proprietà 
del Chelsea e di Mitaj del- 
la Lokomotiv Mosca come 
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Perplessità sull'esterno offensivo 
rientrato dal Getafe: torna di moda 


l'inglese, nell'ultimo anno a Dortmund 


Mason Greenwood, 22 anni, di rientro dal prestito al Getafe 


elementi seguiti dagli scout 
bianconeri) e per un calciato- 
re con passaporto inglese, ac- 
cordo figlio della Brexit. Per 
cui і viaggi di Giuntoli a Lon- 
dra potranno prevedere una 
deviazione fino a Manchester, 


Serve primauna 
cessione: il primo 
della lista è Soulé, 
occhio al West Ham 


sponda United in particolare. 
Si é parlato di ragionamen- 
ti sull'opportunità o meno di 
affondare il colpo per Mason 
Greenwood, ritornato ad alti 
livelli sotto il profilo calcisti- 
co nel Getafe in prestito secco. 
Pesterno offensivo rientrerà al 
Manchester United, alla cor- 
te di Ten Hag, ma sarà solo di 
passaggio da quelle parti, vi- 
sto che nel progetto dei Red 
Devils non c'é spazio per lui. 
Si registra però una forte fre- 
nata della Juventus su Gre- 
enwood: non si tratta di una 


I viaggi di Giuntoli in Inghilterra: non solo per Douglas Luiz 


Greenwood scende 
Però risaleSancho 
LaJuve e... United 


decisione di natura tecnica, 
perché le qualità del calcia- 
tore non sono in dubbio. Le 
remore del club bianconero 
sono di due tipi: da una parte 
c'è la questione dei costi trop- 
po alti, dato che la valutazio- 
ne degli inglesi é di 50 milioni 
di euro, dunque fuori dai pa- 
rametri juventini; l'altro dub- 
bio è legato alle questioni ex- 
tra calcistiche. Ecco perché, 
sempre restando in casa Uni- 
ted, la Juventus sta valutando 
la possibilità di sondare un'al- 
tra strada, quella che porta a 
Sancho. Tuttosport a genna- 
io aveva dato notizia dell'in- 
teresse per il nazionale ingle- 
se, reduce da una stagione co- 
munque positiva in prestito al 
Borussia Dortmund: poi la Ju- 
ventus aveva fatto altre scel- 
te, ma il cambio in panchina 
da Allegri a Thiago Motta ri- 
apre lo scenario, se lo United 
deciderà di prestare nuova- 
mente Sancho, partecipando 
pure al pagamento del cospi- 
cuo ingaggio. Situazione in 
evoluzione, ma con tempi me- 
dio-lunghi perché Giuntoli do- 
vrà prima vendere. Per Chie- 
sa bisognerà aspettare la fine 
dell'Europeo mentre potreb- 
be svilupparsi prima il discor- 
so per la cessione di Soulé: 
tra Juventus e West Ham c'é 
tanta distanza di valutazio- 
ne del cartellino dell'argenti- 
no, 20/25 milioni per gli in- 
glesi a fronte dei 35/40 che 
vorrebbero i bianconeri. Ma 
è una pista da seguire con at- 
tenzione nei prossimi giorni. 
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Il bianconero ha parlato ai compagni della Selecao prima del test contro gli Stati Uniti 


Emozioni Danilo: il discorso del capitano 


Marina Salvetti 
TORINO 


na colonna della di- 

fesa, juventina e bra- 

siliana, ma anche un 

senatore capace di far 
sentire la propria voce all'inter- 
no dello spogliatoio e trasmet- 
tere non soltanto emozioni, ma 
pure lo spirito di sacrificio, l'or- 
goglio, il senso di responsabili- 
tà e di appartenenza. Ha fatto 
il giro del mondo il video, pub- 
blicato dalla Selecáo sui propri 
social, in cui Danilo, capitano 
del Brasile oltre che della Ju- 
ventus, parla alla squadra pri- 
ma dell'amichevole che i ver- 
deoro hanno pareggiato contro 
gli Stati Uniti in vista della Cop- 
pa America. Un discorso emo- 


«Ricordate, indossare questa maglia non è normale. 
E responsabilità, pressione e un grosso privilegio» 


zionale con cui Danilo prova a 
toccare gli animi dei compagni, 
per caricarli e responsabilizzar- 
li sul significato di rappresen- 
tare il proprio Paese, chiama- 
to a vendicare la sconfitta in fi- 
nale nell'ultima edizione con- 
tro l'Argentina. 

Danilo inizia con un pensie- 
ro per un membro dello staff, il 
cuoco della squadra («Sognava 
di giocare con noi, ma non ce 
l'ha fatta. Cucinare per la Na- 
zionale per lui é un motivo di 
grande orgoglio, non possia- 
mo dimenticarlo, perché anche 
noi rappresentiamo e siamo 


responsabili di quel sogno»), 
poi ricorda la grande delusio- 
ne dei Mondiali 2022: «Conti- 
nuiamo a pensare che le cose 
siano normali, ma non lo sono. 
Sapete perché? Ricordi Arana 
Guilherme quando ti sei fat- 
to male al ginocchio, stavi an- 


E con Bremer 
stadandolezioni di 
juventinità in ritiro 
aDouglas Luiz 


dando alla Coppa del Mondo, 
sono sicuro che te lo ricordi 
e non te lo farò dimenticare 
perché nei momenti di diffi- 
coltà soffriamo, poi arrivano 
le cose belle e smettiamo di ri- 
cordarcene. Questo rende spe- 
ciale questo momento, ricordi, 
Raphinha? Ai Mondiali quando 
mi abbracciavi, quando piange- 
vamo perché avevamo perso la 
partita e non sapevamo quan- 
te altre possibilità avremmo 
avuto di indossare questa ma- 
glia? Questo è un giorno spe- 
ciale, fratello». Infine un mes- 
saggio a Vinicius, la stella della 


squadra: «Ricordo che diceva- 
no che non avresti giocato nel 
Flamengo, ma ora sei al Real 
Madrid, nella nazionale brasi- 
liana, e te lo sei meritato. Bru- 
no, mi ricordo la frustrazione 
di Bruno Guimaraes, che non 
ha giocato la Coppa del Mon- 
do, era avvilito per non aver- 
ci potuto aiutare. Fratello, ora 
sei tu l’uomo di centrocampo, 
sei tu che devi far girare il gio- 
co. Non è normale indossare 
questa maglia, ragazzi, non è 
normale! È una responsabili- 
tà? Sì. Una pressione? Sì. Ma 
è un privilegio, amici miei. È 
un privilegio indossare questa 
maglia». 

Nel ritiro del Brasile a Or- 
lando, oltre a Danilo c’è l'al- 
tro bianconero Gleison Bremer 


Il brasiliano Danilo, 32 anni 


(che contro gli Usa è rimasto 
in panchina) e un futuro juven- 
tino, Douglas Luiz: proprio il 
centrocampista dell’Aston Vil- 
la, in campo per un tempo, sta 
facendo un corso accelerato di 
juventinità grazie ai due com- 
pagni di Nazionale. 
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Pressing del tecnico sul talento bianconero 


Tentazione Huijs 
Mourinholo chia 


Dopo Roma, lo Special One lo vuole 
al Fenerbahce. Ma la Juve ha altri 
progetti per l'Under 21 spagnolo 


Marina Salvetti 
TORINO 


o ha fortemente volu- 

to alla Roma, pur go- 

dendoselo per appena 

una decina di giorni, e 
adesso vuole che lo raggiunga 
a Istanbul, sponda Fenerbahce. 
Sappiamo quanto José Mou- 
rinho sia persuasivo e poco incli- 
nea mollare gli obiettivi, ma sta- 
volta l'impresa di portare Dean 
Huijsen in Turchia appare assai 
complicata, anche se lo Special 
One non ha intenzione di de- 
mordere e confida nella gran- 
de influenza che ha su Donny, 
papà e agente del difensore del- 
la Juventus. 

A gennaio Huijsen senior era 
riuscito a forzare la mano rispet- 
to ai piani del club bianconero: 
Cristiano Giuntoli, in accordo 
con l'allora procuratore del ra- 
gazzo, Alex Santisteban, aveva 
trovato l'intesa con Guido Ange- 
lozzi, responsabile dell'area tec- 
nica del Frosinone, per il passag- 
gio in prestito, poi saltato in fa- 
vore della Roma, destinazione 
prescelta dalla famiglia Huijsen. 
Peccato che la liason tra Mou- 
rinho e Huijsen sia durata l'ar- 
co di tre partite, contro Atalanta 
eMilan in campionato e contro 
la Lazio in Coppa Italia, prima 
dell'esonero del tecnico porto- 
ghese. E con l'arrivo di Daniele 
De Rossi sulla panchina giallo- 
rossa, la parabola del giovane 
centrale olandese, naturalizzato 
spagnolo, è via via andata in di- 
scesa. Una discesa lenta, inizia- 
ta dal rigore procurato nel derby 
in Coppa Italia e parzialmente 
coperta dalla perla a Frosinone, 
che aveva comunque generato 
polemiche per l'esultanza ecces- 
siva del ragazzo, alla CR7, fino 
all'errore grossolano contro PU- 
dinese che ha convinto De Ros- 
si a riportarlo in panchina nel- 
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la ripresa come era già accadu- 
to a Firenze e a Frosinone. 

Ora che Huijsen sta per ri- 
entrare alla Juventus dopo i 
sei mesi di prestito alla Roma e 
che Mourinho si è accasato sul- 
la panchina del Fenerbahce, lo 
Special One torna in pressing sul 
difensore, che il club biancone- 
ro valuta una trentina di milio- 
ni. Fissato il prezzo, conteran- 
no anche le volontà del gioca- 
tore, il cui papà sta pianifican- 
do il percorso ideale per la sua 
crescita professionale. E in que- 
sta ottica il campionato turco 
appare meno attraente rispetto 
aitop campionati europei visto 
che per il difensore dell'Under 
21 spagnola si sarebbe già mos- 
so il Borussia Dortmund, che lo 
sta seguendo da parecchi mesi, 
mentre dalla Premier League 
avrebbero chiesto informazio- 
ni sia il Liverpool sia il Newca- 
stle. 

La Juventus ha messo in con- 
to di dover sacrificare il classe 


Huijsen può essere 
ceduto all'Atalanta 
come contropartita 
per Koopmeiners 


Sul centrale anche 
Borussia Dortmund, 
Liverpool 

e Newcastle 
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343 I 
Lo juventino 
— Dean Huijsen, 
19 anni: 26 presenze 
— e2golnella scorsa 
stagione, in prestito 
da gennaio alla Roma 
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2005, preso per mezzo milione 
dal Malaga nel 2021 e cresciu- 
to prima nella Primavera poi 
in Next Gen fino al debutto 
in prima squadra: la cessio- 
ne a titolo definitivo di Hui- 
jsen può generare una note- 
vole plusvalenza per le cas- 
se del club bianconero, for- 
nendo al dt Giuntoli risorse 
preziose per andare all'as- 
salto di Teun Koopmeiners. 
linfortunio del centrocam- 
pista olandese, costretto a 
saltare l'Europeo, si rivela un 
assist per la Juventus: senza 
vetrina internazionale si ridu- 

ce il rischio che per l'atalan- 
tino si apra un’asta. Già cosi, 

la richiesta dell'Atalanta non 

si abbassa dai 60 milioni, sen- ' 
za prendere in considerazione 
l'idea di una o рїй controparti- 
te tecniche che possano ridurre 
la parte cash. Giuntoli sta peró 
provando a inserire nalla trat- 
tativa Huijsen perché l'Atalan- 
ta deve rinunciare per la prima 
parte della prossima stagione 
a Giorgio Scalvini, che si é rot- 
to il legamento crociato ante- 
riore del ginocchio sinistro e la 
capsula del menisco, e il gio- 
vane spagnolo può sostituirlo. 
Se non dovesse andare in porto 
questa operazione, i soldi dalla 
cessione, probabilmente all'este- 
ro ma difficilmente in Turchia, 
di Huijsen serviranno come ac- 
conto per Koopmeiners, che pia- 
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PRENDI POSTO TRA І GRANDI 
DEGLI ESPORTS,CON SPORT NETWORK 


Da sempre offriamo ai brand le migliori 
opportunità nel mondo dello sport. 

E da oggi lo facciamo anche con gli esports, 
grazie alla più completa offerta italiana creata 
in sinergia con gli esperti di PG Esports. 
Affidarsi a Sport Network e PG Esports significa 
raggiungere nuovi target con gli unici leader 
in Italia attivi in questo settore. 

Entra subito nella nostra squadra. 
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Camillo Forte 
TORINO 


i sono stati passi 
avanti, ci siamo. A 
( ( breve annuncere- 


mo il nuovo alle- 
natore». Firmato Urbano Cai- 
ro. Venerdi sera il presidente 
si è sbilanciato sull'estenuante 
trattativa tra il Torino e il Ve- 
nezia per liberare Vanoli dalla 
clausola di un milione che fino 
a questo momento non gli ha 
permesso di cominciare a lavo- 
rare per il Toro. E 1 buona no- 
tizia, quella che accresce l’ot- 
timismo in casa granata, arri- 
va da Eusebio Di Francesco. Il 
tecnico dalle origini abruzzesi, 
dopo ore di riflessione, ha op- 
tato per il progetto dei veneti 
rispetto a quello dell’Empoli: a 
convincerlo il direttore sportivo 
Filippo Antonelli. Nelle prossi- 
me ore è atteso l'annuncio uffi- 
ciale, con l'ex tecnico del Fro- 
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Di Francesco dice si al Venezia, che adesso può chiudere l'accordo 
con la società granata. Ultimi dettagli: domani la svolta definitiva 


sinone che metterà la firma su 
un contratto biennale. A quel 
punto, il Venezia dovrà libera- 
re Vanoli e il Toro lo potrà an- 
nunciare. 

I veneti, si sa, avevano co- 
minciato il discorso alzando 
il muro della indisponibilità a 
trattare. Volevano solo soldi, 
quelli stabiliti a suo tempo per 
lasciar partire l'allenatore dopo 
il campionato. E carta cantava: 
500.000 euro se la squadra re- 


stava in Serie B, un milione in 
caso di promozione. Per que- 
sto motivo erano state respin- 
te tutte le proposte di Vagna- 
ti: il prestito oneroso con di- 
ritto di riscatto e controriscat- 
to del terzino destro, ventenne 
Ali Dembelé, che il Venezia per 
altro vorrebbe tenere per alme- 
no un’altra stagione, il jolly of- 
fensivo Krisztofer Horvarth, 22 
anni, e le cessioni a titolo defi- 
nitivo di Demba Seck o Yann 
Karamoh a prezzi di saldo. 1l 
direttore tecnico di Cairo ave- 
va messo sul piatto diverse op- 
portunità di scelta e nei giorni 
scorsi si è ingegnato “l’impos- 
sibile” per arrivare a una con- 
clusione positiva. 

Fino a oggi tutti questi ten- 
tativi sono caduti nel vuoto, vi- 


sto che ufficialmente il tecnico è 
ancora legato al Venezia. Vene- 
zia che, comunque, come det- 
to all’inizio, ha già bloccato Di 
Francesco, il tecnico del Frosi- 
none inseguito anche dall'Em- 
poli per sostituire Davide Ni- 
cola dopo il suo sì al Cagliari. 
Tuttavia, nonostante tutti que- 
sti incastri, la situazione è an- 
cora in stand by. Per poco, però. 
Domani, seguendo le indicazio- 
ni di Cairo e la pista Di France- 


sco, potrebbe arrivare finalmen- 
te la fumata bianca. l'incontro 
decisivo si terrà a Milano con 
la presenza di Urbano Cairo. 
Vanoli naturalmente scalpita, 
non vede l'ora di poter comin- 
ciare a lavorare per la nuova so- 
cietà. Anche perché manca un 
mese all'inizio del ritiro di Pin- 
zolo e in trenta giorni Vagnati 
dovrà portare a termine quante 
рїй operazioni di mercato pos- 
sibile per permettere al tecnico 
di avere giocatori di suo gradi- 
mento: Vanoli, tra l'altro, deve 
parlare con chi resta e, perché 
no, telefonare e convincere i 
giocatori con i quali punta ad 
aprire un ciclo vincente in gra- 
nata dopo i tre anni di Juric, in 
cui il Toro é migliorato ma non 
decollato verso posizioni di pre- 


A sinistra, Urbano Cairo, 67 anni. 
Sotto, Paolo Vanoli, 51, pronto a firmare _ 
con il Torino un contratto di due anni # 


piü opzione per il terzo ; 


stigio. La Conference, infatti, sa- 
rebbe arrivata solo per merito 
della Fiorentina. Poco, troppo 
poco per considerare soddisfa- 
centi questi ultimi tre anni. 

A domani, allora. Con la spe- 
ranza che sia la volta buona. Il 
Toro non ha tempo da perdere, 
probabilmente neppure il Vene- 
zia, che ha blindato Di France- 
sco ma non può ancora chiu- 
dere. La certezza, comunque, 
è che Vanoli sarà il nuovo al- 
lenatore del Torino, costi quel 
che costi. Si è accordato per un 
contratto biennale con un’op- 
zione da parte granata per un 
altro campionato ad un milio- 
ne a stagione più bonus in caso 
d'Europa o della conquista del- 
la Coppa Italia. Insomma, tut- 
to é stato confezionato, man- 
ca solo la firma - che in questi 
casi non é un dettaglio - e poi 
Vanoli potrà essere presentato 
al popolo granata. 
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TORO/IL NUOVO CICLO 


Il trequartista serbo è rientrato dal prestito al Maiorca 


Recuperare Radonjic; 
è la prima missione , 


Camillo Forte 
TORINO 


ossibile che uno con il 

suo talento non si pos- 

sa recuperare? È questa 

la domanda che gira nei 
pensieri di Paolo Vanoli in que- 
sti giorni di attesa: naturalmen- 
te il riferimento è a Nemanja 
Radonjic, 28 anni, talento ser- 
bo, che al Toro - come sempre, 
nella sua carriera - ha fatto ar- 
rabbiare un po’ tutti: Juric so- 
prattutto, ma anche la società 
e i compagni. Prima di esse- 
re ceduto in prestito al Maior- 
ca, in granata ha collezionato 
41 presenze e realizzato 7 reti. 
Splendida, all'inizio dell'ultimo 
campionato, quella segnata al 
Genoa nei minuti di recupero: 
uno scatto, un dribbling e da 
posizione angolata tiro impa- 
rabile. Azione personale fanta- 
stica per l'entusiasmo dei tifosi 
e di Walter Sabatini, il suo pri- 
mo mentore alla Roma quan- 
do Radonjic era un ragazzino. 
Itifosi granata non hanno di- 
menticato quella magia, proba- 
bilmente il gol più bello di tutta 
la stagione. Poi, per il suo com- 


TRIONFA LA ROMA 


Ragazze U19 
Toro di nuovo 
ko nella finale 


(p.p.) Il sogno svanisce 
ancora sul più bello. Per il 
secondo anno 
consecutivo, lo 
scudetto per 
l'Under19 
femminile del Toro 
sfugge in finale. 
Allo stadio Bozzi di 
Firenze la Roma 
domale granata, 
conquistando il 
titolo nazionale di 
categoria con un 
2-0 firmato da 

Gaia Vergari, 
assoluta 
protagonista della 
gara e autrice di una 
doppietta. Tanto 
rammarico in casa Toro per 
la sconfitta nella gara 
decisiva, che poteva 
rappresentare il definitivo 
riscatto dopo la finale 
persa esattamente un 
anno fa proprio contro le 
giallorosse. Non è andata 
così, nonostante la 
squadra guidata da 
Colombo abbia | 
giocato un'ottima (^. 8 
prima mezz'ora. 
Ma sullo 0-2, il 
Toro non ha trovato 
la forza per reagire 
anche se resta la 
consapevolezza di aver 
disputato una stagione 
sicuramente positiva. 


A Vanoli piacciono i giocatori di 
qualità e ha dimostrato di saperli 
gestire: ci proverà pure con il serbo 


portamento non sempre in li- 
nea con quello che deve tene- 
re un professionista serio, è fi- 
nito in Spagna, e anche lì ha 
deluso. Pultima annata, tutta 
da dimenticare, gli ha portato 
via la convocazione della Ser- 
bia per l'Europeo. Per lui un 
brutto colpo, sperava di anda- 
re in Germania e invece è rima- 
sto a casa a pensare alle tante 
sciocchezze fatte pure nella 
sua avventura granata. Al Toro 
in estate aveva ereditato la ma- 
glia numero 10 lascita libera a 
gennaio dal suo connaziona- 
le Lukic, finito in Premier Le- 
ague, e c'erano tutti i presup- 
posti affinché si prendesse il 
Toro per portarlo in alto. E, in- 
vece, niente. Oltre ad allenarsi 
in maniera svogliata, a un certo 
punto si è messo a postare sui 
social frecciate dirette e indi- 
rette a Juric. Un atteggiamen- 
to che ha portato alla comple- 
pt Re. 


A. 


Ub 


Sebastiano 
Luperto, 
27 anni: 


129 partite 
| nell'Empoli p^ 


A 


2.l 
NEA ө 


ta rottura con il tecnico. Detto 
questo, arriviamo al dunque: 
a Paolo Vanoli i giocatori dalla 
tecnica sopraffina sono sem- 
pre piaciuti, li adora e li consi- 
dera fondamentali per le sue 
squadre. Non é un sergente di 
ferro come Juric e sa prendere 
nel modo giusto tutti i gioca- 
tori, anche quelli con caratte- 
re difficile come Radonjic. Per 
questo proverà a recuperarlo. 
Ci vuole, almeno, provare. Nel 
momento in cui diventerà uf- 
ficiale il suo passaggio al Toro 
chiamerà subito Radonjic per 
capire quello che non é andato 


L'idea di portarlo in 
ritiro a Pinzolo e al 
termine decidere 
cosa fare con lui 


bene. Poi, se riterrà il collo- 
quio confortante, lo porterà 
in ritiro a Pinzolo. E sarà in 


questo periodo che deciderà | 


se confermarlo oppure se dare 
il via libera alla società a tro- 
vargli, stavolta a titolo definiti- 
vo, un'altra collocazione. Que- 
sto il piano di Vanoli in merito 
al serbo che, qualche settima- 
na fa, ha suscitato l'interesse 
della Stella Rossa, che si é det- 
ta disponibile a valutare il suo 
ritorno in patria. Magari dopo 
aver parlato con Vanoli accet- 
terà la nuova sfida anche per- 
ché in squadra ci sono (alme- 
no per il momento) due suoi 
connazionali: Milinkovic-Sa- 
vic e Ilic. che lo hanno sempre 
"spalleggiato" entrando, spes- 
SO, in rotta di collisione con al- 
tri compagni. 
Adesso, chissà. Non сё più 
Juric. Si potrebbe dunque ri- 
provare a mettergli la testa a 
posto. Il ritiro di Pinzolo termi- 
nerà il 28 luglio e ci sarà tem- 
po, eventualmente, per ceder- 
lo a qualche altra società. Che 
potrebbe essere proprio la Stel- 
la Rossa. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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28 anni 
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Il centrale dell'Empoli è un obiettivo di diversi club 


—. NicolóSchira 


E acconta- 
no che 
| per colpa 
^" i MBaye 
1) Niang sia sta- 
#  tocostretto a ta- 
gliarsi dopo tan- 
ti anni l'amata barba. Un sacri- 
ficio che, però, avrà fatto tutto 
sommato volentieri per festeg- 
giare l'impresa della salvezza ag- 
guantata in extremis proprio gra- 
zie al gol del senegalese contro 
la Roma alľultima giornata. D'al- 
tronde una promessa é una pro- 
messa: Sebastiano Luperto po- 
trebbe aver chiuso cosi la sua av- 
ventura da capitano dell'Empoli. 
Il centrale mancino è in scadenza 
nel 2025 e fa gola a diversi club 
di Serie A. Merito di un rendi- 
mento elevatissimo che ha per- 
messo all’ex Napoli di balzare ai 
primi posti їп tutte le categorie di 
rendimento dedicate ai difensori. 
Marcatore solido e roccioso, ma 
al tempo stesso molto corretto. 
Tanto da non venire squalificato 
addirittura dal novembre 2022. 
Da allora a ogni fischio d’inizio 
di una gara dell'Empoli c'era al 


Intriga pure Luperto 
== ma occhio al Bologna 


Il contratto del difensore scadrà 
nel 2025: lascerà la Toscana dopo 
una stagione da protagonista 


centro del campo il classe 1996. 
Il mercato però chiama e le si- 
rene nei suoi confronti da parte 
delle pretendenti iniziano a di- 
ventare sempre più insistenti. 
Potrebbe interrompersi cosi 
a quota 61 la striscia di parti- 
te consecutive da titolare con la 
maglia azzurra. Il record di 138 
apparizioni di fila, detenuto da 
un altro centrale mancino doc 
come Francesco Acerbi, appare 
ancora lontano, ma Sebastiano 
ha iniziato a farci un pensierino. 
Tempo al tempo. Intanto i tele- 
fonini dei suoi agenti (Francesco 
Caliandro e Diego Nappi) stan- 
no iniziando a squillare sempre 
più spesso. Nicola ha subito fat- 
to il suo nome nel summit avu- 
to con la dirigenza del Cagliari. 
D'altronde i sardi devono trova- 
re una quadra col club del presi- 
dente Corsi per liberare il tecni- 
co piemontese. l'Empoli, infatti, 
ha chiesto 1,5 milioni come in- 


dennizzo e la cifra potrebbe es- 
sere coperta dall'acquisto di un 
calciatore che volerebbe dalla 
Toscana alla Sardegna insieme 
all'allenatore. Il nome giusto po- 
trebbe essere proprio quello di- 
Luperto. 

Attenzione però: sul centrale 
ci sono anche club che puntano 
all'Europa. Non é un mistero che 
per lasciare la piazza empolese 
il difensore cresciuto nel Lecce 
desdrerebbe mettersi in gioco in 
una squadra della colonna di si- 
nistra della classifica. E qui en- 
trano in gioco Torino e Bologna, 
che potrebbero dar vita all'enne- 


Gli emiliani hanno 
il vantaggio 
digiocare in 
Champions League 


simo duello di questo mercato. 
Verrebbe quasi da pensare che 
tra i due dt (Giovanni Sartori e 
Davide Vagnati) qualcuno ab- 
bia clonato il database dell'altro 
per come si “marchino a uomo" 
in questa finestra di trattative. I 
rossoblù prenderanno un centra- 
le mancino e nella short list di 
3-4 candidati c'è anche il nome 
di Luperto. Il classe 1996 ha gli 
stessi agenti che hanno confe- 
zionato qualche giorno fa l'ap- 
prodo di Vincenzo Italiano sulla 
panchina bolognese. Un aspetto 
da non sottovalutare all'interno 
della trattativa. Al tempo stes- 
so, però, la qualificazione alla 
Champions League sta inducen- 
do la dirigenza emiliana a pun- 
tare su un profilo internaziona- 
le per puntellare la retroguardia. 
Occhio quindi al Toro che dovrà 
rifare daccapo il reparto arretra- 
to dopo gli addii di Lovato, Djidji 
e Rodriguez. Insomma, in casa 
granata si prospettano almeno 
2-3 innesti nel reparto difensivo 
e un mancino come Luperto, in 
grado di giostrare sia da centrale 
sia da braccetto nella retroguar- 
dia a tre di Vanoli, può tornare 
molto utile. 


VINCI E VAI' 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


LAGO art. С СЛ OCE Saioa 


ACQUISTA INMOTO in edicola e, 
ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 
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SERIE A/MILAN E INTER 


Americano come il fondo Oaktree, sarà capitano dell'Olimpica 


Tessmann piü Fabbian 


Federico Masini 
MILANO 


a forza di aver vinto lo 

scudetto permette all’In- 

ter di vivere il mercato 

con meno apprensione 
rispetto alle rivali. I nerazzurri 
hanno ingaggiato da tempo due 
top player come Zielinski e Ta- 
remi e hanno messo le mani sul 
portiere Josep Martinez del Ge- 
noa: in settimana possibili nuo- 
vi contatti fra i club per arrivare 
a dama su valutazione (richie- 
sta 18, offerta 13+2) e contro- 
partite (Oristanio il favorito). Di 
fatto, Inzaghi se non ci saran- 
no cessioni importanti ha già 
la squadra pronta. Ovviamen- 
te qualche ritocco verrà fatto, 
perché l’Inter vuole un quar- 
to attaccante di livello (Gud- 
mundsson) e se ci sarà un’oc- 
casione rinforzerà pure il repar- 
to dei centrali di difesa. Questo, 
però, non significa che la diri- 
genza resterà poi ferma, anzi. 
Negli ultimi giorni l'Inter ha co- 
minciato a parlare col Venezia 
di Tanner Tessmann, 22enne 
centrocampista di nazionali- 
tà statunitense, come la nuova 


Il centrocampista rimarrà a Venezia anche 
nella prossima stagione quando Marotta, 
con 12 milioni, può riprendere pure Fabbian 


proprietà nerazzurra, Oaktree. 
Da un paio d'anni, Marotta, Au- 
silio e Baccin stanno lavoran- 
do con un occhio anche al fu- 
turo, cercando aggiungere di 
stagione in stagione un tassel- 
lo giovane. Ha iniziato Asllani 
nel 2022, poi è stato il turno di 
Bisseck nel 2023. Sempre dodi- 
ci mesi fa la dirigenza ha scel- 
to di sacrificare un giocatore 
come Fabbian - originariamen- 
te per arrivare a Samardzic -, 

ma nonostante la cessione de- 

finitiva al Bologna per 5 milio- 
ni, si è mantenuta un diritto di 
recompra per l'estate 2025 da 
12 milioni. Fabbian, prodotto 
del settore giovanile dell’Inter, 
è reduce da un'ottima prima 
annata in Serie A (5 gol in 27 
gare) e se nella prossima sta- 
gione si ripeterà quasi sicura- 
mente lo riporterà alla base per 
poi decidere cosa fare, se inse- 
rirlo nell'organico o mandarlo 


um 


Tanner Tessmann, 22 anni 


L'Inter è già nel futuro 


in prestito in attesa che termi- 
ni il contratto di Mkhitaryan 
(2026). In questo quadro si in- 
serisce anche l'interessamen- 
to per Tessmann. Al di là delle 
questioni legate alla sua nazio- 
nalità - éil capitano dell'Under 
23 statunitense che giocherà a 
Parigi le prossime Olimpiadi -, 
l'Inter, come altri club, é rima- 
sta impressionata dall'ottimo 
campionato svolto in B (7 reti 
in 41 partite). Tessmann é un 
mediano fisico, 188 cm, abile 
a destreggiarsi sia davanti alla 
difesa che da mezzala. Inter e 
Venezia sono alle prime bat- 
tute, i veneti hanno chiesto ai 
campione d'Italia la disponibi- 
lità ad avere qualche ragazzo 


Г in prestito - si va dal solito Ori- 


stanio al portiere Filip Stanko- 
vic, passando per i fratelli Espo- 
sito (Sebastiano é stato chiesto 
dall'Empoli; Francesco Pio dal 
Cagliari) - e nei discorsi è fini- 
to anche Tessmann, valutato 
7-8 milioni, che l’Inter potreb- 
be bloccare e lasciare in pre- 
stito ai neo promossi per acco- 
glierlo alla Pinetina nell’estate 
2025. Come Fabbian. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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INZAGHI, SENTI MESSI 


«Carboni strepitoso 
per la qualità che ha» 


Stefano Scacchi 
MILANO 


Ore da sogno per Valentin Carboni. Il 
19enne attaccante dell'Inter, in prestito 
al Monza nell'ultima stagione, è entrato 
nella lista dei convocati dell'Argentina 
per la Coppa America al via giovedì negli 
Stati Uniti (il debutto dei Campioni 

del Mondo è previsto venerdì con il 
Canada). Decisiva, per convincere 

il Ct Lionel Scaloni, la prestazione 

di Carboni nell'amichevole con il 
Guatemala. Il giovanissimo nerazzurro, 
all'esordio da titolare con la nazionale 
maggiore, ha conquistato il rigore, poi 
trasformato da Lautaro autore di una 
doppietta. Le altre due reti sono state 
segnate da Messi che ha avuto parole 

di elogio per Carboni: «Valentin ha un 
grande presente e futuro. Dobbiamo 
approfittarne, così come dobbiamo 

fare con tanti ragazzi che emergono 
con grande forza. Da quando siamo 
arrivati negli Stati Uniti, si allena con 
noi. lo lo avevo già visto in Under 20, ma 
è cresciuto tantissimo, è un giocatore 
diverso, molto più allenato e con una 
qualità strepitosa». | complimenti di 
Messi completano queste giornate 
eccezionali per Carboni che, a nemmeno 
20 anni, è riuscito a trovare posto nella 
Nazionale che due anni fa in Qatar ha 
messo tutti in fila. Anche Lautaro ha 
parlato del connazionale: «Lo conosco 
dall'Inter, si allena con noi da due anni. 
Ha dimostrato tutta la qualità del 
giocatore che à. E giovane, é importante 
che aggiunga questi minuti alla sua 
esperienza. Deve continuare a imparare, 
та ha qualità sopra la media». 


L'INIZIATIVA 


Sconto Dazn 
per abbonati 
al 30 giugno 


MILANO. Mercoledi 12 
giugno é iniziata la 
campagna 
abbonamenti del 
Milan, cominciata col 


botto, con oltre 2.500 
rinnovi nelle prime 
cinque ore d'apertura. 
Per chi rinnoverà il suo 
abbonamento con il 
club rossonero entro il 
30 giugno, ci sarà 
un'ulteriore 
promozione con Dazn. 
La piattaforma 
streaming ha lanciato 
un'offerta ai tifosi 
milanisti che potranno 
sottoscrivere un 
abbonamento annuale 
a Dazn Standard 
risparmiando 60 euro, 
pagando dunque 
dodici mesi al prezzo 
di dieci. Il prezzo: 299 
euro in un'unica 
soluzione, pari quindi a 
25 euro al mese, 
anziché il prezzo di 
listino fissato a 359€. 
L'offerta vale per chi 
non haun 
abbonamento a Dazn, 
mentre chi ne ha già 
uno potrà contattare il 
servizio clienti per 
scoprire le promozioni 
attivabili sul proprio 
account. 


Il rinnovo del contratto che scade nel 2026 é in salita 


Theo gelail Milan 
il Bayernlotenta 


MILANO. Giovedi Zlatan 
Ibrahimovic era stato netto: 
«Maignan, Theo Hernandez e 
Leao restano qua perché sono 
giocatori fra i più forti al mon- 
do nel loro ruolo. Hanno un 
contratto e sono felici». Pecca- 
to peró che la questione con- 
tratto di due dei tre sopracita- 
ti, Maignan e Theo Hernandez, 
sia una di quelle рїй delicate 
che stanno affrontando gli uo- 
mini dell'area sportiva rossone- 
ra. Non é un mistero che il rin- 
novo sia in salita da mesi: en- 
trambi in scadenza nel 2026, 
entrambi con richieste da top 
player, ovvero 7-8 milioni. Il 
Milan, che ne da 7 a Leao, fi- 
nora non ha raggiunto quelle 
cifre. Ibra, sempre giovedi, ha 
dribblato sul tema - «il rinno- 
vo? Tutto è possibile» -, ma ieri 
dal ritiro della Francia in Ger- 
mania è arrivata una dichiara- 
zione di Theo Hernandez che 
non può certo far star tranquil- 
li il Milan e soprattutto i suoi 
tifosi: «Le richieste di merca- 
to? Sono concentrato al 10096 
sull'Europeo: se resteró o meno 
a Milano lo vedremo dopo. Un 
ritorno in Spagna? Al momento 


«Se resto o andró via lo vedremo 
soltanto dopo gli Europei». 
A Dortmund uno scout per Broja 


non ci penso ancora». Una fra- 
se tranciante che non puó che 
aprire a diversi scenari. Al di là 
delle questione rinnovo, Theo 
e infatti al centro di un possibi- 
le triangolo di mercato. Non è 
un mistero che il Bayern Mo- 
naco lo voglia qualora venga 
ceduto Davies al Real. Al tem- 
po stesso, se i campioni d’Eu- 
ropa non dovessero arrivare 


all'esterno canadese, potreb- ## 


bero pensare proprio al gio- 
catore che vendettero al Milan 
nell’estate 2019 per 21.5 milio- 
ni (saliti a 22.8 con i bonus). 
Oggi Theo vale quattro volte 
di più, almeno 80 milioni, col 
Milan che per un'offerta sotto 
i 70 milioni non si sederebbe 
al tavolo. Ma quella proposta 
potrebbe arrivare e allora bi- 
sognerà capire se la forza di- 
chiarata da Ibra a metà set- 
timana - «non abbiamo biso- 
gno di vendere per comprare 


LA NOVITÀ 


Eccoil Monza 
femminile 
«Orgogliosi» 


MILANO. Dopo gli 
ottimi risultati ottenuti 
nei primi due campioni 
della sua storia in Serie 
A (11° e 12° posto), il 
Monza ha annunciato 


Theo Hernandez, 26 anni 


4 


altri giocatori» - verrà rispetta- 
ta anche nei fatti, perché sicu- 
ramente Theo Hernandez, al 
di là di una stagione a fasi al- 
terne, rimane uno dei miglio- 
ri interpreti al mondo nel suo 
ruolo. Intanto il Milan col Real 
Madrid ci ha già parlato, ma 
per Alex Jimenez, terzino clas- 
se 2005 che i rossoneri hanno 
riscattato per 5 milioni (il ra- 
gazzo giocherà nell'Under23). 


IL GIRO DELLE PUNTE 

In attesa di capire come evol- 

verà la questione Zirkzee (ne 
parliamo a pagina 26), il Mi- 
lan continua a ragionare su- 


^. gliattaccanti da affiancare al 
4 futuro numero 9. Per esempio 


piace sempre l'albanese Broja 


| del Chelsea (pure lui fra gli os- 


servati della Juventus) e ieri 
sera un emissario rossonero 
era a Dortmund per vederlo 
contro l'Italia. Valutazioni in 
corso, anche perché un cen- 
travanti a Milanello comun- 
que ci sarà, visto che il Milan 
ha deciso di rinnovare il con- 
tratto di Jovic. 
F.M. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


la creazione della 
prima squadra 
femminile a partire 
dalla stagione '24-25. 
La formazione 
biancorossa 
parteciperà al 
campionato di 
Promozione e 
disputerà le gare 
casalinghe presso il 
“Centro Sportivo Silvio 
e Luigi Berlusconi- 
Monzello”. L'attività 
femminile del Monza è 
guidata dalla 
responsabile Roberta 
Antignozzi. «Siamo 
orgogliosi ed entusiasti 
di dare inizio a questo 
nuovo ambizioso 
progetto. L'iscrizione al 
campionato di 
Promozione è un 
ulteriore passo per la 
nostra crescita, che 
testimonia le ambizioni 
della società e quanto 
sia importante per noi 
il calcio femminile», ha 
commentato l’ad dei 
brianzoli Adriano 
Galliani. 
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Il | centrocampista è in uscita dal Frosinone, retrocesso in B 


È corsa a quattro P” 
per Brescianini 4 pan 


Nicolò Schira Lo inseguono Fiorentina, Atalanta, | siovedì con l'agente 
прапановы | Napoli e Bologna. La Roma prende C aus _ 


Di Francesco ha svolto 

le riserve e scelto di ri- 
partire dal Venezia. Una deci- 
sone maturata già nel pomerig- 
gio di venerdì e ribadita ieri, no- 
nostante il rilancio last minute 
dell'Empoli. Nulla da fare per il 
club del presidente Corsi, che 
ora dovrà decidere tra William 
Viali (caldeggiato dal neo ds 
Gemmi, che l'ha avuto nell'ul- 
timo biennio al Cosenza) e la 
tentazione di un Marco Giam- 
paolo bis (ha già guidato i to- 
scani nella stagione 2015-16). 
Favorito il primo, anche se la 
nomina dell'erede arriverà solo 
dopo che verrà trovato un ac- 
cordo col Cagliari per l'inden- 
nizzo di Davide Nicola. Pormai 
ex tecnico dell'Empoli é da gior- 
ni promosso sposo dei rossoblù 
(accordo biennale). Ma tornia- 


il 2007 Sangaré e punta Morata 


in scadenza col Sassuolo e lan- 
ciato proprio da Di Francesco 
in neroverde. 

Il colpo del giorno lo firma la 
Roma che realizza un acquisto 
in prospettiva: preso il terzino 
destro classe 2007 Buba San- 
garé dal Levante per 1,5 milioni 
(contratto triennale). Uno spa- 
gnolo tira l’altro. I giallorossi ci 
provano anche per Morata, che 
può lasciare l'Atletico Madrid 
grazie alla clausola rescissoria 
da 12 milioni. Il capitano del- 
la nazionale iberica ha rotto col 
Cholo Simeone e sogna il ritor- 
no in Serie A. Soluzione possibi- 
le a patto che la punta decida di 
dare una sforbiciata all'ingag- 
gio (6 milioni a stagione fino al 


A. Per questo il dt gialloazzur- 
ro Angelozzi chiede 12 milioni 
per cederlo (il 50% sulla ven- 
dita spetta al Milan): sul classe 
2000 sono in pressing Fiorenti- 
na, Atalanta, Napoli e Bologna. 
Il Monza si avvicina a Montipò 
(Verona) per la porta e ha chie- 
sto informazioni per il centra- 
le Odenthal, che vorrebbe la- 
sciare il Como. I lariani aspet- 
tano una risposta da Sensi (of- 
ferto un annuale con opzione) 
e Belotti (proposto un bienna- 
le), mentre appare complicata 
in attacco la pista Borja Mayo- 
ral (Getafe) dopo il summit di 


madrileno, infatti, 
fa muro e non vorreb- 
be cedere il proprio go- 
leador. La Lazio ha alzato 
a 12 milioni più bonus l’offer- 

ta al Feyenoord per ingaggiare 
Stengs: per il trequartista olan- 
dese pronto un contratto fino al 
2029 da 2 milioni a stagione. 
Intanto Fabiani aspetta una ri- 
sposta dal Verona all’offerta fat- 
ta per il duo Cabal-Noslin, men- 
tre ai gialloblù è stato proposto 
Akpa Akpro (non riscattato dal 
Monza) come possibile contro- 
partita. Lo stesso Verona è vici- 
no a definire i rinnovi di Perilli 
(fino al 2026) e Lazovic (pro- 
posto un annuale con opzione; 
mentre il serbo chiede un bien- 
nale). Il ds gialloblù Sogliano 
ci prova per Kastanos (Saler- 
nitana) che può rimpiazzare 


5 m 
mo a DiFra: l'allenatore pesca- | 2026) che lo lega ai Colchone- L Empoli pensa Suslov (richiesto da Bologna e 
rese firmerà un biennale col Ve- | ros. П giocatore più corteggiato H H Brentford). Sondaggio dell’Udi- Marco 
nezia, che per la porta potreb- | nelle ultime ore è Brescianini: a un Giampaolo bis nese per lo svincolato Sanchez Brescianini, 
be consegnargli il figlio d'arte | il centrocampista del Frosino- | N panchina, ma (ex Inter). Infine sarà addio tra 21 anni 
Filip Stankovic (Inter), men- | ne, nonostante la retrocessione È ж l'Empoli e Berisha: niente rin- 
tre per la difesa piace Ferrari, | in B, ha stregato mezza Serie | pare favorito Viali novo per il portiere albanese. 
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LaSamp prova 
per Zurkowski 


prossimi giorni saranno 
quelli in cui anche le pan- 
chine di Pisa e Bari trove- 
ranno un proprietario. I ne- 
razzurri hanno in mano l'ok 
di Pippo Inzaghi, ma prima 
di annunciarlo vogliono si- 
stemare la questione diretto- 
re sportivo: perso Castagnini, 


Il Pisa stringe per Inzaghi 
Longo è a un passo dal Bari 


Marco Bisacchi deciso il rendimento. che ha deciso di rimanere a Il Cose nza scegl le tra Bianco rascio di riscattarlo per 2.5 
GENOVA Accardi sarà ufficializzato | Brescia, i nomi piü caldi per il milioni ha sorpreso lo stesso 
domani come nuovo respon- | dopo Stefanelli restano quel- I I I entourage dell’attaccante e il 

na questione di feeling. | sabile dell’areatecnica, a stretto | li di Giovanni Rossi (dal Sas- e Bocchetti, ma intanto scoppia procuratore Mario Giuffredi 

La nuova Sampdoria | giro di posta verrà definito an- | suolo) e Mattia Baldini (figlio il ri I I è molto chiaro sul futuro del 

è pronta a ripartire da | che il ritiro di Jena in Germa- | di Franco, ex Roma). Se poi un caso per | riscatto di Tutino suo assistito: «Gennaro ё le- 


Accardi come uomo 
mercato da pieni poteri e con 
Pirlo ancora in panchina. In ve- 
rità non c'erano particolari dub- 
bisulla permanenza del tecnico 
bresciano - a cui comunque Gal- 
liani e il Monza avevano pensa- 
to in modo concreto, prima di 
scegliere Nesta per il dopo Pal- 
ladino - visto che l'ex campio- 
ne del mondo élegato ai blucer- 
chiati con un contratto fino al 
2025. E peró l'energico abbrac- 
cio con cui si é concluso il primo 
incontro tra Accardi e Pirlo, l'al- 
tro giorno in sede a Bogliasco, fa 
capire che tra i due - dopo aver 
parlato delle prime strategie di 
mercato - può perfino nascere la 
scintilla. Non un fatto scontato, 
anche perché Accardi con ogni 
probabilità cambierà parecchio 
il volto della squadra e Pirlo sarà 
chiamato a migliorarne in modo 


nia. Una Samp che dovrà trova- 
re il suo tesoretto dalle cessioni 
- non solo Audero o Leoni ma 
anche, e soprattutto, i giocatori 
con ingaggio pesante come Ver- 
re, La Gumina e Conti - ma che 
pensa ai possibili rinforzi. Ac- 
cardi ha in mente molti nomi, 
soprattutto ex giocatori che ha 
avuto a Empoli. Tra questi an- 
che Zurkowski, centrocampi- 
sta di proprietà dei toscani re- 
duce da una stagione luci e om- 
bre allo Spezia. Resta calda la 
pista Perisan tra i pali, in attac- 
co si guarda a profili di espe- 
rienza come Mancuso, La Man- 
tia e Tutino, nonostante il fre- 
sco riscatto del Cosenza. E dopo 
l’incontro con Pirlo a breve Ac- 
cardi dovrà confrontarsi anche 
con Andrea Mancini, il diretto- 
re sportivo dell’ultima stagione 
blucerchiata (sue le felice intu- 
izioni Leoni e Pedrola), in sca- 
denza di contratto. Nonostante 


si riuscisse a rescindere anche 
‘con Aquilani, sarebbe il top sul 
piano dell'immagine. Lo stesso 
SuperPippo non ha fretta, pri- 
ma vuole convolare (dopodo- 
mani) a giuste nozze con An- 
gela, che già gli ha dato due fi- 
gli. Uno dei primi acquisti per 
Inzaghi potrebbe essere il di- 
fensore del Modena Cristian 
Cauz, che il club di Corrado e 
Knaster aveva messo nel miri- 
no ancora prima di individuare 
il profilo del nuovo allenatore. 

Se per l'annuncio di Inza- 
ghi al Pisa potrebbe quindi vo- 
lerci ancora una settimana, a 
Bari i tempi dovrebbero essere 
più ridotti: Moreno Longo ha 
dato il gradimento alla piaz- 
za enon ha nemmeno vincoli 
contrattuali da spezzare, con il 
Como aveva già trovato un ac- 
cordo per transare dopo l'eso- 
nero per lasciare spazio al duo 
Fabregas-Roberts. Già duran- 


Filippo Inzaghi, 50 anni, è reduce dall'esperienza con la Salernitana 


gatissimo a Cosenza e al Co- 
senza, ma i suoi obiettivi futu- 
ri approdo in Serie A, ndr) 
non coincidono con quelli del 
club. Quando parlavo con Ur- 
sino e Delvecchio (ds e dg del 
Cosenza, ndr) non mi diceva- 
no cosa Guarascio volesse fare 
perché ancora non lo conosce- 
vano bene, non ritengo quello 
del presidente un comporta- 
mento corretto sul piano pro- 
fessionale. Piaccia oppure no, 
comunque, il ciclo di Tutino a 
Cosenza è finito». Guarascio 
deve nel frattempo trovare un 
nuovo allenatore: sul taccuino 
i nomi di Paolo Bianco (anco- 
ra sotto contratto con il Mode- 
na) e Salvatore Bocchetti, re- 
duce da un anno di sosta dopo 
aver salvato il Verona in Serie 
A facendo coppia con Zaffa- 
roni. Per la panchina dei “cu- 
gini” del Catanzaro resta fa- 
vorito Alberto Aquilani, che il 


Il d и 3 l'arrivo di Colucci e Gasbarroni | te il campionato c'erano stati | sono аі dettagli: il nativo di To- A il = в Pisa ha ovviamente interesse 

nuovo ds SI e nel gruppo di lavoro di Accar- | dei contatti per Longo al Bari, | rino, cuore e prodotto grana- qui ani piace a svincolare: il tecnico roma- 

di, la sensazione è chela Samp | nel periodo in cui De Lauren- | ta, firmerà un biennale. Pro- nzaro: no é fortemente sponsorizza- 

confrontato con a andrà avanti anche con Manci- | tiis aveva deciso di cambiare | babilmente già tra domani e al Cata fo: to da Pietro Iemmello, che al 

Pirlo sulle strategie ni. Unica non conferma quella | Marino, ma il club pugliesesi | dopodomani. lo ‘sponsorizza’ Foggia ha giocato con Cristian 

a dell'ormai ex direttore tecnico | ега poi diretto su Іасһіпі. Lon- A Cosenza è scoppiato il caso | , Agnelli, ora vice allenatore di 
di mercato Legrottaglie. go e il Bari comunque adesso | Tutino. La decisione di Gua- ilbomber lemmello Aquilani. 
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Cristiano Tognoli 


playoff di serie C continua- 

no ad essere una magica at- 

trazione. Il format delle 28 

squadre, con una sola a fe- 
steggiare la promozione in B, fa 
paura a chi non vi prende parte 
piü che a chi non riesce ad ar- 
rivare fino in fondo. E il famo- 
so potere, di andreottiana me- 
moria, che logora chi non ce 
l'ha. Anche l'edizione 2023-24 
è andata in archivio con grandi 
numeri: la finale di ritorno tra 
Carrarese e Vicenza ha sfiorato 
il milione di ascolto medio, con 
quasi il doppio di contatti unici. 
Su Sky la reach dell'ultimo atto 
tra andata e ritorno è stata di 
847mila. Benissimo anche la se- 
mifinale Vicenza-Avellino, che 
su RaiSport ha raggiunto il mi- 
lione di contatti. Le finali sono 
state inoltre trasmesse, sul pia- 
no internazionale, da Rai Italia 
e Fifa+. Format solo televisivo? 
Assolutamente no. Cifre record 
anche sugli spalti: oltre 3 mi- 
lioni di presenze negli stadi tra 
regular season e playoff con un 
aumento netto di 32mila pre- 
senze (+16%) rispetto alla fase 
finale dell'anno scorso, aumen- 
tati di conseguenza anche gli 
incassi per un totale di 824mila 
euro. I playoff hanno fatto il 
pieno anche sui social: rispet- 
to al mese precedente è stato 
fissato un +48,6% di impres- 
sion su Facebook, +33,6% di 
account raggiunti su Instagram, 
oltre un milione di visualizza- 
zioni in più su TikTok e oltre 
10mila follower in più su tut- 
te le principali piattaforme so- 
cial. Promosso quindi il format 
agonistico, ma promossa anche 
la comunicazione della Serie 
C Now. Prima volta anche per 
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Grande successo della stagione sugli spalti e playoff protagonisti in tv 


Aumentano i tifosi negli stadi, 
ma anche davanti allo schermo: 
un milione di ascolti per la finale 


il Var utilizzato in tutta la se- 
rie playoff: 241 gli episodi con- 
trollati, con una sola correzio- 
ne ogni 4,7 partite di media. 
E anche dal mondo arbitrale 
sono già arrivati feedback po- 
sitivi. Dopodiché anche polemi- 
che e critiche non sono manca- 
te, ma questo fa parte del mon- 
do del calcio e più in generale 
della vita, che coinvolge tutto 
un insieme di personalità, ca- 
ratteri, modi di ragionare. Ha 
raccolto buoni consensi anche 
l'iniziativa “Play for Charity”, in 
collaborazione con Live Chari- 


ll campionato di 
Serie C si conferma 
increscita: la cura 
Marani ha successo 


ty: i palloni dei primi gol del- 
le gare playoff, autografati dai 
marcatori del match, e le ma- 
glie delle 8 finaliste messi all'a- 
sta, hanno portato a un miglia- 
io di offerte e quanto raccolto 
verrà devoluto alla Fondazio- 
ne Meyer, che segue una serie 
di progetti per trasformare le 
donazioni in azioni concrete. 
Dei club coinvolti ovviamen- 
te il più soddisfatto è quello che 
ha vinto questo campionato nel 
campionato: per la Carrarese è 
stato un momento storico, dopo 
76 anni è di nuovo in Serie B. I 
playoff di C si confermano così 
un ticket per il paradiso e ul- 
timamente a vincere sono le 
squadre underdog. L'anno scor- 
so era toccato al Lecco. Le altre 
vincitrici, dalla stagione 2014- 
15, sono state: Como, Cosenza, 
Pisa (due volte), Trapani, Reg- 
giana, Alessandria e Palermo. 
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Lega Pro senza contro: 
tre milioni di spettatori 


Il vice presidente e il presidente della Lega Pro: Gianfranco Zola e Matteo Marani 


IL MERCATO 


L'Altamura 
dàla panchina 
aDi Donato 


` 


Daniere Di Donato, 47 anni, 
ex allenatore del Latina 


Guido Ferraro 


È rimasta solo una dozzina 
delle 60 squadre di Serie C 
ancora senza allenatore 
dopo le recenti conferme di 
Michele Pazienza 
(Avellino), Ezio Capuano 
(Taranto), Giacomo Modica 
(Messina) e Giovanni 
Mussa (Pergolettese). 
Ultime new entry sono 
quelle dei neopromossi 
pugliesi del Team 
Altamura, tornati in С dopo 
27 anni, che dopo il nuovo 
ds Andrea Grammatica dal 
Ravenna, affidano la 
panchina al tecnico Daniele 
Di Donato (contratto 
annuale), ultima 
esperienza al Latina, un 
campionato di Serie D vinto 
con l'Arzignano per l'ex 
centrocampista di Torino, 
Siena, Palermo, Ascoli e 
Cittadella. 

Dopo aver rescisso col 
Renate, il brianzolo Alberto 


Colombo ritorna al Monopoli 
(firmerà un biennale), con i 
pugliesi nel campionato 
2021/22 ha ottenuto un 
quinto posto, arrivando ai 
quarti di finale nei playoff. 
Conta le ore che lo separano 
dal Catania il calabrese 
Domenico Toscano, 
contratto annuale con 
rinnovo automantico in caso 
di promozione in Serie B per il 
"cannibale" dopo il quarto 
campionato di C vinto col 
Cesena (e Supercoppa di 
categoria), a conferma delle 
velleità di cadetteria degli 
etnei del nuovo ds Daniele 
Faggiano. 

Attaccanti: il Benevento va 
su Filippo Pittarello del 
Cittadella, il Novara lavora 
per Accursio Bencivegna 
arrivato in prestito a gennaio 
dalla Juve Stabia. Il Vicenza 
potrà assicurarsi il 
promettente Filippo Alessio 
(classe 2004) in 18 gare 5 
reti, che la Roma non intende 
riscattare. 

Trale big della Serie D, il 
Desenzano dopo la 
separazione con Matteo 
Contini, si affida a Marco 
Gaburro: il tecnico veronese 
torna in D per centrare la 
"manita" di promozioni in 
Lega Pro coi gardesani del 
presidente Roberto Marai. 
Dopo la retrocessione dalla 
C, il Monterosi cambia nome, 
diventa Guidonia 
Montecelio, nuovo ds 
Emiliano Donninelli, nuovo 
mister David D'Antoni ex 
Romana e Cynthialbalonga, 
da giocatore centrocampista 
di Genoa, Empoli, Ternana e 
Frosinone. 

(CREAZ) 


SCUDETTOD 


Si sfidano 
Campobasso 
e Trapani 


(g.f.) Oggi ore 18 al 
Comunale “Zecchini” di 
Grosseto la finale 
Scudetto della Serie D 
Campobasso-Trapani 
(diretta sul canale 
Youtube della Lnd) tra le 
vincenti dei girone F ed 
I. In caso di parità al 90", 
i rigori. Alle 16, le finali di 
ritorno degli spareggi 
nazionali di Eccellenza 
perle sei promozioni in 
Serie D, i gol in trasferta 
valgono doppio, in caso 
di ulteriore parità ai 
supplementari: rigori 
senza reti realizzate nei 
due tempi extra, un 
risultato di parità con 
reti segnate ai 
supplementari premierà 
la squadra in trasferta. Il 
programma: Fossano- 
Ciliverghe Mazzano 
(andata 1-3); Unione La 
Rocca Altavilla- 
Magenta (0-0); 
Terni-Cairese (2-4); 
Terranuova Traiana- 
Giulianova (3-1); 
Castelfidardo-Zenith 
Prato (1-2); Costa 
d'Amaldi-Bisceglie (1-1). 
L'ultimo posto per la D, 
oggi (ore 16) Modica- 
Pompei, ritorno in 
Campania domenica 23 
giugno ore 16. 


LA STORIA| A CANALE UN EVENTO TRA SOLIDARIETÀ E GIOIA 


Si, quella dell’Ugi è davvero 
la partita più bella del mondo 


Torneo con sei squadre miste: 
ragazze e ragazzi guariti da tumori 


Paolo Pirisi 
TORINO 


n momento emozionan- 

te, una giornata che ha 

il dolce profumo della 

normalità ritrovata per 
tantissimi giovani. Oggi, infatti, 
si affronteranno sei squadre di 
ragazzi guariti da tumori prove- 
nienti dai Centri di Oncoemato- 
logia pediatrica d'Italia. levento, 
che inizierà alle ore 9, si chiama 
la “Partita più bella del mondo” e 
si svolgerà presso il campo Ma- 
labaila di Canale, in provincia di 
Cuneo. In campo sei squadre mi- 
ste di ragazzi e ragazze: un mo- 
mento di aggregazione organiz- 
zato da Ugi, Unione Genitori Ita- 
liani Odv di Torino. I giovanissimi 
giocatori provengono dal Regina 
Margherita di Torino, dal Gasli- 
ni di Genova, dal Sant'Orsola di 
Bologna, dall'Istituto dei Tumo- 
ri di Milano, dal San Gerardo di 
Monza e dal Santa Chiara di Pisa. 
Spazio, poi, per un terzo tempo: 
dalle ore 14 tanta musica, oltre 
alla consegna del premio “Alter 
Ego Piemont” allo scrittore Luca 
Bianchini, allo chef panificatore 
Luca Marino e a Miss Italia Fran- 
cesca Bergesio. Dopodiché, a par- 
tire dalle ore 16, via al trofeo Vi- 
golungo, a cui parteciperanno 
quattro compagini formate da 
amici di Ugi, cantanti, ex calcia- 
tori e personaggi dello spetta- 


T 


negli ospedali pediatrici italiani 


Leonardo Bonucci a cena coni ragazzi Ugi guardando Italia-Albania 


colo, tra i quali spiccano il grup- 
po Eugenio in Via Di Gioia, Pie- 
tro Morello, Leonardo Bonucci, 
Fulvio Marino, Hernanes, Fran- 
co Semioli, Silvano Benedetti, il 
doppiatore Alex Polidori, la can- 
tante Neja, il riconfermato pre- 
sidente della Regione Piemonte 
Alberto Cirio e tanti altri. Peven- 
to conferma anche per l'edizio- 
ne 2024 quanto lo sport possa 
rappresentare un grande allea- 
to per il sostegno dei progetti di 
solidarietà. Condivisione di valo- 


ri e senso di squadra: sono tan- 
ti gli elementi che accomunano 
questi due mondi e per questo la 
giornata di oggi puó trasformarsi 
in una straordinaria occasione di 
raccolta fondi a sostegno di pro- 
getti di utilità sociale e di coope- 
razione. l'ingresso è a offerta li- 
bera: il ricavato andrà totalmen- 
te devoluto a Ugi Odv di Torino. 
Già ieri grande festa e sorpresa 
riuscita con Bonucci assieme ai 
ragazzi fino a cena, a guardare 
assieme Italia-Albania. 
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NELLA STORIA! 


IL PRIMO ITALIANO A DIVENTARE NUMERO UNO DEL TENNIS MONDIALE! 


La vera storia 
del tennis m 
Interviste e t 


del numero uno 


аа, retroscena, aneddoti 
t onti in esclusiva 
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retroscena e immagini esclusive. 


SOLA CON IL GUERIN SPORTIVO, 
IN UN NUMERO EXTRA DA COLLEZIONE 
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L'effetto Mattarella 


sullo sport italiano 


o commesso 

un'infrazione 
( ( alla prassi di 

protocollo 
del Quirinale, andando una 
seconda volta al medesimo 
evento, gli Europei di atletica. 
Ma vi assicuro che ne valeva 
la pena». Parola di Sergio 
Mattarella, il рїї sportivo 
presidente nella storia della 
Repubblica. Il Primo Italiano 
è anche il Primo Tifoso, 
capace di interpretare nel 
modo migliore la passione per 
lo sport senza perdere mai 
l'occasione per testimoniarla, 
esaltandone i valori assoluti. 
Nella doppia e senza 
precedenti serata all'Olimpico, 
il Capo dello Stato si ё ritrovato 
testimone dell'edizione рїї 
esaltante di un campionato 
europeo per l'atletica azzurra, 
diapason dell'entusiasmo 
presidenziale assecondato 
dagli spettatori in delirio per gli 
11 ori, i9 argenti e i 4 bronzi 
che hanno reso eccezionale il 
bilancio finale, prefigurando 
rosei orizzonti olimpici. In un 
contesto di generale euforia, 
la presenza di Mattarella e 
il modo con cui ha vissuto 
momenti così emozionanti 
hanno galvanizzato gli atleti, 
le atlete e il pubblico, quello 
fisicamente presente e quello 
inchiodato davanti alla tv 
dove Rai Due registrato 
picchi d’ascolto straordinari 
(3 milioni 506 mila spettatori 
nella serata conclusiva, 
share 18%). È prezioso 
e corroborante l’Effetto 
Mattarella: dai calorosi 
abbracci con Tamberi e poi 
con Jacobs, Battocletti e gli 
altri medagliati che, a uno 
a uno, sono saliti in tribuna 
d’onore dopo i loro exploit, 
avvolti nel tricolore, alla 
cerimonia di consegna della 
bandiera nazionale allo stesso 
Tamberi, ad Arianna Frrigo, 
Luca Mazzone e Ambra 


Sabatini, alle parole che il 
Presidente ha riservato loro, in 
un crescendo di complimenti 
mai affettati e di genuino 
sostegno all'Italia Team in 
avvicinamento ai Giochi 

di Parigi. Alcuni autorevoli 
osservatori delle vicende 
quirinalizie hanno accostato la 
partecipazione di Mattarella 

ai campionati di Roma 2024 
alla presenza di Sandro Pertini 
al Bernabeu la sera dell’11 
luglio 1982, scatenato tifoso 
dell'Italia di Bearzot campione 
del mondo. La verità é che, 
rispetto all'indimenticabile 
predecessore, Mattarella è 
decisamente un presidente 
polisportivo, capace di svariare 
a tutto campo: limitandoci 
al’ultimo anno, la cronaca dei 
suoi impegni ha registrato 

la festa quirinalizia per gli 

Eroi della Davis, Sinner in 
testa; le finali dei mondiali 

di scherma; la finale romana 
dell'Europeo di volley quando 
il presidente consolò De Giorgi 
e gli azzurri sconfitti dalla 
Polonia; l'udienza riservata 

ad Atalanta e Juve prima 
della finale di Coppa Italia, 
con il messaggio di solidarietà 
agli arbitri; l'incontro con la 
federazione sport invernali, 
Goggia e Brignone in prima 
fila, sino agli Europei di 
atletica. Le Olimpiadi si 
avvicinano a grandi passi. 
Tamberi, il fantastico Tamberi, 
ha fatto una promessa al suo 
Primo Tifoso: «Le do la mia 
parola che faremo di tutto 

per sorprendervi e rendere 
orgoglioso lei e tutti gli italiani, 
lottando sempre fino in fondo. 
Le prometto che mai ci faremo 
schiacciare dalla paura di non 
farcela». Sapendo che il 26 
luglio, durante la cerimonia 
d'apertura dei Giochi, per la 
prima volta non in uno stadio, 
ma lungo la Senna, quando 
passerà davanti alla tribuna 
autorità, Gimbo incrocerà 

lo sguardo di Mattarella. Gli 
porterà fortuna, come a Roma. 


È tornato mar 


Ancora una volta 

nell’Atp 250 di Stoccarda 
Matteo Berrettini, 

28 anni, ha sprigionato 
la potenza del dritto ANSA 


Am „Ш 


Daniele Azzolini 


ue giù, come sempre, per 

tutta la vita, ma con pas- 

sione, con un fervore ge- 

nuino che richiama l’arte 
della sopravvivenza. Puomo delle 
montagne russe, Matteo. Il ten- 
nista delle discese ardite e del- 
le risalite. Una carriera percorsa 
come su un toboga. È alla terza 
finale della stagione, Matteo Ber- 
rettini, e ha giocato cinque tornei 
appena. Ma Stoccarda, dove ha 
vinto due volte (nel 2019 e nel 
2022) è un torneo speciale. È Per- 


ba promessa... 
Su e giù, sempre... hanno 
mandato in campo a Phoenix, per 


la prima volta quest'anno, scar- 
tandolo come si fa con i regali, li- 
berandolo dal cellophan e dallo 
scotch che lo avvolgeva per im- 
pedire che uno scossone lo am- 
maccasse. Era l'11 marzo. Il suo 
silenzio proseguiva dal secondo 
turno degli US Open di settem- 
bre, sei mesi prima. Una brutta 
storta, la terza o la quarta in car- 
riera, poi rivelatasi ancora più 
brutta del previsto. Ma a Phoenix, 
Matteo fa a pezzi l’intero reparto 
de “Les espoirs de la France”, Ga- 
ston, Cazeaux e Atmare, poi sfila 
due tie break a Vukic, e cade in fi- 
nale contro Borges. La settimana 
dopo è a Miami, e perde contro 
Murray Nel terzo set lo devono 
reidratare perché sbanda come 
uno che abbia esagerato con gli 
shottini di tequila. Ha mangia- 
to qualcosa di sbagliato, la spie- 
gazione. Torna in campo a Mar- 
rakesh, e prende tutti a pallate, 
Shevchenko, Munar, Sonego, Na- 
vone e in finale Carballes Baena. 
Ottavo titolo in carriera. E siamo 
a Montecarlo, dove si consegna 
a Kecmanovic quasi senza gio- 
care. Sta di nuovo male. Poi una 
tonsillite lo obbliga a saltare Ma- 
drid, Roma e Parigi. Sembra che 
le cure lo abbiano debilitato, tipi- 
co per uno cui è capitato di tut- 
to. Per fortuna si cambia super- 
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tello 


L'erba di Stoccarda dove ha trionfato nel 2019 e 2022 
rigenera il romano che risale al n. 65 e sfida Draper 


ficie. Erba, “ultima spes”, la spe- 
ranza che non vuole morire, più 
forte anche del rito Voodoo che 
Matteo evoca quando gli chiedo- 
no di tutti questi infortuni. Stoc- 
carda gli vuole bene, l'ha sempre 
sostenuto, è l'erba che l'ha fatto 
sentire per la prima volta un er- 
bivoro vero. Vi giunge dopo altri 
74 giorni di stop forzato. Con l’at- 
teggiamento giusto, però. Con- 
tro Safiullin si aggrappa al ser- 
vizio e confeziona 27 ace. Pas- 
sa a Shapovalov, che di erba se 
ne intende, semifinalista a Wim- 
bledon nell’anno (il 2021) che 
vide Berrettini in finale. Matteo 
sembra già in crescita, e il cana- 
dese si smonta senza colpo feri- 


Sinner, prima 
voltadan. 1: 
c'è Griekspoor 


Roberto Bertellino 


Un tabellone importante 
quello del 500 ATP di 
Halle, soprattutto in 
chiave azzurra. Jannik 
Sinner per la prima volta 
scenderà in campo da n. 
1Atp. L'altoatesino 
esordirà contro il n. 23 
ATP, Tallon Griekspoor, 
olandese che in carriera 
ha affrontato e sempre 
battuto nei 4 precedenti. 
Lalista degli italiani si 
completa con Luciano 
Darderi, Flavio Cobolli, 
Lorenzo Sonego e Matteo 
Berrettini. Darderi, non 


re. Poi l'australiano Duckworth, 
e ieri Lorenzo Musetti, superato 
con l’autorevolezza di uno che 
sull'erba sembra esserci nato. 
Su e giù, ma con slancio, an- 
che in partita. Il primo break è 
a disposizione di Muso, appena 
nel secondo game del match, ma 
Berrettini si mette in salvo libe- 
rando un vincente poderoso. Nel 


proprio uno specialista 
della superficie, troverà in 
avvio l'ostico tedesco 
Jan-Lennard Struff, peró 
ritiratosi a Stoccarda. 
Cobolli troverà il n. 8 del 
mondo, Hubert Hurkacz,. 
Per il giovane romano un 
test sui prati da utilizzare 
nell'ottica della 
costruzione di un gioco 
sempre piü completo. 
Lorenzo Sonego al primo 
turno ha pescato il serbo 
Miomir Kecmanovic, con 
cui é 2-2 nei precedenti, 
ma il torinese vinse 
sull'erba di Antalya nel 
2019, in finale. Il vincitore 
potrebbe incontrare al 2° 
turno Alexander Zverev, n. 
2 del draw. Per Berrettini 
ci sarà un qualificato. In 
doppio la coppia prima 
testa di serie è Vavassori/ 
Bolelli, ma ci sarà anche 
Sinner con l’amico 
Hurkacz. 


terzo game la palla break è per 
Matteo, che ne approfitta subi- 
to. Il match cambia spartito. Il 
tennis di Matteo, piedi dentro le 
righe, gran servizi e uno slice di 
rovescio profondo e basso, ruba 
il tempo a Musetti. È buon ten- 
nis da erba, ma comanda Berret- 
tini, almeno fino al 5-4 quando 
offre tre palle break a Lorenzo, 
che si porta 0-40. Cinque servi- 
zi vincenti di Matteo risolvono la 
vertenza. Riaggancio, sorpasso e 
primo set. 

Nella seconda frazione Ber- 
rettini dilaga. Non lascia nien- 
te a Musetti, fa subito il break 
e si ripete nel terzo e nel quinto 
game. Il 6-0 appare pesante, ma 
ragionevole se si considera il ten- 
nis messo in campo. «Stoccarda è 
un torneo che mi fa bene, avverto 
amicizia, considerazione, ho bei 
ricordi. Il mio sponsor era pron- 
to a scommettere con me che sa- 
rei arrivato in semifinale. Ho fat- 
to un passo in più. Musetti è un 
caro amico, ed è sempre difficile 
confrontarsi con le persone con 
cui si ha un rapporto speciale. Lui 
mi aveva battuto a Napoli, due 
anni fa, io l'ho battuto sull'erba. 
In fondo, ci possiamo stare...». 

C'é una finale da giocare 
(oggi, intorno alle ore 13, Sky 
Sport), contro Jack Draper. «Non 
abbiamo mai giocato, ma so che 
serve molto bene, e credo che 
sarà una finale su pochi scam- 
bi. Decideranno i servizi». Non 
sbaglia, Matteo. Jack sull’erba 
сё nato, ha 22 anni, è di Sut- 
ton, il padre dirigente della fe- 
derazione, la mamma campio- 
nessa juniores. Mancino, come 
Shapovalov. Ma con i mancini, 
Matteo e il suo slice non si tro- 
vano male. Nel frattempo do- 
mani sarà già risalito dal 95° al 
65° posto. E сё ancora la finale. 
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А Belgrado 
argento nella 
staffetta 
mista 
4x1500 

per chiudere 
le gare 

in acque 
libere. Oro 
all'Ungheria 


Giandomenico Tiseo 


na lieta abitudine. Per 

la 3? volta consecuti- 

va la Nazionale italiana 

del nuoto di fondo ha 

chiuso davanti a tutti nel meda- 
gliere degli Europei. Nelle acque 
libere dell'Ada Ciganlija (un'iso- 
la del fiume Sava, trasformata 
in penisola, che nasce all'inter- 
no di Belgrado), gli azzurri han- 
no terminato la loro avventura 
con 3 ori, 4 argenti e 2 bronzi. 
Alla fine della fiera, il Bel Pae- 
se è stato presente nella top-3 
di tutte le specialità del fondo. 
Un en-plein che si era registra- 
to già nelle edizioni del 2020 e 
del 2022. Italia prima nel meda- 
gliere e prima tra le venti nazio- 
ni presenti nella classifica a pun- 
ti, avendo totalizzato uno score 
di 214, di cui 119 sono arriva- 
ti dalle gare maschili, 78 dal- 
le donne e 17 nel Team Event. 
Ieri é andata in scena la staf- 
fetta mista a chiudere l'espe- 
rienza in Serbia dei caimani. 
Giulia Gabbrielleschi, Ginevra 
Taddeucci, Andrea Filadelli e 
Marcello Guidi si sono tinti d'ar- 
gento, chiudendo con il crono 
di 1h06/28"6. A vincere l'ultima 
gara e stata l'Ungheria. Grazie 
all'azione di un fantastico Dáv- 
id Betlehem, i magiari si sono 
costruiti un margine di sicurez- 
za, confermato con autorevolez- 
za nell'ultima frazione dall'altro 
asso Kristof Rasovszky. La sele- 
zione magiara ha preceduto l'I- 
talia di 20”9, mentre la squa- 
dra francese si è messa al col- 
lo il bronzo con un distacco di 
44"0 dal vertice. Grande soddi- 
sfazioni tra le fila nostrane, nel 
percorso di avvicinamento alle 
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Marcello Guidi, 27 anni, 
_ conl'argento della staffetta 


&/ E 3 


T 


Olimpiadi di Parigi. «Bilancio 
molto positivo. Abbiamo conqui- 
stato medaglie importanti, rice- 
vuto conferme e risposte soddi- 
sfacenti. Siamo venuti qui con 
una Nazionale che ha mescola- 
to giovani e grandi. Giulia Gab- 
brielleschi, Ginevra Taddeucci, 
Marcello Guidi e Vincenzo Caso 
vengono da altre realtà e hanno 
fatto grandissime prestazioni», 
ha dichiarato il coordinatore tec- 
nico Stefano Rubaudo. «Ci sono 
stati momenti indicativi molto 
importanti: la 10 km di Grego- 
rio Paltrinieri é la conferma di 
un grande campione; le prove 
di Caso e Filadelli, 18 e 20 anni, 
che sono due neofiti in gare in- 
ternazionali di quel livello, che 
sono riusciti a rimanere aggrap- 
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Per la 32 edizione di fila azzurri primi nel medagliere 
Il ct Rubaudo: «Pronti per tutti i nostri obiettivi» 


pati e nuotare a quei ritmi con 
Betlehem e Rasovszky; Dario Ve- 
rani ha dimostrato che tecnica- 
mente oggi è difficile trovare un 
nuotatore al mondo che lo pos- 
sa battere in una gara cosi lun- 
ga, per come l'ha costruita negli 


Stop alle polemiche 
sulla balneabilità, 
ai Giochi si nuoterà 
nella Senna 


anni e per come la sa interpre- 
tare; Matteo Furlan si è dimo- 
strato un altro grande interpre- 
te, a oltre 30 anni, della 25 km 
e anche lui fa parte dei progetti 
della Federazione e della siner- 
gia con le società che mettono 
i loro atleti nelle migliori condi- 
zioni per allenarsi. Una menzio- 
ne per Barbara Pozzobon che è 
cresciuta molto, fino a diventare 
tra le più forti al mondo: all’ini- 
zio era in grando di fare bene la 
25, ma aveva qualche difficoltà 
a fare le altre gare; oggi prende 
una medaglia nella 10 davanti a 


molte nuotatrici qualificate per i 
Giochi Olimpici e vince la 25 re- 
stando attaccata ai maschi. Una 
Nazionale che ci lascia ben spe- 
rare per il futuro. Stiamo andan- 
do nella giusta direzione sia per 
gli obiettivi a breve termine che 


Gabbrielleschi 

e Taddeucci nei 
1500 al Sette Colli 
peril pass olimpico 


мА s À 


sovrano 
«Garanzia per il futuro» 


per quelli a lungo termine"» ha 
concluso Rubaudo. 

Si pensa ai Giochi e nel pros- 
simo Trofeo Settecolli Gabbriel- 
leschi e Taddeucci saranno sui 
blocchi di partenza dei 1500 sti- 
le libero per ottenere il tempo-li- 
mite previsto da World Aqua- 
tics di 16'09"09 e qualificarsi 
alle Olimpiadi, vista l'assenza 
di Arianna Bridi per mancata 
idoneità agonistica. Sono arriva- 
te notizie confortanti sulle con- 
dizioni della Senna, teatro del- 
le gare di fondo nella rassegna a 
Cinque Cerchi che tanto hanno 
fatto discutere sull'effettiva bal- 
neabilità. «Siamo fiduciosi che 
nuoteremo nella Senna questa 
estate», ha dichiarato il diretto- 
re del Cio Christophe Dubi. 


Garein piscina 
eituffatori 
protagonisti 


Da domani al 23 giugno 
la piscina di Belgrado 
(Serbia) sarà teatro delle 
gare dei tuffi e del nuoto 
in corsia per questa 
rassegna continentale. 
L'Italia sarà presente 
solo dal trampolino e 
dalla piattaforma, dal 
momento che l'Ital- 
nuoto risponderà 
presente nel Trofeo 
Settecolli, in programma 
dal 21al 23 giugno al 
Foro Italico di Roma. Nel 
meeting della Città 
Eternaci si giocherà 
l'ultima chance per la 
qualificazione alle 


Olimpiadi di Parigi 2024. 
Per quanto riguarda la 
Nazionale di tuffi, guidata 
da Oscar Bertone, il 
gruppo sarà composto da 
atleti molto giovani: 
Stefano Belotti, Matilde 
Borello, Francesco 
Casalini, Elettra Neroni, 
Matteo Santoro e Julian 
Verzotto sono i convocati. 
Fari puntati su Santoro. Si 
comincia il 17 giugno con 
il Team Event. 


PROGRAMMA E TV Domani 
09.30 Nuoto: batterie (50 
Farfalla; 100 sl F; 400 Misti; 200 
Dorso Е; 100 Rana; 4x200 sl F; 
4x200 sl; 800 sl F; 15.30 Tuffi: 
Team Event; 18.30 Nuoto 50m 
Farfalla Semifinale; 100 sl F 

- Semifinale; 400m Misti Finale; 
200 RanaF Semifinale; 100 
RanaSemifinale; 4x200 sl F - 
Finale; 4x200 sl - Finale. Diretta 
streaming su eurovisionsport. 
com 


ATLETICA | BRILLA SARACENI NEL TRIPLO CON 13,42, NEI 100 VOLA CASSANO IN 10"35 


Challenge a Brescia, il domani brilla 


Protagonista una giovane azzurra 
nella prima giornata al Challenge 
Assoluto di Brescia che qualifica 
i migliori tre di ogni gara per gli 
Assoluti di fine giugno a La Spe- 
zia. Nel triplo la diciottenne Erika 
Saraceni atterra a 13,42 (+1.2) 
eguagliando il personale siglato 
nella scorsa estate con il salto d'o- 
ro all'Eyof di Maribor, la rassegna 
continentale dedicata agli U18. 
Finora quest'anno la milanese 
della Bracco Atletica non aveva 


raggiunto i tredici metri e ci rie- 
sce tre volte in una serie inizia- 
ta con 13,17 e 13,16. Sul rettili- 
neo il più veloce nei 100 è Luca 
Antonio Cassano (Aeronautica) 
con il primato stagionale di 10"35 
(+1.4) davanti al 10”39 del cam- 
pione europeo U23 della staffetta 
Eric Marek (Atl. Bergamo 1959 
Oriocenter). Vento contrario in- 
vece tra le donne: 11”71 (-1.5) 
per la sammarinese Alessandra 
Gasparelli (Olimpus). Сё agoni- 


smo nel weekend con circa mille 
iscritti in caccia di un piazzamen- 
to utile per il pass tricolore che 
spetta anche a chi ha ottenuto il 
minimo. Si migliora nei 5000 il 
non ancora 23enne Alain Cava- 
gna (Atl. Valle Brembana), otto 
secondi tolti al proprio limite con 
13'53”79, mentre l'altoatesina 
Nathalie Kofler (Sv Lana Raika) 
nell'asta a 4,20 arriva a un cen- 
timetro dal suo primato e nel tri- 
plo 16,17 con vento nullo di Si- 


mone Biasutti (Fiamme Gialle). 
Crescono nei lanci il pesista Vin- 
cenzo D'Agostino (Gs Avis Barlet- 
ta, 18,95) sfiorando i diciannove 
metri ela giavellottista Genet Gal- 
li (Cus Parma), classe 2004, con 
49,08. Sugli 800 vince in volata 
Enrico Brazzale (Atl. Vicentina, 
1:50.15) e successo in rimonta 
per Milena Masolini (Gp Valchia- 
venna, 2:06.14).Oggi la 22 e con- 
clusiva giornata, in diretta strea- 
ming su wwwatleticaitaliana.tv. 
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La 1° tappa del Mondiale femminile segnata da З cadute con 2ricoverate [= 
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Una partenza da incubo 


Mirco Melloni 
MISANO 


1 debutto dell'atteso Mon- 

diale femminile WCR non 

ё stato accompagnato dal- 

la buona sorte: per comple- 
tare Gara 1 sono servite cinque 
ore e l'attenzione, più che per 
il successo di Maria Herrera, é 
stato per le condizioni di Mia 
Rusthen, la 22enne norvege- 
se caduta dopo cinque giri alla 
curva Misano 2, la piega a sini- 
stra che immette sul rettilineo 
d'arrivo. Una caduta ad alta ve- 
locità - la Yamaha R7 ё parsa 
schizzare fuori pista come se la 
pilota non avesse rallentato - e 
le condizioni di Rusthen sono 
parse subito molto serie. Soc- 
corsa sul posto e trasportata al 
centro medico, é stata trasferi- 
ta in elicottero al Trauma Cen- 
ter di Cesena dove sono stati 
riscontrati un politrauma e un 
trauma cranico. L'entità dell'in- 
cidente richiede prudenza e le 
prossime ore (se non i prossimi 
giorni) possono rivelarsi deter- 
minanti per capire meglio la ri- 
presa della ragazza, reduce dal 
10? posto nell'Europeo femmi- 


La norvegese cade ad alta velocità in curva ed è grave 
E in due nuovi start vanno a terra Howden e Kemmer 


nile del 2023 e dall'esperienza 
nella Supersport 300 del cam- 
pionato tedesco l'anno prece- 
dente. "Il mio sogno era diven- 
tare ballerina, é ció per cui ho 
vissuto fino al 2016 - racconta 
Mia sul proprio sito internet - 
ma un giorno mio padre mi ha 
portata in pista a vederlo ga- 
reggiare, e mi sono innamo- 
rata delle moto". Cresciuta an- 
che alla scuola di Chicho Lo- 
renzo, il padre di Jorge, uno 
dei migliori istruttori d'Europa, 
Rusthen é arrivata al Mondiale 
WCR come una delle outsider. 
Dopo la caduta di venerdi in 
prova, colpendo anche l'ame- 
ricana Mallory Dobbs, Mia sta- 
va rimontando in gara, quan- 
do peró ё arrivato l'incidente. 
La gara, partita alle 11.50, 
è stata interrotta ed è ripresa 
alle 16, quando i cattivi auspi- 
ci sono proseguiti: alla prima 
chicane, la sudafricana Jessi- 
ca Howden è caduta, e sareb- 
be stata colpita da un'avversa- 


RBIKE | DUCATI BATTUTE, OGGI GARA2 


Razgatlioglu vola 
evaalcomando 


MISANO. Toprak Razgatlioglu 
trionfa in "trasferta" e si pren- 
de il comando del Mondiale 
Superbike. Il turco della BMW 
vince in casa della Ducati ta- 
gliando per primo il traguar- 
do sotto la bandiera a scacchi 
sventolata da Achille Lauro. 
Razgatlioglu precede la cop- 
pia ufficiale Ducati-Aruba, con 
Nicoló Bulega che dopo pochi 
giri rompe gli indugi e sfrec- 
cia via ad Alvaro Bautista, co- 
stretto a lasciare anche il pri- 
mato nel Mondiale. «In que- 
sta stagione la moto non lavo- 
ra come l'anno scorso, con piü 
peso si comporta diversamen- 
te» dice il campione in carica, 
che chiede uno step evoluti- 
vo alla Ducati. «La reale com- 
petitività delle moto si vede in 
condizioni estreme (per il cal- 
do, nde) come quelle di Misa- 
no, e io ho rischiato di cadere 
una decina di volte». Рїй entu- 
siasta Bulega dopo il secondo 
posto: «Sono soddisfatto an- 
che se avrei voluto prendere 
Toprak». «Non mi aspettavo di 


salire in vetta al Mondiale già 
al primo anno con la BMW» 
dice invece Razgatlioglu, che 
aveva impressionato già nei re- 
centi test sul circuito dedicato 
a Marco Simoncelli. In Top 5 
anche Andrea Locatelli, risali- 
to grazie a un'ottima partenza, 
mentre Andrea Iannone e l'ac- 
ciaccato Danilo Petrucci («Non 
pensavo di concludere la gara») 
finiscono in Top 10. 
La Ducati vince invece in Su- 
persport, con Adrian Huertas 
che beffa Yari Montella al fo- 
tofinish, terzo è Stefano Man- 
zi. Oggi si completa il pro- 
gramma: alle 11 c'è la Super- 
pole Race della Superbike, alle 
11.50 gara2 del Mondiale fem- 
minile, 12.45 gara2 Supersport 
300, 14 gara2 Superbike, 15.15 
gara2 Supersport. Tutto su Sky- 
SportMotoGP in chiaro su TV8 
le gare della Superbike. 

M.M. 


RISULTATI Emilia-Romagna, 
garal: 1. Razgatlioglu (Tur, 
BMW) in 33'07"016, 2. Bule- 
ga (Ducati) a 17782, 3. Bauti- 
sta (Spa, Ducati) a 3"176, 4. 
Locatelli (Yamaha) а 10"337; 
7.Iannone (Ducati) a 16"637; 
9. Petrucci (Ducati) a 20"686. 
Classifica: 1. Razgatlioglu 142, 
2. Bautista 139, 3. Bulega 129; 
5. Locatelli 77, 6. Iannone 73; 
9. Petrucci 54. 


ria che sopraggiungeva. Anche 
la 21enne del Team Trasimeno 
è stata trasportata a Cesena, ma 
fortunatamente la commozio- 
ne cerebrale non é stata grave, 
e dopo i primi istanti di paura, 
Howden é stata dichiarata "co 
sciente": resta in osservazione 
oggi, con probabili dimissioni 
domani. 

La terza partenza ha genera- 
to un ulteriore spavento, quan- 
do l'austriaca Lena Kemmer - 
dopo un contatto con una rivale 


- éfinita a terra toccando il mu- 
retto box, ma fortunatamente si 
è rialzata subito. La gara è pro- 
seguita e ha offerto il duello tra 
le attese Maria Herrera e Ana 
Carrasco, da anni impegnate 
nei campionati mondiali (Car- 
rasco ha vinto anche il titolo 
della SSP 300 nel 2018). Her- 
rera si è aggiudicata il duello 
con un sorpasso deciso al Carro, 
la terzultima curva, nell'ultimo 
giro. Quarta Roberta Ponziani, 
campionessa del CIV Femmi- 


nile, capace di entrare nell'e- 
lite di una classe parsa subito 
molto eterogenea, con alcune 
top rider e altre ragazze anco- 
ra inesperte e poco performanti 
(la settima al traguardo, Chun 
Mei Liu, ha rimediato ben 14 
secondi in cinque giri), scena- 
rio che può generare pericoli. 
Una situazione nota nelle pre- 
messe della nuova serie, che 
pure si corre a parità di moto, 
ma certamente non sufficiente 
per giustificare un primo gior- 
no tanto drammatico per il ne- 
onato campionato. L'auspicio 
è che la buona sorte fin dall'o- 
dierna gara2 possa abbraccia- 
re il Mondiale femminile. 


Mia Rusthen, 22 anni, ai box 
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John Elkann e la corsa iconica ўз 
del Mondiale Endurance 
che termina oggi alle 16: 
«Vincere lo scorso anno). 
è stata una ‘grande T 
felicità? Il sogno è fare 


*]a doppietta 


ES. il successo 
- a Montecarlo 
= in Formula 


SE ame: Calado = = 


„е Antonio Giovinazzi 


Mirco Melloni 


a bandiera sventolata da 

Zinedine Zidane ieri alle 

16 ha dato il via alla 24 

Ore di Le Mans edizio- 
ne numero 92. Una gara (che 
finisce oggi alle 16, Eurosport 
e Discovery) che la Ferrari ha 
approcciato da detentrice del 
successo, e con tanta voglia di 
confermarsi al top. Un obietti- 
vo espresso anche dal presiden- 
te del Cavallino, John Elkann, 
che sogna un 2024 con la pre- 
stigiosa doppietta Montecarlo 
(conquistata poche settimane fa 
con Charles Leclerc) e Le Mans 
rispettivamente con Formula 1 
e hypercar. «Se parliamo della 
24 Ore di Le Mans, ci riferia- 
mo al mito degli sport motori- 
stici» ha detto Elkann a Le Fi- 
garo. «Il sogno è vincere il titolo 
Endurance e quello di Formu- 
la 1». Obiettivi che Elkann in- 
segue con "il senso di responsa- 
bilità". Quello che lo ha accom- 
pagnato negli anni di presiden- 
za, iniziata nel 2018. «È questo 
che definisce maggiormente il 
mio ruolo in Ferrari, nei con- 
fronti delle persone con cui la- 
voro, dell'azienda e dei clienti. 
E la responsabilità è anche quel- 
la di creare condizioni presen- 
ti e future degne della storia di 
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«La 24 ore un vero mito 


Sono qui le nostre radici» 


«Siamo presenti nella categoria GT da vent'anni e ci ha aiutato, 
ma non ci aspettavamo di poter essere tanto forti cosi presto» 


questo marchio». 

Nella presidenza Elkann, la 
Ferrari è tornata a impegnarsi in 
prima linea nelle corse di dura- 
ta, un ritorno alle origini del Ca- 
vallino. «Dovevamo immagina- 
re un futuro tecnologico senza 
motori a combustione interna, 
rispondendo al contempo alle 
sfide sociali e ambientali. Ab- 
biamo dovuto affrontare que- 
sta sfida mantenendo la nostra 
fortissima identità e le radici a 
Maranello pur rimanendo aper- 
tial mondo. Le corse sono sem- 
pre state un modo, per la Ferra- 
ri, per mettere in pista le vetture 
che produceva. Quando il mar- 


chio inizió a gareggiare, non 
cera ancora la F1. Nella storia 
della Ferrari, i primi grandi mo- 
menti di competizione sono ar- 
rivati nelle gare di durata. Enzo 
Ferrari era un pilota, poi è sta- 
to nominato team principal pri- 
ma di diventare imprenditore, 
ele grandi gare dell'epoca era- 


«Tutte le variabili 
dovevano essere 
dallanostra parte 
per vincere» 


no le Endurance. Poi, negli anni 
"70, è stato necessario compie- 
re scelte, perché la posta eco- 
nomica in gioco era molto alta 
e la Formula 1 venne ritenuta 
più innovativa». 

Il ritorno in prima linea a Le 
Mans dopo mezzo secolo é sta- 
to subito un successo. «Siamo 
presenti nella categoria GT da 
circa vent'anni e c'é stato un 
notevole lavoro, svolto in tut- 
ti questi anni, indispensabile 
per acquisire le conoscenze e 
le competenze necessarie per 
questo ritorno. La costruzione 
è stata graduale e ha dato alla 
Ferrari molto coraggio per com- 


piere questo passo in piü e ar- 
rivare all'hypercar». Fino a vin- 
cere la 24 Ore: «Non ci aspet- 
tavamo di essere cosi forti cosi 
presto. Il nostro obiettivo era 
fare progressi. Per vincere una 
gara come Le Mans contro una 
concorrenza estremamente for- 
te e motivata, e di fronte a ol- 


«Leclerc è un pilota 
che può correre qui, 
ora ha già da fare, 
non distraiamolo» 


tre 300.000 spettatori, anche 
le circostanze dovevano esse- 
re dalla nostra parte. È stato 
uno dei momenti più felici del- 
la mia vita. Un'emozione enor- 
me». Un'emozione rivissuta con 
il trionfo di Leclerc nel Princi- 
pato. «Ci ha riempito di gioia. 
Charles ha finalmente trionfato 
nel suo Gran Premio di casa». 
E dato che «Vincere la 24 Ore 
di Le Mans rimane l’obiettivo 
più importante», sarà possibi- 
le vedere Leclerc sulla hyper- 
саг, un giorno? «Ci sono pilo- 
ti che hanno dimostrato di po- 
ter ottenere buoni risultati sia 
in Formula 1 che nelle gare di 
durata, penso ad Antonio Gio- 
vinazzi che corre con noi, e a 
Fernando Alonso. Ma Charles 
ha già molto da fare in Formu- 
la 1 e non dobbiamo distrarlo». 


FORMULA 1 SAINZ Е BEARMAN HANNO GIRATO AL MUGELLO PER ALCUNI TEST, SULLA PISTA CATALANA IL PODIO MANCA DA SETTE ANNI 


errans straordinari per infrangere il tabü Barcellona 


а 


Carlos Sainz jr, 29 anni, ha vinto quest'anno a Melbourne LIVERANI 


oncentrarsi sul futu- 
ro con Adrian Newey, 
e non soltanto con 
Lewis Hamilton ac- 
canto a Charles Leclerc, non 
è la ricetta giusta per metter- 
si alle spalle Montreal. Il 2024 
della Ferrari, impreziosito dai 
successi di Melbourne e Mon- 
tecarlo, non spinge a volta- 
re pagina il prima possibile, 
anzi. Non é un anno di sem- 
plice transizione e quindi l'ar- 
rivo di Barcellona - pista tra le 
рїй indicative sotto il profilo 
del rendimento della vettura 
- costituisce un momento im- 
portante per le ambizioni im- 
mediate della Ferrari. 
Riscattare il doppio ritiro 
di Montreal é il primo obiet- 
tivo, che si unisce al deside- 
rio di rompere il tabù catala- 


no, dove la Ferrari non vince 
dal 2013, nel giorno dell'ulti- 
mo successo in rosso (e in F1) 
di Fernando Alonso. Il podio 
manca da ben sette anni - con 
Sebastian Vettel - e all'interno 
di questo digiuno c'é stato il 
caso estremo del 2022, quan- 
do il dominio di Leclerc si é 
interrotto con un dolorosis- 
simo ritiro per problemi alla 
power unit. Brillare su un cir- 
cuito tra i più ostici consenti- 
rebbe alla Ferrari di tornare in 


Per Newey si 
ipotizza una cifra 
di oltre 100 milioni 
di dollari in 3 anni 


carreggiata e preparare anche 
meglio il futuro, caratterizza- 
to dall'innesto di Hamilton e 
da quello, non ancora ufficia- 
le, di Newey. Nei giorni scor- 
si le indiscrezioni provenienti 
dalla Gran Bretagna (in parti- 
colare Business F1) parlavano 
di un accordo triennale da 35 
milioni di dollari l'anno, quin- 
di per un totale superiore ai 
100, un contratto che sarebbe 
stato firmato già da parecchie 
settimane. Una cifra record 
per un ingegnere, tuttavia la 
fama di Newey - in uscita dal- 
la Red Bull dove è stato artefi- 
ce delle due ere vincenti del- 
la scuderia - è nota, al punto 
che il suo manager, con com- 
missione milionaria, è nien- 
temeno che Eddie Jordan, ex 
patron di un team capace an- 


che di lottare per il Mondiale. 
Prove di futuro, la Ferrari le 
ha fatte anche in questi gior- 
ni al Mugello, dove prima Le- 
clerc e poi Carlos Sainz sono 
scesi in pista con le SF-24 (ac- 
compagnati da Oliver Bear- 
man con la SF-22) e le Pirelli 
del futuro: l'oggetto delle pro- 
ve, infatti, erano proprio gli 
pneumatici che il gommista 
milanese sta sviluppando per 
la prossima stagione. E chis- 
sà se, accanto alle indicazioni 
sulle gomme utili per la Pirel- 
li, Leclerc e Sainz avranno tro- 
vato qualche soluzione per la 
Rossa, che anche a Barcello- 
na - pur senza grandi cambi 
di pendenze come in Toscana 
- troverà lunghe curve ad am- 

pio raggio. 
M.M. 
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VOLLEY/NATIONS LEAGUE 


Battuti gli Usa, alle 8 il big match con la Serbia 


«Un'Italia esaltante 


sempre I 


Diego De Ponti 
TORINO 


ono i giorni della consa- 

pevolezza. Il ct Julio Ve- 

lasco lascia da parte le 

precauzioni e lo dice a 
chiare lettere: «Che eravamo 
forti lo sapevamo». Il motivo é 
il bel successo di ieri contro gli 
Stati Uniti 3-1 (25-17, 19-25; 
25-15; 25-21) a Fukuoka per la 
3? settimana di Volley Nations 
League. E oggi alle 8, diretta 
su Dazn, le azzurre tornano 
in campo contro la Serbia per 
un'altra partita dagli alti conte- 
nuti. Questa volta il ct argenti- 
no impiegherà di più le ragazze 
della panchina, anche se l'obiet- 
tivo resta raccogliere il miglior 
bottino di punti per il ranking. 
Battendo la Serbia, le azzurre 
potrebbero piazzarsi seconde 
in classifica incrociando cosi la 
7а nei quarti di finale. «Che era- 
vamo forti lo sapevamo anche 
prima della sfida con gli USA 
— ha ammesso il ct azzurro - 
era una partita buona per im- 
parare a giocare contro squadre 
contro cui é difficile esprimersi. 
Gli Stati Uniti difendono, rico- 
struiscono ed hanno tante va- 
rianti, sono una squadra diffi- 
cile da mettere sotto e per bat- 
terla bisogna stare sul pezzo e 
farla sudare. Ero convinto che 
al di là dell'importanza del ma- 
tch a livello di classifica, sareb- 
be stata una partita molto alle- 
nante ele ragazze hanno rispo- 
sto molto bene». 

Un successo molto pesante 
quello conquistato dalle italia- 
ne in chiave Finals, maturato 
al termine di una partita gio- 
cata con ordine e grande con- 
centrazione, a dimostrazione 
della costante crescita fisica e 
tecnica che sta accompagnan- 
do il gruppo azzurro nelle ulti- 
me settimane. Ancora una vol- 


iuinalto» 


Alessia Orro, 25 anni, palleggiatrice del sestetto titolare di Julio Velasco FIVB 


Orro: «Abbiamo giocato bene 
e possiamo migliorare ancora» 
Egonu è decisiva con 22 punti 


ta Paola Egonu ha lasciato il se- 
gno con 22 punti e ha surclas- 
sato la sua pari ruolo, Jordan 
Thompson autrice di 12 punti, 
fondamentale l'apporto delle 
centrali Anna Danesi e Sarah 
Fahr, 12 punti per entrambe, 
che ha permesso di vincere la 
sfida a muro (11 a 7). «È stata 
una partita esaltante -spiega la 


Velasco: «Siamo 
fortielo sapevamo 
anche prima. 

Ora la Final Eight» 


palleggiatrice Alessia Orro - ab- 
biamo messo a segno una vit- 
toria bella e pesante giocando 
bene muro-difesa e reagito ai 
loro tanti cambi di formazio- 
ne. Dobbiamo e possiamo anco- 
ra migliorare tanto, lavoriamo 
sodo per arrivare a livelli altis- 
simi perché ci attendono le Fi- 
nals e poi i Giochi Olimpici». 
Non è scesa in campo di Ca- 
terina Bosetti per un leggero af- 
faticamento al polpaccio. Ma le 
sue condizioni non destano pre- 
occupazioni in previsione degli 
impegni che conteranno. Chiu- 
sa la fase intercontinentale del- 
la Volleyball Nations League, 
dopo il match di questa matti- 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
| di tuttosport.com 


na, la Nazionale volerà a Ban- 
gkok dove dal 20 al 23 giugno 
si svolgeranno le Finals. Una 
tre giorni con partite ad elimi- 
nazione diretta che avrà il va- 
lore di una Itro test molto Ile- 
nante in vista di Parigi. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


ITALIA-USA 3-1 
(25-17;19-25; 25-15; 25-21) 
ITALIA Degradi10, Fahr12, Orro 3, Syl- 
la13,Danesi12, Egonu 22, De Gennaro 
(L), Cambi, Antropova 4, Giovannini1, 
Lubian. N.e: Bosetti (L), Spirito, Boni- 
facio. All. Velasco. 

USA Carlini 3, Robinson-Cook 7, Og- 
bogu 7, Thompson12, Larson 6, Retke 
4,Wong-Orantes(L), Hancock, Skinner 
6, Drews13, Washington 7.N.e: Hentz, 
Hall, Plummer. All. Kiraly 
ARBITRIFernandezFuentes (Spa)e 
Muranaka (Gia) 

NOTE Durata set: 22", 23', 23', 25". 
Italia:a6, bs3, m10, et15.Usa:a3, bs 
4, m7, et13 
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IN BREVE 
CICLISMO BEACH VOLLEY 
GIRO DI SLOVENIA, ALEOTTI NATIONS CUP, ITALIA KO 
IN CORSA PER VITTORIA FINALE NIENTE PASS OLIMPICO 


(al.bra.) Il modenese Giovan- 
ni Aleotti può vincere il Giro di 
Slovenia che termina oggi con 
la Sentjernej-Novo Mesto di 157 
km. Giovanni (Bora-Hansgrohe) 
è leader in classifica con 12” su 
Pello Bilbao. Ieri lo spagnolo Pel- 
lo Bilbao Lopez si è imposto nel- 
la 4 tappa (147 km) con arrivo 
a Krvavec, in salita. 


GIRO DI SVIZZERA, ARRIVO 

IN PARATA YATES-ALMEIDA 
(al.bra.) Primo il leader in classi- 
fica Adam Yates, 2° Joao Almei- 
da, 3° a 14” a Matthew Riccitel- 
lo: si è risolta così a Villars sur 
Ollon la penultima tappa (118 
km), con arrivo in salita, del Giro 
di Svizzera maschile. Sempre ieri 
con tappa (km 58,6) a Villars sur 
Ollon è iniziato il Giro di Svizze- 
ra femminile. Ha vinto olandese 
Demi Vollering con 22” su Gaia 
Realini, 3° a 46" Elise Chabbey 
(Svizzera), 4? a 58" Elisa Lon- 
go Borghini. 


PENTATHLON 

CICINELLI, DAL RANKING 

IL PASS PERLE OLIMPIADI 

A Zhengzhou in Cina, la su- 
dcoreana Seungmin Seong e 
nel maschile l'ungherese Csaba 
Bohm sono campioni mondiali 
di pentathlon moderno. Matteo 
Cicinelli completa l'Italia olimpi- 
ca, qualificandosi da ranking a 
Parigi 2024. 


MOTOCROSS 

IL MONDIALE A MAGGIORA 
GAJSER PROVA L'ALLUNGO 
(e.ga.) Da ieri motori accesi allo 
storico crossdromo novarese di 
Maggiora dove va in scena il 10° 
round del mondiale motocross 
МХСР al giro di boa. Sui salti e 
saliscendi del più blasonato cir- 
cuito italiano, Herlings torna- 
to alla vittoria domenica scor- 
sa in Lettonia, dopo un digiuno 
di un anno, cercherà il bis. Gui- 
da la classifica Tim Gajser che 
proverà ad allungare. 


TRIATHLON 

ABARDOLINO BRILLANO 
BORTOLAMEDI E SPIMI 

(т. ber) Michele Bortolamedi (КЗ 
Cremona) e Sharon Spimi (G.S. 
Fiamme Oro) sono il re e la regi- 
na del 39° Triathlon Internazio- 
nale di Bardolino. Arrivo in so- 
litaria per entrambi i vincitori. 


Il sogno dell'Italia in Nations 
Cup si infrange contro la Re- 
pubblica Ceca, che vince 2-0 in 
semifinale e vola in finale con- 
tro l'Olanda. La nazionale vin- 
citrice della finale staccherà il 
pass per i Giochi Olimpici. Reka 
Orsi Toth-Giada Bianchi perdo- 
no 2-0 (21-16, 21-17) dalle ce- 
che Neuschaeferova/Svozilova. 
Claudia Scampoli e Margherita 
Bianchin hanno ceduto 2-0 (21- 
15, 27-25),con Hermannova/ 
Stochlova. 


PARIGI 2024 

CIO, 14 RUSSI E 11 BIELORUSSI 

AI GIOCHI DA ATLETI NEUTRALI 
Il Cio ha approvato la partecipa- 
zione di 14 atleti russi e 11 bie- 
lorussi con lo status di neutrali 
alle Olimpiadi di Parigi 2024. Gli 
Atleti Neutrali Individuali (Ain) 
sono atleti con passaporto bielo- 
russo o russo che sono stati con- 
fermati idonei e invitati a com- 
petere ai Giochi Olimpici di Pari- 
gi 2024. Le quote Ain sono state 
determinate sul campo di gio- 
co attraverso le competizioni di 
qualificazione in corso e i requi- 
siti di ammissibilità specifici del- 
le Federazioni Internazionali. 


LOTTERIE 


Bari 89 58 65 39 9 
Cagliari 39 42 79 30 28 
Firenze 40 61 78 34 54 
Genova 22 80 70 40 69 
Milano 4 3 28 72 53 


Napoli 33 50 63 27 57 
Palermo 34 87 8 25 63 
Roma 53 28 36 1 90 
Torino 33 15 61 80 13 


Venezia 23 79 3 85 36 
Nazionale 4 бо 67 56 19 
SUPERENALOTTO 
6 16 22 69 73 78 JOLLY6/ 

Superstar 38 


QUOTE 

Nessun “б” 

Jackpot "6" € 36./00.000,00 
Nessun “5+” 

Ai T's" £ 17.338,41 
Ai 894"4" € 258,65 
Ai 21.039"3" € 22,82 
Ai 392.656 “2” £500 

IOELOTTO 


15 2 23 28 3l 
33 34 39 40 42 
4] $0 93 98 6l 
65 79 80 87 89 


CICLISMO 


Giro Next Gen 
Fuga capolavoro 
e Artzin trionfo 
Bene gli azzurri 
Widar controlla 
Oggi la chiusura 


Paolo Buranello 


Italiani in gran spolvero, 
cinque fra i primi dieci alla 
fine, ma a vincere è 
l'olandese Huub Artz. 
Corridore titolato, Artz, 
reduce dal successo nella 
Gand-Wevelgem per U23 e 
dal 3° posto nella tappa 
regina del Giro 
professionistico dell'Oman, 
insieme ad altri 4 compagni 


di avventura, diventati 
successivamente 8, ha dato 
vita alla fuga che ha animato 
fin dall'avvio la tappa più 
lunga del Giro di 182 km da 
Montegrotto Terme a Zocca, 
sull'appennino modenese. 
Con l'olandese 4 italiani, il 
18enne imperiese Samuele 
Privitera ottimo 3? sul 
podio, lo spezzino 
Alessandro Borgo, il 
bresciano Alessandro 


Romele e il massese Lorenzo 
Peschi rispettivamente4? , 
5? e 6? sul traguardo, lo 
scozzese Callun Thornley, il 
francese Isidore Моа е il 
tedesco Luca Dressler. Il 
drappello ha raggiunto un 
vantaggio massimo di 5'40” 
sul gruppo disinteressato 
all'azione. Poi, nella ascesa 
finale verso l'amata Zocca di 
Vasco Rossi, lo scalatore 
olandese ha staccato tutti 


gli avversari, relegando ai 
posti d'onore Thornley a 25" 
eil brillante Privitera a 58". 
Decimoil trevigiano 
Alessandro Pinarello. 
Immutata la classifica 
generale con il belga Jarno 
Widar al comando, con 52” 
sullo spagnolo Pablo Torres, 
e 58” nei confronti del 
francese Mathys Rondel e 
dell'altro iberico Pau Marti. 
Oggi il Giro Next Gen si 


conclude соп l'8? frazione 
interamente romagnola di 
137 km e 2000 metri di 
dislivello, con partenza da 
Cesena e arrivo a 
Forlimpopoli. Conclusione 
insidiosa per Jarno Widar 
che tuttavia, per 
l'autorevolezza dimostrata 
finora, non dovrebbe 
incontrare grossi problemi a 
conquistare l'edizione 2024 
della Corsa Rosa. 
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BASKET/NBA FINALS 


Evitato il cappotto schiacciando “i 122- I in gara-4 


Doncic non è più solo, 
Dallas alla riscossa = 


Dario Ronzulli 


tifosi di Dallas si auguravano 

di non dover vedere la squa- 

dra chiudere con un pesante 

cappotto la loro prima finale 
Nba dal 2011. Sono stati accon- 
tentati al termine di una Gara 4 
dominata senza se e senza ma 
dai Mavericks, capaci di indiriz- 
zare subito la serata e chiuden- 
do di fatto i conti già a metà del 
secondo quarto. Mvp, manco a 
dirlo, Luka Doncic che pur spa- 
dellando da tre (0-8) ha chiuso 
con un eloquente +30 di plus/ 
minus (e comunque 29 punti 
con 12-16 da 2), a testimonian- 
za di come il suo impatto sulla 
gara sia stato enorme trovan- 
do finalmente sostanza anche 
dai compagni e difendendo lui 
stesso. La vera differenza rispet- 
to ai primi tre episodi, infatti, è 
stato il ruolo del supporting cast 
a cominciare da Dereck Lively, 
che ha messo a referto una dop- 
pia-doppia di pura energia (11 
punti e 12 rimbalzi). Ma è tut- 
ta Dallas che si è mossa in cam- 
po con un altro spirito, energia, 
e con ben altra efficacia, dimo- 
strano Dante Exum (10) e Tim 


Il cast di supporto aiuta lo sloveno 
| Celtics in versione evanescente 
Ma domani notte saranno in casa 


Hardaway jr (15). 

«Tutti hanno dato il massimo 
ed é cosi che dobbiamo gioca- 
re - ha detto soddisfatto Doncic 
- ma questa vittoria non cam- 
bia nulla, conta vincere 4 par- 
tite. Ci crederemo fino alla fine 
e dobbiamo continuare a spin- 
gere, ho molta fiducia in que- 
sta squadra e so che possiamo 
farcela». Al suo fianco un otti- 
mo Kyrie Irving, fino a gara-3 
contenuto dai Cektics: 21 punti 
con 6 assist, pur tirando anche 
lui male da tre: 1-6 

E mentre Irving si é tolto un 
bel macigno dalle spalle — prima 
vittoria contro la sua ex squadra 
dopo 13 ko consecutivi —, Boston 
si deve leccare le ferite per aver 
subito il terzo peggior distacco 
nella storia delle Finals. Non ha 
funzionato nulla nei Celtics, in- 
concludenti sin dall'avvio e lon- 
tanissimi dalla squadra caterpil- 
lar che abbiamo visto in stagio- 


ne. Dominati in area e imprecisi 
al tiro, i biancoverdi non hanno 
sfruttato il primo matchpoint. 
Insomma, non sono pervenuti. 
«Dobbiamo rimettere assieme 
i pezzi e accettare quello che è 
successo, senza perdere la testa - 
è stata l'analisi di Jaylen Brown - 
In gara-5 dovremo giocare come 
se la nostra vita dipendesse dal 
risultato della partita, perché è 
così». Brown è stato tra i peggiori 
dei suoi in una serata in cui nes- 
suno é stato sopra la sufficienza. 
L'assenza di Porzingis é stata in- 
dubbiamente foriera di compli- 
cazione ma non basta a spiega- 


Lively, la difesa di 
Green e Jones jr, 

pure Hardaway jr 
ed Exum incidono 


re il tracollo, ben —P М 
dal fatto che Jrue Holiday abbia 
perso 5 palloni contro zero, dica- 
si zero, delle altre gare delle Fi- 
nals. Tra i peggiori anche Jayson 
Tatum, che ha litigato con il fer- 
ro еа differenza delle prime tre 
gare non ha dato un contributo 
diverso dai punti. «Panno scor- 
so noi eravamo sotto 0-3 con- 
tro Miami e stavamo lottando in 
tutti i modi per restare in corsa. 
Sappiamo cosa stanno provan- 
do, sono scesi in campo aggres- 
sivi e si sono concentrati sull'at- 
taccare il ferro. Nulla è andato 
per il verso giusto per noi, ma 
abbiamo altre opportunità». 

Ora la serie si sposta al TD 
Garden, il pronostico resta na- 
turalmente a favore di Boston a 
maggior ragione per il fatto che 
giocherà in casa. 


LE NBA FINALS 
GaralBoston-Dallas107-89; Gara2Bo- 
ston-Dallas 103-98; Gara 3 Dallas-Bo- 
ston99-106; Gara4Dallas-Boston122- 
84;Gara5aBoston,martedì18alle 2.30. 
Ev. Gara 6a Dallas, venerdi 21alle 2.30. 
Ev. Gara7a Boston, lunedi 24alle 2.30. 
TuttelegareindirettasuSkySport NBA 
conreplica alle 11e alle 14 
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Derek Lively Il, 
centro, 20 anni: 
11 punti 

e 12 rimbalzi 
dal centro 
alto 2,17 
ANSA 


leri la festa con i tifosi in città, ma l'Olimpia è già proiettata verso la prossima stagione 


Roberto Nardella 
MILANO 


Itimo bagno di folla per 

l'Olimpia Milano prima 

del definitivo rompete 

le righe dopo un’altra 
stagione, la terza di fila, chiu- 
sa con lo scudetto. Ieri l'Arma- 
ni ha festeggiato con i suoi tifo- 
si lo scudetto 2024 non davan- 
ti alla sede Olimpia al Forum di 
Assago, com'era successo nelle 
ultime due occasioni, ma pres- 
so un playground cittadino, do- 
Vera in programma un torneo di 
basket all'aperto. Milano ha cosi 
voluto avvicinarsi ancor piü ai 
suoi tifosi per celebrare un trico- 
lore non assolutamente scontato 
per l’Ea7 che durante la stagio- 
ne aveva mixato alti e bassi non 
riuscendo negli obiettivi inter- 
medi di Supercoppa, Coppa Ita- 
lia e playoff di Eurolega. POlim- 
pia però ha “salvato” la stagione 
con lo scudetto numero 31 il se- 
sto dell’era Giorgio Armani con 
il patron, assente giovedì al Fo- 
rum per gli impegni della settima- 
na della moda, arrivato a quota 
14 trofei (i già citati sei scudetti 
a cui bisogna aggiungere 4 Cop- 
pe Italia e 4 Supercoppe) mes- 
si in bacheca dall’ormai lonta- 
no 2008, l’anno della svolta per 
l'Olimpia, quando il numero uno 
della moda mondiale decise di ri- 
sollevare le sorti del basket mila- 


Hall va al Fenerbahce, però arriva 
Bolmaro per completare la regia 
con Dimitrijevic. Resta il nodo Melli 


nese acquisendo il team. C'è vo- 
luto un po’ di tempo per acciuffa- 
re i primi trofei e Milano insieme 
al suo proprietario ha dovuto at- 
tendere 6 anni per il primo trico- 
lore e la prima festa. Era il 2014, 
da allora però Milano in Italia ha 
comandato, conquistando altri 5 
scudetti: nel 2016, 2018 e poi la 
tripletta di queste ultime 3 sta- 
gioni con la Virtus Bologna sem- 
pre dalla parte sbagliata dell'al- 
bo d'oro, dopo aver beffato Mi- 
lano nel 2021. Quell'Olimpia era 
peró reduce da una Final Four di 
Eurolega, quando l'Armani perse 
all'ultimo tiro contro il Barcellona 
in semifinale. l'anno dopo Mila- 
no perse ai playoff contro l'Efes 
Istanbul poi campione, mentre 
nelle ultime due stagioni PEA7 ha 
faticato in coppa non riuscendo 
più a salire così in alto. È quello 
che chiedono i tifosi all'Olimpia 
ed è quello che si vociferava an- 
che ieri davanti alla coppa dello 
scudetto 2024. 

Milano vuole una dimensione 
europea più grande, però servirà 
prendere una serie di scelte giu- 
ste per cercare di allestire il roster 
più competitivo possibile. Dell'or- 


Milano per il rilanci 


ganico non farà più parte Devon 
Hall, uno dei protagonisti del tris 
di scudetti, ma ieri visto per Pulti- 
ma volta con la casacca Arma- 
ni: l'esterno andrà al Fener- | 
bahce Istanbul che ha battu- 
to la concorrenza di Milano. 
La situazione Hall sbloccherà 
molto probabilmente quella le- : 


gata a Stefano Tonut, lester- , |; 


nochesilegheràall'Olimpia / 
per le prossime due stagio- | 
ni. Hall portava doti di pal- | 
leggio, energia e difesa, To- 
nut ha ampiamente dimostra- 
to in questa stagione di poter 


a maggiori responsabilità. 
Intanto dopo il centro Josh 
Nebo e il playmaker 26enne 
Nenad Dimitrijevic, l'Olimpia ha 
completato il reparto registi con 
il 23enne argentino Leandro Bol- 
maro, reduce dal Bayern Mona- 
co. Resta da dirimere la situazio- 
ne di Melli. Arrivasse la fumata 
bianca, resterebbero da prendere 
al capitolo stranieri soltanto una 
guardia e il cambio di Shields (e 
un eventuale cambio di lunghi, 
vista la partenza di Voigtmann, 
Poythress e il ritiro di Hines). 


Aa 


cm E z 
Gi mi 


fare lo stesso e di poter ambire Ё. 


IO euro 


Capitan Nicolò 
Melli, 33 anni, 


N dà il “cinque” ai 


tifosi accorsi per 
la festa tricolore ® 
CIAMILLO 


MERCATO 


Preso Montano 
Ora a Torino 
пе mancano due 


(p.g.) Preso Kevion Taylor, la 
Reale Mutua Torino si sta 
completando. Forse già 
domani l'annuncio di 
Matteo Montano, guardia di 
32anni che concoach 
Matteo Boniciolli ё stato alla 
Fortitudo dal 2015 al 2017. 
Montano viene da 5 stagioni 
all'Urania dove nell'ultima 
ha viaggiato a 12,9 punti e 
2,9 assist giocando con 
Giovanni Severini e Landi. 
Per il centro si tratta con 
Cody Riley, centro-ala di 
2,06 e 26 anni, uscito da 
Ucla nel 2022, poi Rogarska 
in Slovenia e nel 23/24 a 
Leuven (Belgio 15,5 punti e 
10,7 rimbalzi). A Trapani si 
dice che il patron Antonini 
possa lasciare (pure il 
calcio) e trasferirsi, deluso 
per il daspo e la reazione 
della città. Valerio Mazzola a 
Treviso. Brescia vicina al 
play 30enne Nikola 
Ivanovic. Sassari prende 
Brian Fobbs, guardia di 26 
anni da Bonn. 
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L'1-0 della Germania Est sulla Germania Ovest: 50 anni fa 


Sparwasser, il mito 


che scelse la fuga 


Cinquant'anni fa, il 22 giugno 1974, 
Germania Ovest e Germania Est si 
affrontarono nel Mondiale: fu l'u- 
nica sfida nella storia tra le due 
squadre. A sorpresa, vinsero i “fra- 
telli poveri" grazie a una rete di Jtirg- 
en Sparwasser. Per gentile conces- 
sione dell'editore, pubblichiamo un 
estratto di “Sparwasser. L'eroe che 
tradi" (Minerva, 160 pagine, 15 euro: 
inlibreria da mercoledì 19), nelquale 
Giovanni Toscoracconta, tra biogra- 
fia e romanzo, la storia diun uomo 
diventato l'icona di chi credeva іп 
certi ideali (ideali in cui lui per primo 
non si riconosceva: nel 1988 fug- 
gi con la moglie Christa in Germa- 
nia Ovest], ma anche un'epoca che 
sembralontanae che invece è die- 
tro l'angolo. 


Giovanni Tosco 


ella ripresa la manovra 

della Germania Ovest si 

fece ancora più farragi- 

nosa. E se prima dell’in- 
tervallo cerano almeno stati di- 
versi tentativi dalla distanza, ades- 
so la scintilla sembrava definiti- 
vamente spenta. Schòn provò a 
rianimare la squadra, inserendo 
prima Horst-Dieter Hôttges e poi 
Giinter Netzer rispettivamente al 
posto di Schwarzenbeck e Overa- 
th. Anche Buschner aveva effet- 
tuato un cambio, con l'ingresso di 
Erich Hamann per l’affaticato Ir- 
mscher. Con il passare dei minu- 
tila Germania Orientale acquistó 
fiducia nei propri mezzi e fu pro- 
prio Hamann, al 33’, a inventare 
un lancio in diagonale di trenta 
metri per pescare sulla trequarti, 
leggermente spostato a destra, 
Sparwasser, che si liberò di Hótt- 
ges e Vogts e, prima del tentati- 
vo di intervento di Beckenbauer, 
ebbe il tempo di guardare Maier 
in uscita e batterlo con un tocco 
ravvicinato di destro. I tifosi orien- 
tali impazzirono di felicità, men- 


Nella biografia romanzata di Tosco 
la storia del campione che scappò 
al di là del Muro, la sua leggendaria 
rete e il dipinto di un'epoca che 
pare lontana ma é dietro l'angolo 


22 giugno 1974: la rete segnata da Sparwasser al 78' 


tre il resto dello stadio rimase am- 
mutolito. Stava accadendo quello 
che quasi nessuno avrebbe potuto 
immaginare. l'assalto finale della 
Germania Ovest fu rabbioso ma 
confuso e per Croy difendere la 
vittoria fu ordinaria amministra- 
zione. Al triplice fischio di Barre- 
to Ruiz fu il delirio. Breitner si av- 
vicinó a Sparwasser e gli chiese di 
scambiare la maglia. Dopo, nello 
spogliatoio, Vogts entró nello stan- 
zone riservato alla Germania Est 
con un carrello nel quale erano 
depositate le altre maglie bian- 
conere. Vide in un angolo quelle 
della Ddr, le prese e, senza dire 
una parola, uscì. Il viaggio di ri- 
torno fu un canto continuo, bat- 
tute, commenti scherzosi. Più che 
una Nazionale di calcio, sembra- 
va un gruppo di liceali in gita. Bu- 
schner chiese l’attenzione: «Vi fac- 


cio le congratulazioni di un intero 
Paese, orgoglioso di voi e dell’im- 
presa che avete appena compiu- 
to. Quando saremo in albergo te- 
lefoneranno politici e dirigenti, e 
noi li ringrazieremo. Però sappiate 
che la gioia più grande l’avete re- 
galata a chi ricorderà per sempre 
questa partita, a chi tra un anno, 
tra dieci, tra venti, incontrando un 
amico gli domanderà: E tu dov'e- 
ri quella sera?». 


«Christa, sono iol» 

«Amore, amore... Non riesco an- 
cora a crederci...» 

«E invece é tutto vero. Abbiamo 
battuto la Germania Ovest!» 

«E tu hai segnato, tu hai segnato 
la rete della vittoria. Sai che ri- 
marrai nella storia, vero?» 

«So che sono felice, tanto felice. 
Come sta Silke?» 


GIOVANNI TOSCO 


«Ha visto anche lei la partita. Le 
ho permesso di restare sveglia 
dopo aver guardato Sabbioli- 
no. Ogni tanto si addormentava, 
piccolina, poi apriva gli occhiet- 
ti e urlava: “Papà, dovè papà?". 
Alla fine sono riuscita a metterla 
a letto. Dopo la fine della partita 
i vicini hanno suonato il campa- 
nello e hanno portato una botti- 
glia di vino per complimentarsi. 
Qui a Magdeburgo è tutta una 
festa, sai?» 

«Sono felice, Christa, tanto felice.» 


«Ciao, papà!» 

«Spari! Campione! Siamo qui con 
la mamma e Diethard. Stiamo fe- 
steggiando...» 

«Ancora non riesco a crederci...». 
«Ah, non dirlo a me. Quando 
hai segnato continuavo a ripete- 
re: “Questo non è possibile, que- 
sto non è possibile”. Mi sembra- 
va un sogno. E Diethard urlava: 
“Ce la facciamo, adesso ce la fac- 
ciamo!”.» 

«Ela mamma?» 

«Pure lei è impazzita di gioia. 
“Questo è un giorno speciale” ri- 
peteva mentre ci abbracciavamo 
come se fossimo in campo con 
voi. E lì cosa combinate?» 
«Stanotte grande festa, papà. Ce 
la meritiamo». 

«Si, Spari, ve la meritate. Nessu- 
no la merita più di voi». 


IL CALCIO VISTO DA UN MATEMATICO 


La scienza svela 
cos'è un pallone 


i sono oggetti che abbia- 
mo sotto gli occhi ogni 
giorno, o quasi, e che 
pure vediamo come se 
fosse la prima volta. Il pallone 
da calcio, per esempio: quello 
classico con cui sono cresciu- 
te generazioni e generazioni di 
appassionati. Chi saprebbe dire 
quanti sono i pezzi neri e i pezzi 
bianchi? Probabilmente nessu- 
no, perché non è semplice con- 
tarli, data la forma. Scrivendo 
"incredibile storia del pallone 
da calcio” (Sonda, 144 pagine, 
18 euro) ha risolto questo pro- 
blema e tanti altri Étienne Ghys, 
matematico, segretario genera- 
le dell’Accademia delle scienze 
di Parigi, insignito di numerosi 
riconoscimenti tra i quali, nel 
2022, la Medaglia per la Media- 
zione Scientifica del Cnrs. È suf- 
ficiente questa brevissima bio- 
grafia per aiutarci a comprende- 
re l'approccio del lavoro di Ghys, 
la cui bravura consiste - anche - 
nel rendere fruibili a tutti discor- 
si per nulla scontati, specie per 
chi a scuola non ha mai amato 
le materie scientifiche: ne ave- 
va già dato un’eccellente dimo- 
strazione con "Tincredibile storia 
di un fiocco di neve”, pubblica- 
to tre anni fa sempre da Sonda. 
D'altronde, l'autore parte da 
una domanda basica: a cosa ser- 
ve la geometria? Risposta: «Ci 
aiuta a capire ciò che ci circon- 
da, a partire dagli oggetti più fa- 
miliari. Grazie alla geometria, 
possiamo orientarci meglio nel- 
lo spazio: decifrare una mappa 
o muoverci per le strade di una 
città. Siamo circondati da mol- 
ti oggetti geometrici, anche se 
non sempre li vediamo: l’oriz- 
zonte è una linea retta, i muri 
sono verticali, il livello dell’ac- 
qua è orizzontale, porte e fine- 
stre sono rettangoli. Il Sole e la 
Luna piena ci appaiono come 
un disco nel cielo, ma sappia- 
mo che si tratta di un'illusione 
e che in realtà sono sfere di cui 
possiamo vedere solo una fac- 
cia. E anche i palloni sono sfe- 
re, da sempre simboli di perfe- 
zione». 


L'INCREDIBILE STORIA DEL 


PALLONE 
DA CALCIO 


E così, lungo le pagine, sfila- 
no i palloni dei Mondiali, a co- 
minciare dal Telstar, utilizzato 
in Messico nel 1970 e chiama- 
to così in omaggio a uno dei pri- 
mi satelliti per le telecomunica- 
zioni, fino all’Al Rihla del Qa- 
tar («un icosidodecaedro o un 
cubo?», ci chiede Ghys), Archi- 
mede, il paradosso di Jean Le 
Rond d'Alembert e quello di Gu- 
stav Eiffel, Roberto Carlos e lo 
spin, il teorema di Alexandro- 
v-Pogorelov e avanti così, coin- 
volgendo il lettore con leggerez- 
za malgrado gli argomenti siano 
seriosissimi e tantissime, prezio- 
se, illustrazioni. Infinite anche le 
curiosità. Una per tutte: il pal- 
lone raffigurato sul cartello che 
indica la direzione per raggun- 
gere Ewood Park, lo stadio del 
Blackburn, è sbagliato perché 
tutti i pezzi hanno sei lati. Nel 
2017 i matematici hanno pro- 
testato con il governo inglese 
chiedendo di correggere il car- 
tello con tanto di petizione fir- 
mata da 22.536 persone. Mal- 
grado l'evidenza, la risposta è 
stata negativa. 

Com'era il questito iniziale? 
Chi saprebbe dire quanti sono 
i pezzi neri e i pezzi bianchi? 
Ecco: il pallone contiene dodici 
pezzi neri, ognuno con cinque 
lati, e venti pezzi bianchi, cia- 
scuno di sei lati. Se proprio vo- 
lete stravincere con gli amici, a 
questo punto, domandate quan- 
te sono le cuciture: novanta. 

G.T. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO 


Il “modello 
inglese” 
Quello vero... 


Unlibro che vuole porre 
una parola chiara su che 
cosa significhi il “modello 
inglese”. Il più delle volte è 
associato al modo (duro) 
con cui il governo di 
Margaret Thatcher 
affrontò il problema della 
violenza nel mondo del 
calcio d'Oltremanica. 
Invece, come racconta 
Stefano Faccendini in “Il 
modello inglese" (Ultra 
Sport, 164 pagine, 15,50 
euro), si tratta di altra 
cosa. Ovvero quella 
tensione del pallone a 
porsi al servizio della 
comunità di riferimento, 


STEFANO FACCENDINI 


n" mo 


EIIN 


per fare del bene: «Uno 
strumento sociale che va 
oltre il tifo e aiuta in modo 
materiale e spirituale la 
vita della gente. La 
squadra, il club, é una parte 
importante dell'esistenza 
di milioni di persone». 
Come ben spiegail 
vocabolario del campetto 
scelto per la copertina. 
S.BO. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENNIS 


CosiJannik 
è diventato 
Sinner 


Sinner, sempre Sinner, 
fortissimamente Sinner. 
Il campione altoatesino è 
presenza ormai 
quotidiana nei libri di 
sport, come in questo 
“Diventare Sinner” 
(Giunti, 252 pagine, 18 
euro) scritto da Enzo 
Anderloni, Michelangelo 
Dell'Edera, Alessandro 
Mastroluca. Un volume 
che racconta il suo 
cammino dai primi passi 
fino ai vertici del tennis 
mondiale, dalla scelta di 
abbandonare gli amati 
sci per poi passare alle 
singole tappe della 
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crescita all’interno del 
Sistema Italia, creato 
vent'anni fa dalla 
Federaziona italiana 
tennis e padel. La 
costruzione di un 
campione formidabile di 
soli ventidue anni, il cui 
talento é sempre sorretto 
dal lavoro quotidiano. 
S.BO. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


THRILLER 


Una indagine 
all’Olimpiade 
di Parigi 


Alessandro Talotti, _ 
l'autore, non c'è più. E 
morto il 16 maggio 2021, a 
40 anni, per un tumore 
all'intestino. Era un atleta 
di livello nel salto in alto, 
con due partecipazioni ai 
Giochi di Atene 2004 e 
Pechino 2008. E ai Giochi 
è dedicato il libro uscito 
postumo “Giallo alle 
Olimpiadi di Parigi” 
(Gaspari, 286 pagine, 
19,50 euro) che, come 
indica il titolo, ruota 
intorno a una vicenda di 
cronaca. Quella che ha al 
centro Livio Marosa, la 
speranza italiana sui 100 
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metri piani e in cui svolge 
un ruolo di primo piano 
Rocco, suo amico e capo 
delegazione dell’atletica 
leggera, per venire a capo 
di una situazione che 
rischia di minare alla base 
la spedizione azzurra. Una 
corsa contro il tempo, da 
gustare pagina dopo 
pagina. 
S.BO. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


